cop_CI_123.qxp 6-10-2004 15:23 Pagina 1 



l„ edicola ogni 15 giorni 



Alla scoperta del 

Spinine Park 9 4 r / / 



Service Pack 2 

* Vale la pena di installare/ 
l'aggiornamento di 
Windows XP? >p66< 
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tatto in italiano 




I 



Un teatro in salotto 

*• Impariamo a disporre i 
diffusori di un impianto audio >p2o< 

Senza fili è facile 

* Realizziamo una connessione 
"bluetooth" passo a passo >p52< 

Computer a meno 
di 800 euro 

* Risparmiare senza rinunciare 
a nulla è possibile >p8< 

Li chiamano giochi. 

* Sono davvero realistici 
i simulatori? >p72< 



Passo a passo 
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16 pagine di idee e suggerimenti 

* Il raccoglitore di Office 

* Configurare una periferica 
di gioco 

^ Strutturare un documento Word 

* Incorniciare una fotografia 
con Paint Shop Pro 

* Usare le "macro" in Excel 
*• Come si installa una stampante 

* PiCCOli passi >p35< 
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Film, libri, musica, foto, 



Una ricchezza^ 
da condividere con 
'ijtfile sharing" , 
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PhotoAlbjims 



I Jasc Paint Shop 
-si Photo Album 5 

^ * Collezionisti di immagini >p70< 



Logitech MX-1000 

*» Il primo mouse con 
puntatore laser >pis< 
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DIGITAL CAMERA 



( ^ggate j] — 



PEN DRIVE 




MP3 PLAYER 




Z€lÌg 5YNC BOX™ Data Transfer 
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PENI DRIVE 




MP3 PLAYER 




USB HARD DISK DRIVE 



Non hai il computer? Pazienza! 

Trasferisci i tuoi file, foto o MP3 senza usare il computer. 

SYNC BOX di Hamlet permette di trasferire il contenuto della memoria tra due diverse periferiche USB come Pen Drive, 
Hard Disk, Fotocamere digitali e Lettori di memorie. SYNC BOX è dotato di due porte USB a cui collegare direttamente 
il dispositivo contenente i dati e quello sul quale si desidera effettuare la copia. Con un semplice click è possibile trascrivere 
una singola cartella o tutti i file senza dover ricorrere all'utilizzo del computer. SYNC BOX funziona a batterie e misura 
appena 5,5x7,0x1 ,5cm per 80 grammi di peso. 
Trasferire le immagini dalla Fotocamera digitale direttamente su Hard Disk portatile non è mai stato così semplice. 




Non ti limitare, esagera! 

VW 



www.hamletcom.com 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Belli ed 

economici 

Chi l'ha detto che per avere un buon 

PC bisogna spendere tanti soldi? 

Abbiamo messo a confronto 6 

soluzioni sotto gli 800 euro che 

soddisfano un po' tutte le esigenze... 

e le sorprese non mancano. 





Finalmente 
è disponibile 
l'aggiornamento ^J I 
Service Pack 2. vlj I 
Microsoft ha 

concentrato i suoi sforzi sulla 
sicurezza introducendo un 
nuovo firewall e altre funzioni 
per farci dormire sonni 
tranquilli... Tutto facile? No! 
Meglio capire bene 
di che si tratta. pag. 66 



nza legami 

Una scrivania libera dal groviglio dei cavi è 

un sogno facilmente realizzabile se impariamo 

a sfruttare al meglio il sistema idi 

comunicazione radio Bluetooth. Anche il 

collegamento del nostro cellulare con il PC 

può diventare un gioco da ragazzi. 



Windows Xp 
rinnova 




Le vostre lettere 



Attualità 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 28 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 7 



L esDerto 



Senza legami 

Liberiamoci dai cavi 
con Bluetooth 



Internet 



52 



Un PC a meno di 800 euro 

Belli ed economici 8 I segreti del peerto peer 

L'importante è condividere 58 



Nuovi orodotti 



Kodak EasyShare DX7590 

Professionisti 
della semplicità 

Apple Airport Express 

Ricevuto! 

Logotech MX-1000 

Un mouse "fuoristrada" 



Software 



Service Pack 2 

15 Windows Xp si rinnova 66 

Jasc Paint Shop Photo Album 

18 Ordine e creatività 70 

Vita al PC 
18 Software di simulazione 

Tra realtà e fantasia 72 



Audio e video 



Come si posiziona 
un impianto audio 

Il posto della musica 



Tempo libero 



Ground Control 2 
20 Guarda chi ci legge! 



76 
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oapas 



> Strutturare un documento con Word 

> Il raccoglitore di Office 

> Usare le macro di Excel 

> Configurare una 
periferica di gioco 



> Cornici fai da te! 

> Installare una stampante 

> Piccoli passi 






Il posto della musica 

Non serve a nulla avere il migliore degli impianti home theater se non 
si sa come disporre correttamente i diffusori acustici. Vi sveliamo tutti 
i segreti per lasciarsi "avvolgere" dal suono e goderlo al massimo, pag. 20 
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pos % le vostre lettere 



Mfcfc^l Gentile direttore, sono un vostro letto- 
re e vi scrivo perché mi è successa una co- 
sa che mi ha veramente sconvolto e sulla 
quale, se possibile, vorrei avere un vostro 
parere. Ho regalato la mia vecchia stam- 
pante, una HP"20 ancora perfettamente 
funzionante, a un mio parente, dopo averla 
collegata al suo PC e volendo fare qualche 
prova di stampa, mi è venuta l'idea di pas- 
sare allo scanner una banconota da 50 euro 
per fame una copia su carta semplice. 
Con mia grande meraviglia vedo che la 
stampante dopo aver stampato un pezzo 
della banconota mi sputa fuori tutto il 
foglio e sotto al pezzo di banconota 
stampato c'è un indirizzo Internet 
www.rulesforuse.org. Tornato a casa mi 
collego a questo sito e scopro che, in 
sostanza, sono stato indirizzato lì proprio 
per essere avvisato che non si possono fare 
copie di banconote, perché si tratta di un 
reato! Dunque, la stampante a mia insaputa 
deve avere installato un software tipo 
"Grande Fratello" che controlla quello che 
io stampo e che addirittura interviene e 
interrompe la stampa se trova qualcosa di 
"illegale"! Caro direttore ho avuto spesso 
occasione di apprezzare, nei suoi editoriali 
su "Computer Idea", le sue prese di posi- 
zione contro tutti quelli che cercano di 
imbavagliare i diritti e le libertà degli altri e 
mi sembra che quello che mi è successo 
sia in realtà l'ennesimo segnale di come 
invece le cose stiano andando nel senso 
opposto. [...] La saluto cordialmente spe- 
rando di leggere presto un suo parere sulla 
cosa. 

De Biase Vincenzo 

Risponde il Direttore 

Gentilissimo Vincenzo, capisco e condivi- 
do le ragioni della sua indignazione. 
Il fatto che ci racconta, per quanto incre- 
dibile, corrisponde purtroppo a una realtà 
ben documentata che non può che lascia- 
re perplessi Numerosi dispositivi elettro- 
nici per l'acquisizione e la riproduzione di 
immagini includono, infatti, funzioni che 
impediscono la scansione, la fotocopia o 
la stampa di banconote "facsimile". 



Il mondo non ha confini 
con Computer Idea! 



Un'altra grande iniziativa di Computer Idea! 
In tutte le edicole dal 10 novembre, al- 
legata alla nostra rivista, sarà in ven- 
dita (ENCICLOPÉDIA GEOGRAFICA 
ZANICHELLI in CD-ROM. 
Comprende 20.000 voci di geografia ge- 
nerale. Astronomia, geologia, geografia 
fisica, umana, politica e storica, 
antropologia ed etnologia 
nonché di personaggi (geo 
grafi, cartografi, antropolo- 
gi, esploratori, viaggiatori) 
che nei modi più diversi 
hanno contribuito alla sco- 
perta della Terra. 
Contiene, inoltre migliaia di 
illustrazioni a colori, un atlan 
te astronomico e un ricco atlante 
geografico completamente interattivo 
che rappresenta l'intera superficie della 



Terra con carte per ciascun continente, 
stato e regione d'Italia. In modo parti- 
colareggiato sono presentate anche le 
103 Provincie italiane, la cartografia elet- 
tronica delle quali è tratta dalle Carte 
stradali Michelin in scala 1:400.000 e i 
parchi nazionali italiani. 

Non mancate l'appuntamen- 
geografica to in edicola il prossimo 10 
novembre: Computer Idea 
con CD-ROM allegato 
sarà in vendita al prez- 
zo di 3,90 euro la ver- 
sione standard, invece, 
sarà in vendita al prezzo 
di 1,60 euro. 

Continuate a seguirci e, per qualsia- 
si informazione, non dimenticate di visi- 
tare il sito www.computer-idea.it. 




Addirittura vi sono numerosi software, tra 
cui Paint Shop Pro 8 e Adobe Photoshop 
CS, che impediscono di effettuare opera- 
zioni di fotoritocco sulle immagini di ban- 
conote. Questi sistemi di sicurezza sono 
stati introdotti anche nel nostro paese su 
richiesta del CNCDT (Central Bank 
Counterfait Deterrente Group), un ente 
facente capo alla Banca Centrale Euro- 
pea, per contrastare il fenomeno della 
contraffazione digitale delle banconote, e 
sono molto meno sofisticati di quanto non 
appaiano. Si basano infatti tutti su di un 
software che si limita a rilevare la presen- 
za di uno speciale disegno (cinque cerchi 
disposti approssimativamente a forma di 
"X") inserito in ogni banconota e difficil- 
mente visibile a occhio nudo. Se è vero 
che questo meccanismo anti-contraffazio- 
ne potrebbe anche avere la sua ragion 
d'essere (aggirarlo è comunque facilissi- 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

0'9-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



ma), il modo con il quale è stato introdot- 
to è sicuramente scandaloso. Innanzitutto 
esso impedisce a tutti gli utenti un 'attività 
che la legge invece consente (la riprodu- 
zione di banconote è vietata solo laddove 
le stampe siano confondibili con gli origi- 
nali dalla generalità del pubblico), ma a 
lasciare esterrefatti è soprattutto il fatto 
che della presenza di un simile meccanis- 
mo non sia mai stata data notizia. 
Se è possibile inserire simili artifici nei 
software e nell "hardware senza doverne 
rendere conto a nessuno, cosa dobbiamo 
aspettarci per il futuro? Web cam che 
spiano l'ambiente circostante? 
Browser che controllano i siti sui quali 
navighiamo? In un simile contesto cosa 
potrebbe ostacolare l'inserimento di un 
algoritmo in Word che riconoscesse la 
parola "bomba" per poi segnalare il fatto 
all'autorità competente? 

I^Jl Gentile Redazione di Computer Idea, 
ho letto con grande attenzione e interesse 
l'ottimo articolo del Sig. Maselli sull'argo- 
mento dello spamming. Ho trovato validis- 
simi i suggerimenti e i dettagliati consigli 
che illustrano le modalità per effettuare il 
ricorso al Garante della Privacy. Addirittura 
vedo che il ricorso dovrebbe "fruttare" un 
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Storiale 



profitto netto di circa 200 euro, rendendo 
remunerativi il tempo e l'impegno spesi per 
il procedimento. Purtroppo, è un "peccato 
mortale", come scriverebbe l'inimitabile H.E 
Lovecraft, che la cosa funzioni solo contro 
gli spammer italiani o europei (ma con tempi 
"esponenziali"). Ho dato una scorsa allo 
spam appena giunto nella mia casella, prima 
di cancellarlo: tre messaggi dalla Romania, 
uno dalla Cecoslovacchia, uno dall'Inghil- 
terra, uno di provenienza non identificabile. 
Certamente sapete meglio di me che gli 
spammer usano delle procedure automatiche 
non solo per diffondere i loro messaggi pub- 
blicitari, ma anche per aprire caselle e-mail 
con nominativi fittizi, in numero di centinaia 
di migliaia, che "usano e gettano" in conti- 
nuazione per rimanere nascosti e inafferrabi- 
li. Data la natura del fenomeno, temo che sia 
illusorio pensare di potersi difendere, e persi- 
no ritorcere il danno contro lo spammer, con 
un elegante giro di lettere raccomandate e 
ricorsi al Garante. Credo invece che occor- 
rano ben altri metodi, assai più radicali. 
Voi che ne pensate? Cordialmente. 

Sergio Giulianati 

Gentilissimo Sergio, siamo d'accordo con 
te: la denuncia all'Autorità Garante per la 
Privacy non può essere considerata l'arma 
definitiva contro lo spam. Abbiamo eviden- 
temente a che fare con una piaga diportata 
planetaria che può essere efficacemente 
contrastata solo attraverso uno stretto coor- 
dinamento internazionale (ancora lontanis- 
simo dall'essere realizzato) tra organismi di 
controllo ben supportati tanto sotto il profi- 
lo finanziario, quanto sotto quello degli 
strumenti giuridicLLa nostra Autorità 
Garante, persino nel solo contesto italiano, 
gioca ancora un ruolo troppo marginale e 
secondario, ed è soprattutto priva di quel- 
l'appoggio istituzionale che potrebbe davve- 
ro consentirle di fungere da punto di riferi- 
mento operativo nella lotta nazionale con- 
tro lo spam. Tuttavia sarebbe alquanto sba- 
gliato sottovalutare le possibilità di questo 
istituto "nostrano". Anche nel nostro Paese, 
infatti, sono molti coloro che cedono gior- 
nalmente alla tentazione di sommergere il 
prossimo sotto tonnellate di mail pubblicita- 
rie. E, in quest'ambito, il ricorso al Garante 
può costituire un valido deterrente e uno 
strumento efficace - magari se utilizzato 
con una certa regolarità dall'intero "bacino 
delle vittime"- per indurre a più miti consi- 
gli la stragrande maggioranza degli spam- 
mer del Bel Paese. Che sono molti più di 
quanto non si creda. 



Senza 

vergogna 




È il 2003. Esplode il "bubbone" dei dialer. Di fronte a centinaia di migliaia di utenti truffati 
e a una pioggia di denunce all'autorità giudiziaria, Telecom sottoscrive un accordo con le 
principali associazioni di consumatori: le vittime dell'"imbroglio del 709" non dovranno 
pagare le somme addebitate loro in bolletta. Le inchieste giudiziarie vengono avviate e, 
per la prima volta, pare che si possa sperare in un barlume di luce in fondo al tunnel. 
Buon senso e giustizia vorrebbero che, così come Telecom si dimostra disponibile ad azze- 
rare il debito degli utenti generato dalla truffa dei dialer, congeli anche i pagamenti destina- 
ti a quegli operatori telefonici che della truffa sono stati - volontariamente o meno - il vola- 
no. E invece no. Dal momento che quegli stessi operatori - quelli che cioè acquistano e poi 
danno in gestione a terzi le numerazioni a valore aggiunto - rappresentano per Telecom un 
bacino di clientela privilegiata, il gestore telefonico li paga immediatamente. 
Tutti, senza distinzione. In altre parole versa loro i ricavi, potenzialmente illeciti, che avreb- 
be dovuto esigere dai propri utenti, ma che si è già dichiarata disponibile ad azzerare. 
Dunque, mentre da una parte l'azienda di Tronchetti Provera pare rinunciare responsabil- 
mente agli introiti di sua spettanza, dall'altra non esita a pagare i "signori del dialer". 
E qui, proprio da questo scoperto finanziario, comincia il calvario degli utenti. 
Molti di coloro che non pagano gli addebiti, su precisa indicazione del gestore telefonico, 
si vedono disconnettere la linea per morosità: un illecito che persino l'azienda telefonica 
ammetterà come tale. Poi, a distanza di un anno da quei fatti, fa la sua apparizione una let- 
tera dal sapore intimidatorio. Redatta su carta intestata Telecom - ma priva di qualsivoglia 
indicazione di un ufficio, di un responsabile, di un numero telefonico di riferimento - arriva 
nella buca delle lettere di tutte le vittime della truffa. Incomprensibile di primo acchito, la 
lettera si fa invece capire da chi sia pronto a coglierne il "messaggio trasversale", che suona 
più o meno così: "Caro signore, non ci siamo dimenticati di lei. 
Per ora abbiamo congelato il suo debito, ma al termine dell'inchiesta relativa alla 
sua denuncia decideremo il da farsi...". Il destinatario della lettera viene poi invitato 
a informarsi sull'esito della propria denuncia e a comunicarlo all'ente telefonico: 
una vessazione, una richiesta indebita, insensata e ingiusta, attraverso la quale si vuole 
addirittura fingere un interessamento umano alle traversie del truffato. In realtà, sono 
soltanto le maldestre avvisaglie di un'imponente azione di "recupero crediti". 
Laddove l'Autorità inquirente non ravviserà alcun reato nell'ambito delle indagini scaturite 
dalle denunce dei cittadini, Telecom pretenderà il pagamento di tutte le somme dovute. 
E fin qui tutto regolare o, perlomeno, inevitabile: nessuna truffa, nessuno sconto. 
Il gestore ha però già annunciato ufficialmente, per voce dei propri responsabili, l'intenzio- 
ne di recuperare i propri crediti anche ove le indagini ravvisino il reato, ma non portino 
all'identificazione dell'autore. In altre parole, se le indagini stabiliscono che siete stati truf- 
fati, ma le Autorità non riescono a risalire al truffatore (un eventualità alquanto probabile), 
Telecom pretenderà comunque i soldi da voi. Ora, se si considera che voi siete suoi clienti 
(e che pertanto pagate per ottenere un servizio e una tutela) e che proprio il gestore telefo- 
nico nazionale ha fatto da collettore (involontario e inconsapevole, per carità!) del denaro 
proveniente da una truffa di proporzioni ciclopiche, la sensazione minima ed eufemistica 
è che qui "qualcuno" non si stia assumendo le proprie responsabilità. Di certo non si tratta 
degli utenti che di responsabilità ne hanno dimostrato sin troppa, dal momento che si ritro- 
vano a dover pagare per le colpe altrui e, soprattutto, per permettere a Telecom di fare bella 

figura con gli unici clienti che per lei contano davvero. 

Andrea Masellì - andrea.maselti@bp.vnu.com 
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Awards 
2004 

/ lettori di Computer Idea hanno votato i loro prodotti informatici preferiti. Ecco i primi 
tre classificati delle 14 categorie. Nei prossimi numeri comunicheremo i nomi dei lettori 
che, fra i tanti votanti, si sono aggiudicati i premi in palio. 
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Tempi duri 

per l'informatica 

^h MILANO - Una crescita debole e pochi segni di ripresa. Le rileva- 
zioni presentate da Assinform, l'associazione che raccoglie le azien- 
de nazionali del settore delle tecnologie e dei servizi per l'informa- 
zione e la comunicazione, confermano infatti una situazione di 
stagnazione. Anche se nel primo semestre del 2004 il mercato ha fatto 
registrare una crescita complessiva dell' 1,8%, è stato il settore delle 
telefonia e delle telecomunicazioni a fare la parte del leone con un 
incremento del 3% e un volume d'affari che ha raggiunto i 21.190 milioni di 
euro. Il mercato dell'informatica risente ancora di una domanda piuttosto 
debole nel settore dei servizi e di una diminuzione dei prezzi dei PC che ha 
quasi annullato i maggiori volumi derivanti dalla crescita delle vendite. Tempo di 
vacche magre... 

Il PC per la famiglia 

ROMA - "Vai con Internet" è la nuova iniziativa del Governo volta a favorire la diffusione del PC in Italia. 
Attenzione però perché il contributo di 200 euro per l'acquisto di un nuovo computer sarà applicato solo 
alle prime 150.000 domande presentate al ministero dell'Innovazione dagli appartenenti 
a nuclei familiari il cui reddito complessivo non superi i 15.000 euro l'anno. Il nuovo PC 
potrà essere acquistato, entro settembre 2005, presso uno dei 3.000 esercizi commerciali 
convenzionati. Per utilizzare il contributo è sufficiente presentarsi in uno dei punti 
vendita con documento di identità e codice fiscale e chiedere al negoziante di compilare 
il modulo predisposto per l'iniziativa e disponibile sul sito www.innovazione.gov.it 
al link "Vai con Internet". 



Brevi 



>Google, che browser! 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Google, il celebre motore 
di ricerca, sarebbe in pro- 
cinto di lanciare un nuovo 
Web browser. La notizia 
non è ancora ufficiale, ma 
secondo molti addetti ai 
lavori l'azienda california- 
na sarebbe oramai pros- 
sima a diventare concor- 
rente di Microsoft e Opera. 
Parrebbero confermare la 
fondatezza di queste voci 
anche le assunzioni in 
Google di Joshua Bloch, 
"guru "di Sun Micro- 
systems ed esperto 
di programmazione per la 
Rete, e quelle di un pool 
di ex-dipendenti Microsoft 
che hanno avuto un ruolo 
centrale nello sviluppo di 
Internet Explorer. 



Il Terminator del peer to peer 



SACRAMENTO (Usa) - Schwarzy attacca i programmi di condivi-^ 
sione di file. Un'ordinanza del nerboruto governatore della 
California si limita a bandire i software di condivisione di file dai 
computer che fanno parte della rete pubblica perché rappresen- 
terebbero una minaccia favorendo la diffusione di virus o di altri 

programmi nocivi. L'ordine ese- 
cutivo chiarisce anche che i pro- 
grammi di file-sharing devono poi 
essere disinstallati quando ven- 
gano utilizzati per scambiarsi 
materiale protetto da diritto d'au- 
tore. I sistemi informativi coinvol- 
ti nell'iniziativa non sono però so- 
lo quelli che fanno capo alla pub- 
blica amministrazione ma anche i 
server universitari e la rete ac- 
cademica, la vera "culla" dove 
sono nati i programmi "stile 
Napster". Intanto gli "ex-datori di lavoro" di Schwarzy, riuniti nella 
Motion Picture Association of America (l'associazione che rag- 
gruppa le major cinematografiche statunitensi) hanno già espres- 
so il loro gradimento all'iniziativa del governatore perché "impe- 
disce di scaricare opere protette dal diritto d'autore da computer 
che sono di proprietà dello stato". 



Chi invece è esente 
dall'obbligo della 
dichiarazione dei reddit 
deve certificare da sé 
i propri introiti. 





Cellulare da cani 

SCOTTSDALE (Usa) - Anche il miglior amico dell'uomo potrà portare 
con sé il proprio cellulare. Il curioso terminale, che si 
chiama PetsCell, ha un curioso aspetto a forma £v 



di osso, ed è dotato di un sistema di risposta 
automatica attivabile a ogni chiamata da 
parte del padrone. La vera novità sta però in 
un modulo GPS integrato nel terminale, utile 
per rintracciare la posizione geografica 
dell'animale in caso di fuga, smarrimento o, 
addirittura, di rapimento. Il prezzo è 
ancora in fase di definizione, ma per 
ogni altra informazione potete visitare 
il sito www.petsmobility.com. 




^> 



A CONFRONTO BIS 6-10-2004 17:52 Pagina 8 



a confronta 



C a meno di 800 euro 



di Marco Passarello 




ed 



economici 

Con pochi euro oggi è possibile acquistare un computer 
dalle prestazioni più che rispettabili. 



Perché, se tutti ci 
accorgiamo che i 
prezzi salgono, gli 
indicatori ufficiali non sem- 
brano quasi accorgersene? 
Uno dei motivi è che nel 
"paniere" utilizzato per cal- 
colare l'inflazione ci sono 
anche i computer. 
E le prestazioni dei computer 
continuano a salire, il che 
significa che per lo stesso 
prezzo oggi potete acquistare 
un computer molto migliore 
rispetto a ieri. In effetti, con 
800 euro si può acquistare 
una macchina che, pur senza 
avere prestazioni mirabolanti, 
può soddisfare le necessità di 
molti utenti, e forse anche 
superarle. In questo articolo 
abbiamo messo a confronto 
sei PC il cui prezzo non su- 
pera questa cifra. Vediamo 
ora come valutare un PC del 
genere, partendo da ciò che 

10 caratterizza maggior- 
mente: il processore. 

Il cuore del PC 

11 processore, la piastrina di 
silicio sulla quale sono stam- 
pati i circuiti che elaborano i 
dati, è considerato il "cuore" 
del computer. Metafora forse 
abusata, ma non per questo 
meno appropriata. È infatti il 
"battito" di questo cuore (che 



pulsa ormai miliardi di volte 
al secondo) a governare il 
flusso di dati da e verso ogni 
componente della macchina. 
La frequenza di questo 
"battito" (denominata 
tecnicamente "frequenza di 
clock") è considerata 
talmente importante che 
spesso, nel linguaggio 
comune, basta a caratteriz- 
zare un PC: "Che computer 
hai?", "Ho un 2 GHz". 
Ma è proprio vero? Forse 
oggi meno che in passato. 
In primo luogo, frequenze di 
clock sempre più elevate 
hanno fatto sì che oggi ci sia 
molta meno differenza tra un 
processore "di punta" e uno 
più economico: mentre 
passare da un processore a 
300 MHz e uno a 600 MHz 
significava raddoppiare la 
velocità teorica di esecuzione 
dei programmi, tra un 
processore a 3,1 GHz e uno 
a 3,4 GHz la differenza è 
minore del 10%. Il che 
significa: si fa sentire, ma ci 
sono altri fattori che possono 
avere importanza nel 
determinare le prestazioni del 
PC come, per esempio, la 
quantità di RAM disponibile. 
Bisogna dire, inoltre, che il 
nudo dato della frequenza 
significa sempre meno anche 
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per valutare la qualità di un 
processore. I processori 
prodotti da AMD utilizzano 
una frequenza di clock 
inferiore a quella nominale. 
Quindi un AMD Athlon XP 
3000+ ha ali 'incirca le stesse 
prestazioni di un processore 
Intel Pentium 4 a 3 GHz, ma 
ha in realtà una frequenza di 
Clock pari a soli 2.100 MHz. 
Inoltre, sia AMD che Intel 
mantengono contemporanea- 
mente sul mercato due linee 
di processori con prestazioni 
diverse a parità di frequenza: 
Intel ha i Pentium e i 
Celeron, AMD gli Athlon e i 
Sempron. I processori 
economici come i Celeron e i 





Sempron hanno prestazioni 
inferiori rispetto ai loro 
"fratelli" di pari frequenza, 
perché vengono prodotti con 
tecniche più vecchie o perché 
hanno una memoria interna 
(la cosiddetta cache) di 
dimensioni minori. 
Tale differenza si fa più 
marcata a seconda dell'impe- 
gno richiesto al processore: 
un Celeron e un Pentium di 
pari frequenza avranno 
prestazioni simili se usati per 
la navigazione su Internet o 
la videoscrittura, ma la 
differenza si farà sentire se si 
tenta di usarli per il montag- 
gio video, per esempio. 
A complicare ulteriormente 
la questione ecco che AMD, 
pur mantenendo ancora in 
produzione gli Athlon XP, 
ha introdotto un'altra linea 
di processori denominata 
Athlon 64 in grado di 
funzionare anche a 64 bit, in 
previsione dei futuri sistemi 
operativi e dei programmi 
che funzioneranno con 
l'indirizzamento a 64 invece 
che a 32 bit. Di recente è 
stato presentato il primo 
videogioco in grado di 
funzionare a 64 bit, ma tutto 
lascia pensare che ci vorrà 
ancora parecchio tempo 
perché questa capacità possa 
essere sfruttata a pieno. 
Comunque sia, anche Intel ha 
annunciato l'abbandono della 
frequenza di clock effettiva 
per la denominazione dei 
processori, preferendo 
adottare un numero di 
modello non direttamente 
legato alla frequenza (anche 
se questo annuncio tarda a 
essere messo in pratica). 
È conveniente tenere sotto 
controllo tutti i dati relativi 
al processore, e non solo la 
frequenza. I PC di questo 
confronto montano una gran 
varietà di processori diversi, 
segno che la scelta non è più 
così ovvia e che, se il PC 
non è destinato a usi che 
richiedono particolare 



potenza di calcolo, può 
essere conveniente preferire 
processori economici e 
destinare ad altri usi la cifra 
risparmiata. 

Caratteristiche 
comuni 

Osservando le schede dei PC 
pervenuti in redazione per il 
confronto, possiamo osser- 
vare che alcune caratteristi- 
che sono comuni a tutti 
La RAM installata è 
sempre pari a 512 
Mb, una quantità 
più che suffi- 
ciente per utiliz- 
zare Windows Xp 
senza incontrare 
problemi. 
Considerato che 
anche le schede 
grafiche di fascia 
media montano 
almeno 128 Mb 
di RAM propria, 
e quindi non 
necessitano 



attualmente sul mercato, ma 
è comunque abbordabile 
anche per chi sceglie PC di 
fascia media come questi. 
Anche i dischi rigidi sono 
scesi di prezzo, a sufficienza 
perché un computer possa 
disporre di uno capiente: 
quelli montati nei computer 
esaminati oscillano tra gli 80 
e i 120 Gb. Un'altra cosa che 



Wellcome 
Creator M8870, 
è il vincitore 
del confronto 




di accedere pesantemente 
alla memoria di sistema 
generale, un quantitativo di 
RAM maggiore può essere 
utile solo a chi intende 
utilizzare il computer per 
compiti particolari, come 
il montaggio video o video- 
giochi molto "pesanti" come 
Doom 3. Abbiamo notato 
inoltre che è ormai standard 
l'uso delle DDR RAM a 400 
MHz di frequenza, note 
anche come PC3200 (solo 
l'economico PC Aginform 
monta le meno efficienti 
PC2700, in quanto le 
PC3200 non sarebbero 
sfruttabili dalla configura- 
zione utilizzata). Si tratta 
del più veloce tipo di RAM 



notiamo è che tutti i PC 
hanno una scheda audio 
integrata. Fino a qualche 
tempo fa era molto comune 
includere nei PC di uso 
generale una scheda audio 
specializzata, indispensabile 
per dotare il computer delle 
uscite audio necessarie per 
l'home theater. 
Oggi i Chipset di ultima 
generazione integrano schede 
audio già dotate di ingressi e 
uscite digitali anche in 
formato 5.1. Ciò rende di 
fatto superflua, per la 
maggior parte degli utenti, 
l'inclusione di una scheda 
dedicata. La cosa va un po' 

segueapag. 12 
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Wellcome 
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1 Aginform 


CDC 


Hyundai 


Infobit 


MHZ H 


-Jl 

Creator M8870 












Albatron Premiere 
3200LGA 


Modello 


Little Boy 


Dex Premium 

Athlon 64 2800 + 

DVDR 


Henix XM87B2 


Home Deluxe 


Prezzo 
(monitor escluso) 


559,00 euro 


799,00 euro 


799,00 euro 


795,00 euro 


795,00 euro 


799,00 euro 


Distributore 


Aginform 


Computer Discount 


Hyundai 


Infobit 


Albatron 


Wellcome 


Telefono 


011/674682 


- 


06/72434343 


0331/580199 


06/72672903 


- 


Numero verde 


- 


800-408040 


- 


- 


- 


800-202203 


Sito Internet 


www.aginformpc.com 


www.computerdiscount.it 


www.hyundai.it 


www.infobitcomputer.it 


www.mhz.it 
Intel Pentium 4 3,2 GHz 


www.wellcome.it 


AMD Sempron 2800+ 


AMD Athlon 64 2800+ 






Caratteristiche 
tecniche 




Processore 
Scheda madre 




AMD Athlon XP 3000+ 


Intel Pentium 4 3,2 GHz 


AMD Sempron 3100+ 


ECS K7VTA3 


MSI MS-6741 


Gigabyte GA-7VT880-L 


Asus P4R800-V Deluxe 


ASRock775165GV 


Asus K8V 


Chipset 

Memoria (Mb) / 

Tipo 


VIA KT333 + VT8235 


VIA K8M800 


VIA KT880 + VIA 8237 


ATIRS300IPX150 


Intel 865GV 


VIA KT800 


512/DDRPC2700 


512/DDRPC3200 


512/DDRPC3200 


512/DDRPC3200 


512/DDRPC3200 


512/DDRPC3200 


Disco fisso / 
Capacità (Gb) 


Maxtor/ 120 


Maxtor / 80 


Samsung/ 120 


Maxtor / 80 


Maxtor/ 120 


Maxtor/ 120 


Scheda grafica / 
Memoria (Mb) 


Sparkle GeForce 
FX5200/128 


nVidia GeForce 
FX5200/128 


Gigabyte GeForce 
FX5200/128 


ATI Radeon 9200/ 128 


Integrata (Intel Extreme 
Graphics) / N.a. 


Asus Radeon 
9550SE/128 


Masterizzatore 
CDoDVD±RV/Tipo 


Samsung / Combo 
DVD-ROM e CD-R/RW 


DVD±RW / Dual Layer 


Samsung TS-H492 / 
DVD-R/RW 


LGGSA-4120B/ 
DVD-R/RW 


NEC ND-3500 / DVD±R/ 
RW Dual Standard 


Samsung / DVD±RW 
Dual Layer 


Porte USB 2.0 / 
FireWire 


6/0 


6/2 


8/0 


6/0 


8/0 


6/0 


Scheda audio 


Integrata 


Integrata (5.1) 


Integrata (5.1) 


Integrata 


Integrata 


Integrata (5.1) 


Modem / 
Scheda di rete 


56K/10/100 


56 K/ 10/100 


56 K/ 10/100 


56 K/ 10/100 


56 K/ 10/100 


56 K/ 10/100/1000 


Slot liberi PCI / 
AGP 


5/0 


2/0 


4/0 


4/0 


2/0 


4/0 



Assistenza 



Garanzia (anni) 

Assistenza 

Assistenza 

telefonica 

Estensioni 

garanzia 



2 


2 


2 


2 


On-site 


On-center 


On-site 


On-site 


Sì 


In funzione 
del punto vendita 


Sì 


Sì 


" 


In funzione 
del punto vendita 


" 


3 anni (20 euro) 



2 


2 


On-center 


On-center 


Sì 


Sì 


" 


3 anni (49 euro) 




- 



116 


141 


133 


171 


176 


139 


4.591 


5.412 


5.459 


5.401 


3.401 


6.119 


940 


1.086 


1.095 


786 


499 


1.666 














7,5 


8 


7,5 


7,5 


7,5 


8,5 



Sysmark 2004 

3DMark 2001 

3DMark 2003 

Prestazioni 

Qualità componenti 

Voto finale 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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È dimostrato: anche gli ingegneri sognano a colori. 




Fotocamera digitale con zoom Kodak EasyShare DX 7630 

Sogni foto dai colori incredibilmente brillanti? Prova l'unica fotocamera 
digitale con la straordinaria qualità di Kodak color science, 6.1 MP e l'obiettivo 
Schneider-Kreuznach con zoom ottico 3x. Tutto quello che ci vuole per avere 
sempre colori sorprendenti. Per informazioni visita il sito www.kodak.it 



Basta premere 
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ASI0: Acronimo di Audio 
Stream In/Out (ingresso/uscita 
di flusso audio). Uno standard 
che permette di utilizzare audio 
sul computer mantenendo la 
sincronizzazione e minimizzan- 
do i ritardi. 

Cache: Segmento di memoria 
temporanea interna al proces- 
sore per un più veloce accesso 
ai dati: in questo caso si parla 
sempre di "cache di primo 
livello". Si parla di cache anche 
nel caso di memoria tempora- 
nea per dati in uso da parte 
delle applicazioni: in questo 
caso la cache si appoggia sia 
alla memoria RAM sia allo spa- 
zio disponibile sul disco fisso, 
dove crea dei file temporanei 
di appoggio. 

Chipset: Insieme di circuiti 
integrati preposti a una specifi- 
ca funzione. In un PC, il chipset 
ha lo scopo di coordinare l'in- 
gresso e l'uscita dei dati dal 
processore. 

Clock: Frequenza con cui si 
susseguono i cicli di operazioni 
del processore. Tanto maggiore 
è la frequenza di clock (misura- 
ta in Hz, quindi cicli al secon- 
do), tanto maggiore è la poten- 
za di calcolo del processore. 
Tale frequenza viene scandita 
da un orologio al quarzo all'in- 
terno del processore. 
Cambiando la frequenza opera- 
tiva del cristallo di quarzo si 
può far funzionare il processore 
a velocità più elevate (over- 
clock), operazione che ne 
aumenta la potenza ma può, 
se compiuta senza criterio, 
danneggiarlo. 

DDR RAM: DDR è l'acronimo di 
Doublé Data Rate (velocità dei 
dati raddoppiata). È un tipo di 
memoria RAM, attualmente di 
uso pressoché generale, in cui 
l'accesso ai dati avviene, a 
parità di frequenza, a velocità 
doppia rispetto al tipo prece- 
dentemente diffuso (SDRAM). 



a detrimento di chi vuole 
utilizzare il PC per fare mu- 
sica e ha bisogno di caratte- 
ristiche particolari, come la 
presenza di porte MIDI o di 
ingressi audio aggiuntivi o la 
compatibilità con i driver 
ASIO. In ogni caso non tutti 
i computer del confronto di- 
spongono di uscite audio in 
formato 5.1 (abbiamo segna- 
lato quelli che le hanno). 
Infine, vediamo che la peri- 
ferica ottica standard è diven- 
tata il masterizzatore DVD, 
presente su tutti i PC tranne 
uno: nonostante le iniziali 
difficoltà 
dovute al 
conflitto 
di standard 
e all'alto 
costo dei 
supporti, si 
avvia a sostituire 
completamente il masteriz- 
zatore di CD. Anche tra i PC 
che montano il masterizza- 
tore DVD tuttavia, le somi- 
glianze si fermano qui, 
perché alcuni dei partecipanti 
adottano ancora un apparec- 
chio a standard singolo, altri 
invece montano un modello 
a doppio standard (in grado, 
cioè, di masterizzare sia sup- 
porti DVD-R/RW che DVD+ 
R/RW), e altri ancora, infine, 
hanno già in dotazione un 
modello Doublé Layer, cioè 
in grado di masterizzare 
anche i supporti a doppio 
strato (per ora disponibili 




CDC Dex Premium 
Athlon 64 2800 + DVDR 



solo nello standard DVD+R), 
che raddoppiano la capacità 
disponibile, permettendo di 
inserire la stessa quantità di 
dati contenuta in un DVD 
di produzione industriale. 

Segni di 
distinzione 

In che cosa si distinguono tra 
loro i PC del confronto? 
Innanzitutto per la scheda 
grafica sono state fatte scelte 
abbastanza diverse: c'è chi 
ha preferito fornire per la 




Le uscite audio 5. 1 sono ormai standard 
anche sulle schede audio integrate 



prova un PC con una scheda 
nVidia e chi una ATI, senza 
che comunque questo com- 
portasse una grande differen- 
za sul piano delle prestazioni. 
Si distingue in positivo il PC 
Wellcome che ha scelto una 
scheda più potente come la 
Asus 9550SE. Albatron, 
invece, ha preferito utilizzare 
una scheda grafica integrata, 
una scelta che forse sarà 
sempre più frequente in 
futuro. Infatti, mentre fino 
a qualche tempo 
fa questo 
voleva dire 
lavorare con 
una grafica a malapena 

accettabile, i chipset 
di oggi consentono 

I prestazioni non 
disprezzabili, e 

infatti vediamo che 
i risultati nei test di 
grafica tridimensionale, 
pur non essendo eccezionali 
rispetto a quelli di altri PC, 
hanno un "distacco" inferiore 
a quanto ci si poteva aspettare. 
Abbiamo valutato positiva- 
mente la scelta di Wellcome 
di includere una scheda di 
rete più potente del normale, 
in grado di funzionare anche 
in modalità "Gigabyte", cioè 
in reti in grado di trasmettere 
fino a 1.000 Mb al secondo. 
Allo stesso modo, abbiamo 
apprezzato i PC dotati di 
porte FireWire o di un nume- 
ro elevato di porte USB 2.0: 
la connettività sarà sempre 
più importante per gli utenti 
informatici. 

Nel complesso, la qualità dei 
PC presentati è abbastanza 
uniforme. Abbiamo 
comunque attribuito senza 
difficoltà la palma del 
vincitore al PC Wellcome, 
dotato di una scheda grafica 
potente e di masterizzatore 
DVD Dual Layer, che appare 
il migliore sia come 
prestazioni complessive che 
come dotazione hardware. 
Negli altri PC partecipanti 
pregi e difetti si compensano, 
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Direct3D: Software sviluppato 
da Microsoft e contenuto 
all'interno delle DirectX, desti- 
nato alla visualizzazione della 
grafica 3D. Un programma che 
supporta la grafica Direct3D 
è stato sviluppato per poter 
funzionare con qualsiasi scheda 
grafica accelerata presente nel 
computer. 

DirectX: Librerie sviluppate 
da Microsoft, che gestiscono 
diversi software in grado di far 
dialogare tra loro applicazioni 
e periferiche (per esempio un 
videogioco con una scheda 
grafica). Tra le varie librerie 
DirectX segnaliamo: Direct3D, 
DirectDraw, DirectSound, 
DirectVideo, DirectPlay e 
Directlnput. 

DVD±R/RW: Standard per la 
masterizzazione di DVD scrivi- 
bili (R) e riscrivibili (RW). 
A seconda che la sigla 
contenga il segno "-" o "+" 
cambia lo standard, e i supporti 
utilizzabili per uno dei due non 
sono compatibili per l'altro. 
Tuttavia i masterizzatori di 
ultima generazione sono in 
grado di utilizzare ambedue 
le modalità. 

Home Theater: Letteralmente 
"teatro in casa". L'insieme 
delle tecnologie (audio sur- 
round, schermi giganti o proiet- 
tori, lettori DVD ecc.) che per- 
mettono di riprodurre in casa 
l'esperienza di un film al cine- 
ma o di un concerto. 

Indirizzamento: Procedura 
con cui il computer gestisce 
i dati e le istruzioni distinguen- 
doli mediante numeri detti 
indirizzi. Il numero di cifre 
binarie utilizzabile per definire 
un indirizzo limita le possibilità 
operative del computer. 
I primi sistemi operativi 
utilizzavano 8 bit, poi 16. 
Le attuali versioni di Windows 
sono a 32 bit, ed è attesa 
una versione a 64 anche 
per i client. 






/ programmi inclusi nei test SysMark 2004 


Creazione Contenuti Internet 


Programmi per ufficio 


Adobe After Effects 5.5 


Adobe Acrobat 5.0.5 


Adobe Photoshop 7.01 


Microsoft Access 2002 


Adobe Premiere 6.5 


Microsoft Excel 2002 


Discreet 3d Studio max 5.1 


Microsoft Internet Explorer 6 


Macromedia Dreamweaver MX 


Microsoft Outlook 2002 


Macromedia Flash MX 


Microsoft PowerPoint 2002 


Microsoft Windows Media Encoder 9 


Microsoft Word 2002 




Network Associates McAfee VisrusScan 7.0 




ScanSoft Dragon Naturally Speaking 6 




WinZip Computing WinZip 8.1 



Nuovi computer, nuovi test 



Come sempre, per controllare le prestazioni dei 
computer in prova abbiamo utilizzato dei "bench- 
mark", cioè dei banchi di prova. Si tratta di pro- 
grammi che simulano l'utilizzo del PC in condizioni 
che sfruttano intensivamente le sue risorse, attri- 
buendo dei punteggi proporzionali alla qualità e 
rapidità dell'esecuzione dei vari software utilizzati. 
I banchi di prova si suddividono in due categorie: 
quelli che misurano le 
prestazioni nel campo 
dei programmi per uffi- 
cio e per la creazione 
di pagine Web e quelli 
che, invece, si occupa- 
no della grafica tridi- 
mensionale. 
La differenza è che 
l'influenza della sche- 
da grafica è ovviamen- 
te molto più rilevante 
nei secondi che nei 
primi. Per quanto ri- 
guarda la prima ca- 
tegoria, abbiamo adot- 
tato per la prima volta 
in questo test i nuovi 
SysMark 2004. 

I SysMark utilizzano una suite di numerosi pro- 
grammi di grande diffusione (Microsoft Word, Adobe 
Reader, WinZip...) per mettere il computer alla 
prova. Rispetto alla versione 2002, che adottavamo 
fino al numero scorso, questi nuovi test adottano 
versioni più aggiornate dei programmi usati per la 
prova. Inoltre è stato introdotto il programma 
Discreet 3D Studio, in grado di impegnare severa- 
mente il processore. L'elenco completo dei pro- 
grammi utilizzati è contenuto nella lista qui a fian- 
co. I nuovi test ci sono sembrati più equilibrati della 
precedente versione. 



// mastehzzatore 
DVD è ormai la 
periferica ottica 
standard. Meglio 
verificare che accetti 
supporti di ambedue 
gli standard e anche a 
doppio strato. Quello in 
foto è un modello Lacie 



e starà all'acquirente 
decidere se preferisce un 
processore potente con una 
scheda grafica integrata, 
come nel caso del PC MHZ, 



Bisogna sottolineare che i numeri espressi dal test 
(tanto più alti quanto più le prestazioni sono buone) 
non sono in alcun modo comparabili con i risultati 
ottenuti dai SysMark 2002. Non confrontateli, quindi, 
con i risultati dei precedenti "A Confronto". 
Per quanto riguarda la grafica tridimensionale, in atte- 
sa dell'uscita (imminente) dei test 3DMark 2005, ci 
siamo basati sui consueti 3DMark, in versione 2001 e 




o se invece preferisce dare 
maggior peso alla grafica 
come per altri PC. 
Un caso particolare è il PC 
Aginform, che propone 
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2003, Il funzionamento dei 3DMark è analogo a quello 
dei SysMark, solo che, invece che programmi per uffi- 
cio, si utilizzano scene di videogiochi (non sempre di 
giochi effettivamente commercializzati). Perché usar- 
ne due versioni? La versione 2001 è basata sulle 
edizioni 7 e 8 delle librerie Direct3D, mentre la ver- 
sione 2003 è basata sull'edizione 9. In pratica, la 
versione 2003 misura le prestazioni con giochi di 
ultimissima generazione, mentre la precedente si 
basa su un campione allargato (considerato che il 
codice delle Direct3D 7 e 8 è presente sia in giochi 
della generazione precedente, che in quella attuale). 



soluzioni più economiche 
(processore Sempron 
montato su scheda 
^^ madre e chipset di 
tipo antiquato, as- 
senza del masteriz- 
zatore DVD) e che 
risulta penalizzato 
nei test 2D, ma se la 
cava comunque bene in 
campo grafico e, soprattutto, 
ha un prezzo notevolmente 
più basso dei suoi anta- 
gonisti, cosa che potrebbe 
renderlo interessante per 
molti nostri lettori. SÙÈ 
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In edicola solo sabato 6 novembre 

con Sportweek € 
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IL MAGICO MONDO DI CAMGLOT G 
DGI CAVAUGRI DGLLA TAVOLA ROTONDA 

Il Re Artù, il mago Merlino, la fata Morgana, Sir Lancillotto ed altri 50 personaggi ti sfidano in una campagna con otto intense 
missioni Costruisci, governa, conquista, sviluppa, difendi ed espandi la tua civiltà... 1 Preparati all'emozione dell'incredibile 
giocabilità di Tzar e dei suoi elementi di ruolo, come le unità militari che acquisiscono esperienza fino a diventare eroi, le 
creature fantastiche come dragoni, orchi, golem... Tutto per solo... 
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> nuovi prodotti 



Professionisti 



della semplice 

La DX7590 è una macchina dai due 
volti: facilissima da usare in 
automatico, in manuale diventa uno 
strumento capace di soddisfare 
gli utenti più evoluti. 



La DX7590, nuova fotocamera 
di punta della gamma Kodak, 
per gli appassionati eredita i 
pregi della sua progenitrice 
(DX6490) e ne corregge in 
gran parte i difetti. A vederla 
la nuova macchina è pressoché 
indistinguibile dalla precedente, 
con la compatta forma a "L" e 
l'obiettivo zoom 10X. Il sensore 
però è ora da 5 Mpixel, in modo 
da consentire la realizzazione 
di ingrandimenti fino al forma- 
to 50 x 70 senza troppi proble- 
mi di grana. La seconda modi- 
fica di rilievo è l'introduzione 
del nuovo processore Color 
Science Chip, che ha reso la 
macchina più rapida e precisa. 

Le caratteristiche 

La DX7590 è una fotocamera, 
che consente all'utilizzatore una 
grande libertà creativa. Oltre 
alla modalità automatica, infatti, 
possiede vari programmi di 
esposizione e anche le classiche 



modalità a priorità di tempi e di 
diaframmi. Chi vuole un 
controllo completo potrà foto- 
grafare in manuale, modalità in 
cui potrà controllare tempo, dia- 
framma, correzione dell'espo- 
sizione e del flash. Chi non si 
accontenta del piccolo lampeg- 
giatore interno potrà collegare 
un'unità esterna tramite l'appo- 
sita presa sincro. L'accesso alle 
varie funzioni avviene tramite 
pochi e ben posizionati coman- 
di, mentre per l'inquadratura si 
può usare sia il grande display 
LCD a colori da 2,2 pollici, sia 
il mirino elettronico ad alta riso- 
luzione. L'obiettivo zoom 
Schneider Variogon 10X (da 38 
a 380mm) ha un'apertura mas- 
sima di 2,8 e passa dalla posi- 
zione zoom al grandangolo in 
un paio di secondi. Sul frontale 
dell'obiettivo troviamo una "fal- 
sa" ghiera per filtri. È l'aggan- 
cio proprietario per un apposito 
adattatore, che consente il mon- 




Kodak EasyShare DX7590 



Produttore: Kodak (Tel. 02/660281 ; www.kodak.it) 
Prezzo: 549,00 euro 




Pro: Obiettivo 10X, veloce, con- 
trolli manuali, presa sincro flash 
Contro: Autofocus lento, non 
salva in formato RAW o TIF 
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Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentaz i one 

Rapporto qualità/prezzo 



taggio di aggiuntivi grandango- 
lari e di filtri da 55mm. Le foto 
possono essere memorizzate nei 
32 Mbyte di memoria interna, 
o in una scheda di tipo SD. 
La macchina è alimentata da 
una batteria proprietaria Kodak, 
di cui è fornito di serie il carica- 
tore. Come tutte le fotocamere 
Kodak di ultima generazione, 
anche la DX7590 è dotata del 
tasto Share, per stampare o 
spedire via e-mail le foto non 
appena la fotocamera verrà 
collegata all'apposita base. 
La macchina è inoltre dotata del 
connettore multipolare che la 
rende compatibile con le basi 
Kodak della serie EasyShare, 
che incorporano stampante 
a sublimazione, caricabatteria 
e collegamento al PC. 

Sul campo 

Messa alla prova, la DX7590 
ha confermato il netto migliora- 
mento in prestazioni rispetto 
alla 6490, in particolare per 
quanto riguarda la velocità 
operativa. Ancora qualche 
problema invece nella messa 



a fuoco automatica, che in 
condizioni di luce scarsa ci mette 
del tempo ad assestarsi, mentre il 
ritardo di scatto è ora trascura- 
bile. Buona la qualità delle foto 
prodotte, grazie al chip dedicato 
e ad accorgimenti sofisticati 
come il sistema di riduzione del 
rumore. Abbiamo molto apprez- 
zato le possibilità di scatto in 
manuale, molto comode da im- 
postare e assistite dall'esposime- 
tro elettronico che ci indica se 
siamo fuori gamma con le nostre 
regolazioni. Difetti? Pochi e 
marginali. Se escludiamo la 
scarsa sensibilità dell' autofocus, 
non ci è piaciuta la mancanza di 
una ghiera standard sull'obietti- 
vo, per montare filtri meno in- 
gombranti dei 55mm "ufficiali"; 
e avremmo apprezzato uno 
zoom che partisse da un gran- 
dangolo più spinto, magari un 
28-280 mm. In una macchina di 
questa classe ci è sembrata stra- 
na la mancanza di un'opzione 
per salvare le foto in formato 
RAW o almeno TIF, evitando gli 
artefatti generati dal formato 
JPG. Magari con la prossima 
revisione del firmware... 

Renzo Zonin 
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Ricevuto 

Apple Airport Express permette di comunicare 
senza fili con modem, stampante e impianto stereo. 



La nuova creazione di Apple è 
un importante mattone nella co- 
struzione della "casa digitale". 
Si tratta infatti di un apparecchio, 
davvero piccolo e relativamente 
economico, in grado di trasmet- 
tere e ricevere dati di vario tipo 
all'interno di una rete senza fili. 



Come aspetto esterno, Airport 
Express fa ben poca impressio- 
ne: è una piccola scatola di pla- 
stica da inserire in una presa di 
corrente, simile all'alimentatore 
di un telefonino; il tutto ricoper- 
to da quella plastica bianca luci- 
da che rende così "eleganti" i 



Apple Airport Express 




Produttore: Apple 


Facilità d'uso 


(Tel. 02/273261; www.apple.it) 


MMMMD 


Prezzo: 149,00 euro 


Funzionalità 




HHHHDD 


Pro: Semplicissimo, versatile 


Documentazione 


e relativamente economico 


^■^■^■U 


Contro: Cavi non inclusi 


Rapporto qualità/prezzo 



prodotti Apple. L'apparecchio si 
accende da solo all'inserimento 
nella presa, e l'unico modo di 
spegnerlo è estrarlo. Un LED 
colorato (giallo o verde) segnala 
se è connesso alla rete. 
Su Airport sono presenti tre 
connessioni: una per un mo- 
dem, che permette di condivide- 
re la connessione tra tutti i 
computer collegati alla rete; una 
porta USB, che permette all'ap- 
parecchio di fungere da server 
e per la condivisione in rete di 
una stampante; e un'uscita 
audio di tipo jack stereofonico. 
Quest'ultima permette, per chi 
usa il versatile software Apple 
iTunes, di trasmettere via rete 



Un mouse 

fuoristrada 

Grazie al puntatore laser, il nuovo mouse Logitech 
è preciso su ogni tipo di "terreno". 



Era difficile proporre qualcosa 
di nuovo per un prodotto ormai 
"maturo" come il mouse, ma 
Logitech ci è riuscita con MX- 
1000, il primo mouse che utiliz- 
za, al posto dell'ormai obsoleta 
"pallina" o del classico sensore 
ottico, un puntatore laser. 
Il raggio (invisibile) esplora la 
superficie di appoggio con 
una sensibilità molto 
maggiore rispetto 
ai sensori utilizzati 
nei mouse ottici. 
Non solo la 



risoluzione di rilevamento della 
posizione è sensibilmente 
aumentata, ma non è più 
necessario utilizzare la solita 
"pista" e anche sulle superfici 
più lisce, MX-1000 riesce a 
trovare un punto di riferimento. 




Il sistema di trasmissione senza 
filo "Fast RF" che permette 
tempi di risposta paragonabili 
a quelli di un collegamento via 
cavo. La rotella centrale è mon- 
tata su un tasto bidirezionale che 
permette lo scrolling veloce, e 
facendo clic su di essa si attiva 
una comoda funzione di zoom. 
È presente anche un tasto 
programmabile per il pollice. 
Particolarmente utile la fila 
di LED verdi che segnala la 
quantità di carica presente nella 
batteria: chi si è ritrovato con 




un flusso di musica (o anche più 
flussi diretti a stanze diverse, se 
si hanno più Airport in rete). 
Airport Express può memoriz- 
zare fino a cinque diversi allesti- 
menti di rete, utili nel caso in 
cui lo si debba spostare da un 
luogo all'altro. E un apparec- 
chio comodo e tascabile che 
svolge la funzione di tre diverse 
periferiche al prezzo di una sola. 
Praticamente indispensabile per 
chi vuole una rete wireless. 

Marco Passarello 



Loaitech 
1000 




Produttore: Logitech 
(Tel: 02/2151062; 
www.logitech.com) 
Prezzo: 79,99 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 
Documentazione 
Rapporto qualità/prezzo 



IEC 



Pro: Funziona su ogni 
superficie, preciso, veloce, 
tasti funzione speciali, spia 
della carica batteria 
Contro: Prezzo elevato 

il mouse "in panne" a metà di 
un lavoro sa quanti fastidi può 
far risparmiare. 
Un prodotto innovativo e fun- 
zionale, per chi è disposto 
a spendere anche per un mouse. 
Marco Passarello 
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03mSUng Monitor LCD 1 93P/1 73P Samsung sa come funziona il business. Gli investimenti in ricerca e 
sviluppo consentono di progettare monitor che si adattano alle persone che li devono usare. I modelli 173P e 193P sono 
stati disegnati ergonomicamente per muoversi nel modo in cui la gente si muove. Il software MagicTune™ consente ogni 
regolazione senza bisogno di tasti. Tecnologia e funzionalità hanno portato Samsung a vincere oltre 67 premi per il design 
in tutto il mondo, e a creare monitor che lavorano al tuo stesso livello. 



Monitor 17" - 19" analogico/digitale TFT-LCD 
1787178° - Il più ampio angolo di visuale tra gli LCD 
MagicTune™ per il controllo dell'immagine 



Wall Mount inclinabile e girevole i 
MagicStand con funzione Pivot 
Disponibile Rosso Lacca e Bianco Pi 



www.samsung.it 
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Lasciamoci "avvolgere" dal suono per godere al meglio I nostri 
film, i giochi o semplicemente un buon concerto. 



Ormai il semplice 
suono stereofonico 
non soddisfa più 
un sempre crescente numero 
di ascoltatori. Quasi tutti i 
videogiochi prevedono ormai 
una colonna sonora di tipo 
Surround con i suoni 






provenienti da ogni lato; il 
"5.1" (cinque altoparlanti più 
uno, come vedremo) è lo 
standard per l'audio dei film 
in DVD e persino la musica 
si avvia a prendere parte 
a questa rivoluzione grazie 
all'avvento del formato 
DVD-Audio, che permette 
riproduzioni non solo in 
stereofonia, ma anche in 
Surround 5.1. Stanno 
uscendo non solo 
nuovi dischi mixati 



in questo modo, ma anche 
vecchi capolavori rimixati 
nel nuovo formato, come 
l'immortale "Dark Side of the 
Moon" dei Pink Floyd. 
Quasi tutti i più recenti 
computer, così come tutti i 
lettori DVD, sono dotati di 
uscite audio in formato 5.1, 
e il mercato offre un buona 
varietà di altoparlanti di 
questo tipo (in queste 
pagine vi proponiamo 
alcuni esempi tra 



i più recenti). Il problema è: 
una volta acquistato l'impian- 
to, siamo sicuri di saperlo 
utilizzare correttamente? 
Conosciamo le funzioni delle 
sue componenti, e sappiamo 
come posizionarle? 
Cerchiamo di scoprirlo. 
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Composizione 
dell'impianto 

Un sistema di 
altoparlanti 5.1 è 
composto da cinque 
altoparlanti, detti 
"satelliti", e da un 
subwoofer. 
Ogni componente ha 
una precisa funzione. 
Il subwoofer è l'ele- 
mento che si occupa 
di riprodurre le frequenze 
più gravi dello spettro 
audio; indispensabile per 
i videogiochi, i film d'azione 
e la musica dance, contri- 
buisce comunque a dare 
"corpo" a ogni tipo di sonoro. 
Per ragioni di fisica acustica, 
il subwoofer è inevitabilmente 
grande e pesante e solitamente 
è costituito da un parallelepi- 
pedo di legno. Per questo 
motivo viene spesso usato, 
anche per ospitare gli ingressi 
audio, le uscite cui vanno 
collegati i satelliti, e persino 
alcuni controlli di tono o il 
tasto di accensione. 
Questo limita le possibilità 
di posizionamento, in quanto 
occorre che il subwoofer sia 
raggiungibile dai cavi di tutti 
gli altri componenti del 
sistema, e che sia accessibile 
dall'utente che deve ruotare le 
manopole dei controlli. 
Dal punto di vista acustico, 
solitamente si ritiene che il 
subwoofer non crei problemi 
di posizionamento, visto che 
le frequenze molto gravi non 



vengono percepite dai 
padiglioni auricolari ma con 
tutto il corpo, e pertanto non 
se ne distingue chiaramente 
la direzione di provenienza. 
La pratica, tuttavia, è diversa 
dalla teoria, come spiega 
anche il nostro esperto di 
acustica nel riquadro della 
pagina successiva). 
Sarà opportuno, comunque, 
che ci siano alcuni centimetri 
di distanza tra il subwoofer e 
le pareti o i mobili, per evitare 



che nascano fastidiose 
vibrazioni che disturberebbero 
l'ascolto (e magari, con le 
potenze messe in gioco da 
certi impianti, potrebbero far 
cadere qualche soprammo- 
bile). I due satelliti anteriori, 
destro e sinistro, corrispon- 
dono nella loro funzione ai 
due altoparlanti di un im- 
pianto stereo Hi-Fi, e andreb- 
bero sistemati in modo simile: 
alla stessa altezza ed equidi- 
stanti dalla testa 
dell'ascoltatore. 
La regola empirica 
che si usa per gli im- 
pianti stereo è che la 
testa dell'ascoltatore 
deve trovarsi sul 
vertice di un trian- 
golo equilatero, 
agli altri due vertici 
si trovano gli 
altoparlanti; 
ovviamente 
è una regola 
che si può 
seguire con una 
certa elasticità. 
Nel caso di un impianto 
5.1 è forse consigliabile un 
distanziamento leggermente 
maggiore tra i satelliti, visto 
che c'è già un ulteriore 
altoparlante che copre la 
fascia centrale del suono. 
I satelliti vengono solitamente 
dotati di supporti non molto 
alti, che permettono di isolarli 
dalla superficie di appoggio, 
ma presuppongono comun- 
que la presenza di un mobile 
che li sostenga all'altezza 
giusta. 



Solo gli impianti più costosi 
prevedono sostegni a stelo 
che permettono al satellite 
di essere autonomo. 
Sono soluzioni consigliabili 
solo a chi deve sonorizzare 
grandi ambienti, e dispone 
del denaro necessario per 
acquistare un prodotto con 
un buon design, che arredi. 
Il satellite centrale ha una 
funzione specifica: è stato 
introdotto soprattutto perché, 
mentre la musica e i rumori 
ambientali devono dare 
l'impressione di circondare 
interamente l'ascoltatore, 
ci aspettiamo invece che 
i dialoghi di un film provenga- 
no dal punto in cui noi 
vediamo i personaggi, e cioè 
dallo schermo. Spesso il 
satellite centrale ha una 
potenza maggiore degli altri, 
e anche il supporto è diverso, 
poiché presuppone che venga 
appoggiato o agganciato 
direttamente sopra il monitor 
o il televisore. Infine, i due 
satelliti posteriori devono 
essere posizionati alla stessa 
altezza di quelli anteriori. 
Questo può rivelarsi proble- 
matico in quanto, mentre di 
fronte all'ascoltatore è 
normalmente presente un 
mobile che sostiene il televi- 
sore o il monitor, e che può 
fungere da piano d'appoggio, 
spesso alle spalle dell' ascolta- 



Appena giunto sul mercato, il sistema di 

altoparlanti Logitech Z-5500 Digital è un 

concentrato di tecnologia. È in grado di 

accettare ingressi digitali, anche con codifica 

96/24 (96 kHz di frequenza e 24 bit di 

risoluzione, una qualità superiore a quella di 

un CD-Audio). Un telecomando wireless 

permette di controllare l'impianto a distanza. 

La potenza complessiva è di 505 WRMS. 

Il prezzo, ovviamente, è salato: 399.95 euro 
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Errori da evitare: i consigli dell'esperto 



Il posizionamento degli altoparlanti per l'home theater risulta problema- 
tico nella maggior parte degli ambienti, specie nelle nostre case italiane, 
spesso piccole e troppo arredate. Il meglio sarebbe poter disporre di un 
ambiente d'ascolto neutro e possibilmente privo di ostacoli, ma è dav- 
vero raro che simili condizioni siano soddisfatte da un appartamento. 
Ciononostante è possibile in (quasi) qualsiasi am- 
biente trovare una disposizione di compromesso. 
Il problema maggiore è costituito dalla gestione dei 
bassi; questa fascia di frequenze tende a variare 
molto in base alla forma della stanza e alla scelta 
della posizione per il subwoofer. Alcuni installatori 
professionisti, e lo si legge anche sui manuali, vi 
assicureranno che il subwoofer può essere posizio- 
nato ovunque, ma questo, purtroppo, è vero solo in 
teoria. In pratica, se per l'orecchio umano è difficile 
discernere la provenienza di un suono molto grave in 
un ambiente aperto, quando siamo in una stanza il 
discorso cambia, poiché i riflessi del suono sulle 
pareti aiutano il cervello a percepire la posizione del 
suono con più precisione. 

Spesso però si tende a ignorare questa realtà, per 
ragioni essenzialmente pratiche: il subwoofer è di 
gran lunga l'altoparlante più grosso e ingombrante, e 
la sua conformazione fisica rende necessario il posi- 
zionamento a terra; se aggiungiamo che di solito non 
è un bel pezzo di arredamento da mostrare, chiunque 
lo vorrà nascondere dietro a un mobile o, peggio, 
dentro a un mobile. Noi suggeriamo, invece, di cerca- 
re una posizione centrale (rispetto al punto d'ascol- 
to), sotto il televisore o monitor, o addirittura sotto la poltrona, se c'è spa- 
zio; la differenza rispetto al posizionamento laterale sarà apprezzabile. 
Se necessario può essere utile cambiare il mobiletto che sostiene il tele- 
visore, magari scegliendone uno con ante apribili che consenta di 
nascondere il subwoofer quando non viene utilizzato, risparmiandoci liti 
in famiglia. Al limite, si può anche riporre il subwoofer in un mobile a 
parte e disporlo correttamente solo nel momento in cui stiamo per 




Regolate i bassi del vostro subwoofer 
in maniera tale che non siano 
predominanti sul resto 
dello spettro sonoro 



vederci un bel DVD, in modo che anche il più arcigno coniuge o genitore 
non possa avere nulla da ridire! Il subwoofer soffre anche di un problema 
di bilanciamento in volume rispetto agli altri altoparlanti. Capita spesso di 
sentire sistemi 5.1 con un grave eccesso di frequenze bassissime, cosa 
che rovina l'ascolto e, soprattutto, rischia di inimicarci i vicini di casa 
(sono le frequenze meno assorbite dai muri casalin- 
ghi). Vi invitiamo perciò a seguire, ove possibile, que- 
sta procedura: durante la visione di un buon DVD d'a- 
zione regolate il subwoofer al minimo e aumentate poi 
gradualmente il volume fino a raggiungere un livello di 
bassi accettabile e comunque coinvolgente. 
I satelliti, specialmente quelli frontali, dovrebbero 
essere disposti a una trentina di centimetri dal muro 
per ottimizzare la risposta sui bassi e vanno orientati 
verso il vostro punto di ascolto preferito (la poltrona). 
Qualora non fossero dotati di supporti di appoggio, 
ricordiamo che l'altezza corretta per questi altoparlan- 
ti deve corrispondere al livello delle vostre orecchie, ed 
essere la medesima per ogni elemento. 
Sarebbe meglio evitare di "incastonare" gli altoparlan- 
ti nella libreria o di appoggiarli direttamente su qual- 
che mobile; tuttavia, se questo fosse inevitabile, un 
semplice foglio di gomma fonoassorbente da mezzo 
centimetro (reperibile nei negozi di accessori e brico- 
lage) isolerà in maniera più che accettabile le poten- 
ziali risonanze del mobile. Ricordate che il vostro punto 
d'ascolto deve essere equidistante almeno dagli alto- 
parlanti frontali e che la disposizione dei satelliti si 
deve avvicinare il più possibile a quella dei vertici di un 
pentagono regolare, con voi al centro. Qualora ascoltiate musica da CD o 
DVD con il vostro sistema domestico, la possibilità di regolare separata- 
mente il volume del subwoofer permette, abbassandolo, di migliorare 
notevolmente l'ascolto. Ultimo consiglio: scegliete un sistema di altopar- 
lanti adeguato alla vostra stanza, né troppo potente né troppo poco, altri- 
menti sarà solo uno spreco di denaro. Buona visione, ehm... ascolto! 

Simone Coen 



tore non si trova nulla del 
genere. Risulta quindi obbli- 
gatorio usare soluzioni alter- 
native, come sostegni a stelo 
oppure fissati alle pareti. 
Può creare difficoltà anche il 
passaggio dei cavi che devono 
raggiungere i satelliti, che 
attraversando la sala potreb- 
bero risultare di inciampo. 
È opportuno prendere in 
considerazione queste proble- 
matiche prima di acquistare 
un impianto che potrebbe 
essere inutilizzabile. 
Per chi non ha la possibilità 
di posizionare i satelliti poste- 
riori una soluzione interessan- 
te è quella proposta da KEF 



con il sistema Instant DVD 
Theatre; si tratta di un 
impianto (inclusivo di lettore 
DVD) che utilizza un 
subwoofer e una sola coppia 
di altoparlanti "multipli". 
Questi, come si può vedere in 
figura, emettono un doppio 
flusso sonoro: uno, diretto 
verso l'ascoltatore, funge da 
satellite anteriore; mentre 
l'altro, diretto lateralmente, 

Chi è alla ricerca di un impianto 5. 1 

a un prezzo abbordabile può affidarsi 

al nuovo Creative Inspire 15900. 

Ingresso solo analogico. 74 WRMS 

di potenza complessiva, telecomando 

a filo. Il prezzo è di 99.00 euro 



rimbalza sulle pareti della 
stanza e sembra raggiungere 
l'ascoltatore da dietro, 
sostituendo l'altoparlante 
posteriore. Una soluzione 
simile non potrà essere 
equivalente a un 
sistema surround 
completo (se non 
altro perché in 



appartamento le riflessioni 
del suono raramente sono 
prevedibili), ma è comunque 
interessante per chi vuole 
essere circondato dal suono 
ma ha problemi di 
spazio. 

segue a pag. 24 
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LOGITECH CORDLESS DESKTOP LX 700, una combinazione di mouse e tastiera 
che ti avvicinano ancora di più al tuo mondo digitale. Con funzioni avanzate 
come il software MediaLife , la navigazione a due mani e le configurazioni 
audio personalizzabili, non c'è canzone o immagine che non si raggiunga 
con un solo tasto. Il mouse è ricaricabile e la tastiera ultrapiatta, con una 
linea comoda, piacevole sia alla vista che al tatto, e con funzioni ergonomiche 
che rispecchiano esattamente il tuo modo di lavorare e di divertirti. 

www.logitech.com 
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audio e video > posizionare i diffusori 5.1 



Disposizione 5.1 tradizionale 




Se "cinque più 
uno" sono pochi... 

Una simile rassegna di alto- 
parlanti potrebbe sembrare 
sufficiente, se non eccessiva, 
per chiunque, ma evidente- 
mente così non è, visto che 
sono stati concepiti anche 
sistemi con un numero mag- 
giore di satelliti, per poter 
avere un suono ancora più 
avvolgente. 

I sistemi 6. 1 aggiungono allo 
schema del 5. 1 un ulteriore 
satellite posizionato esatta- 

Glossario 

Controlli di tono: Controlli che 
alterano il timbro del suono, 
cioè che esaltano o deprimono 
particolari gamme di frequenza. 
Un normale impianto stereo ha 
solitamente controlli per toni 
bassi, medi e gravi. I più sofisti- 
cati hanno invece equalizzatori 
che operano su una decina di 
bande di frequenza o più. 

DVD-Audio: Formato che con- 
sente di registrare su DVD 
musica con qualità molto supe- 
riore a quella del CD (fino a 
196 kHz di frequenza e 24 bit 
di risoluzione), e anche in for- 
mati diversi dalla stereofonia, 
come il 5.1. 

Surround: Dal verbo inglese "to 
surround" (circondare). Termine 
che designa tutti i formati audio 
che prevedono altoparlanti non 
solo di fronte all'utente, ma 
anche posteriormente. 



mente alle spalle 
dell'ascoltatore. 
Questo è utile soprattutto 
nella sonorizzazione dei 
videogiochi, e ha la 
funzione di far percepire 
all'utente l'origine dei suoni 
che provengono da dietro, 
con un realismo assoluto utile 
se si gioca a Doom 3 e un 
mostro sta strisciando alle 
spalle per sorprendervi. 
Alcuni dei film più recenti e 
spettacolari utilizzano poi una 
codifica a sette canali più uno 
(7.1). Come si può vedere 
nella figura, in questo caso 
gli altoparlanti posteriori 
sono sempre due, ma lo 
spettro audio anteriore viene 
suddiviso su ben cinque 
altoparlanti. 
A nostro avviso, simili 
finezze sono un po' eccessive 
per un ambiente casalingo, 
non solo per il costo 
aggiuntivo degli altoparlanti 
in più, ma anche per le 
difficoltà di posizionamento 
che un così gran numero 
di sorgenti sonore implica. 
Ci sentiamo di consigliarle 
solo a chi dispone di ambienti 
molto grandi e ama vedere 
i film in compagnia. 

Siate preparati 

Sarà consigliabile dedicare un 
po' di attenzione a come 
pensate di posizionare il vostro 
impianto prima di acquistarlo: 
eviterete così di sprecare 
denaro. Considerate quale 
dovrebbe essere la posizione 
di ogni elemento. 
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Se vi danno fastidio i fili volanti, 
considerate MusicCast di Yamaha: 
un sistema componibile di 
altoparlanti e sistemi di controllo 
da incassare nel muro 
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Cercate di evitare a tutti 
i costi il posizionamento 
dietro o direttamente di 
fronte a tendaggi o altri 
elementi fonoassorbenti 
che soffocherebbero 
il suono dei vostri 
altoparlanti. Cercate di 
prevedere il percorso dei 
cavi. Se prevedete che il 
percorso sia molto lungo, 
controllate sulle specifiche 
dell'impianto da acquistare 
che i cavi inclusi siano 
di lunghezza sufficiente. 
In caso contrario, che 
almeno i cavi abbiano una 
connessione a morsetto, 
permettendovi di sostituirli 
con cavi analoghi 
più lunghi, acquistabili 
in qualunque negozio 
di articoli Hi-Fi. 
I cavi con connessione 
a spinotto, al contrario, 
richiederebbero operazioni 
di sostituzione ben più 
complicate. 

Una volta acquistato il tutto, 
dedicate un po' del vostro 
tempo a ottimizzare il suono 
dell'impianto, magari con i 
vostri dischi e film preferiti 
alla mano. Le possibilità 
di regolazione variano a 



Disposizione 7.1 




La disposizione deali altooarlantì secondo 



una distribuzione 5. 1,6.1 e 7. 1. 



rispettivamente. La disposizione 7. 1 dà 



ìer scontata la presenza di uno schermo 



cinematoarafico panoramico dietro il auale 



sono disposti ali altoparlanti. 



In un ambiente casalinao la disposizione 



sarebbe probabilmente diversa, con ali 



altoparlanti L1 edL2 spostati verso i lati 



dell'ascoltatore 



Legenda: LFE = Low Frequency Emitter (emettitore a 
bassa frequenza, cioè il subwoofer; L= Loft (sinistra); 
R= Right (destra), C = Centro 



seconda della qualità 
e del costo dell'impianto, 
ma vale sempre la pena 
di impegnarsi per adattare 
il suono alle caratteristiche 
della vostra stanza. 
Dopodiché... *jr^ 

immersione totale! v^ 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 
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AOIidata 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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Staccate la spina. 
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Notebook ECS G 553 con Tecnologia Mobile Intel" Centrino" 

Scopri la libertà di lavorare, giocare e comuÉare. Senza bisogno di I*. 



Serie 
G553 



Quando gli impegni rischiano di soffocare le vostre potenzialità, è proprio la tecnologia ad 
aiutarvi a staccare la spina. Con i nuovi notebook ECS G553 lavorare è più semplice e 
rilassante, perchè vi offrono tutto ciò di cui avete bisogno, in qualunque posto del mondo 
vi troviate. Grandi prestazioni in qualsiasi contesto applicativo, ergonomia e portabilità 
abbinate all'eleganza del design, comprovata affidabilità e massima concorrenzialità del prezzo: ECS 
G553 rappresenta una perfetta interpretazione della più moderna "mobile technology". E grazie alla 
Tecnologia Mobile Intel* Centrino", con ECS G553 potrete collegarvi in rete anche senza bisogno di fili, 
dagli access point di casa o presso gli hotspot Wi-Fi disponibili in città. 

Punta di diamante della gamma notebook Winblu ECS, i portatili G553 sono la soluzione ideale per il 
professionista che viaggia e che necessita di avere con sé uno strumento pratico e funzionale. In vendita 
presso i migliori rivenditori di informatica. 




Distribuito da 



33EVI 



vìa Orio al Serio, 20 • 24050 Grassobbio (BG) 
Riferimenti on line per i rivenditori: 
e-mail: info@brevi.it • www.brevi.it 



Presenti a smau 2004 - Pad. 11 - Stand B30 



Caratteristiche tecniche principali: 

Tecnologia Mobile Intel* Centrino™" - 
Display LCD 15" XGA TFT - Memoria 
DDR fino a 2 GB - Hard Disk 2.5", 
ATA/100 7200 rpm - Combo Drive (DVD 
+ CD-RW) o Masterizzatone DVD (DVD- 
RW, DVD+RW) - Audio AC97 2.1, 
supporto canali 5.1, 2 altoparlanti 
incorporati - Scheda di rete e modem 
integrati - Wireless LAN - Porta 1394A - 
Slot PCMCIA Type II - Tasti speciali Email 
Express & Internet Explorer - Batteria Litio- 
Ione - Microsoft Wndows XP Home / XP 
Professional 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel, il logo Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Centrino, il logo Intel Centrino, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, Pentium e Pentium III Xeon sono marchi o marchi registrati di Intel Corporato 
* La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di accesso WLAN pubblici è limitata. 
Le prestazioni del sistema, la durala delle batterie, le prestazioni wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specitici impiegati. 



") di società controllate da Intel negli Stati Uniti o in altri Paesi. 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Cartelle inaccessibili 

O ^#0 recentemente reinstallato Windows Xp e non riesco 
m Upiù ad accedere alla cartella Nomeutente/Documenti pre- 
cedente la reinstallazione. Windows Xp mi ha assegnato un 'altra 
cartella dopo l'installazione, ma nella vecchia avevo importanti 
documenti di cui non ho copia di backup. L'errore è di "Accesso 
negato", nonostante io vi acceda con privilegi di Amministrato- 
re. Ho provato a usare il comando CACLS da riga di comando, 
ma l'errore si ripete anche sotto DOS. Cosa devo fare? 

Mariobrisko 

IQI privilegi di amministratore in Windows 2000 e Xp non 
■ lldanno automaticamente l'accesso a tutti i file. Consentono, 
invece, di modificare i privilegi di accesso, e quindi togliere le 
restrizioni all'accesso delle cartelle o dei file che per qualche 
motivo risultano inaccessibili. Per gestire i privilegi di accesso 
Windows attribuisce automaticamente a ogni utente un numero 
casuale, chiamato SID (Security IDentifier), che viene 
memorizzato assieme agli attributi del file. Quando si reinstalla 

Windows, i SID 
vengono rigenerati, 
perciò per Windows 
l'utente "Mario" che 
esisteva prima della 
reinstallazione è diverso 
dall'utente "Mario" 
creato successivamente 
perché, anche se il nome 
è lo stesso, i SID sono 
differenti. I file del 
"vecchio" Mario sono 
perciò inaccessibili al 
nuovo, anche se ha 
privilegi di amministra- 
zione. Per rientrare in 
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possesso dei file è 

sufficiente che tu apra il 

Pannello di Controllo, farvi 

clic sull'icona Opzioni 

cartella, richiamare la 

scheda Visualizzazione e 

toglie il segno di spunta 

dalla casella "Utilizza 

condivisione file 

semplice". Conferma le 

scelte e seleziona l'icona 

della cartella inaccessibile. 

Fai clic destro con il mouse 

e scegli la voce Proprietà dal menu contestuale, quindi portati 

sulla scheda Protezione e fai clic sul pulsante Avanzate. 

Nella finestra delle Impostazioni Avanzate, portati sulla scheda 

Proprietario e seleziona il tuo nome nell'elenco, quindi metti il 

segno di spunta nella casella "Sostituisci proprietario in 

sottocontenitori e oggetti". Conferma la scelta e potrai trasferire 

i file, ora accessibili, nelle cartelle desiderate. In Windows Xp 

Home Edition la casella "Utilizza condivisione file semplice" 

non è visibile manca quindi la scheda Protezione nella finestra 

Proprietà della cartella inaccessibile. Per aggirare l'ostacolo, 

esegui la procedura dopo aver avviato Windows in modalità 

provvisoria con il supporto di rete, che si richiama premendo 

il tasto F8 all'avvio del computer. 

> Risoluzione del browser 

O ^flo costruito un sito lavorando con la risoluzione dello 
m \J schermo 800 x 600 e così l'ho pubblicato. Non tutti 
utilizzano tale risoluzione, quindi i potenziali visitatori del mio 
sito (peraltro ancora non ultimato) potrebbero avere difficoltà, o 
quanto meno vedere le mie pagine in maniera distorta. Vi chiedo 
di indicarmi una soluzione a tale problema. Ho sentito dire che 
basterebbe inserire all'interno delle mie pagine una stringa, in 
linguaggio HTML, per ovviare a tale inconveniente. 
Voi conoscete questa stringa, se esiste, o qualche altro 
accorgimento che posso usare a questo scopo? 

Raffaele 



I D^ e ^ e pagine Web non sono 
■ llvisualizzabili correttamente a 
risoluzioni diverse da 800 x 600, è 
necessario correggere il loro codice 
per rimuovere questa limitazione, 
per esempio realizzando elementi 
proporzionali alla dimensione della 
finestra. In alternativa si può 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Lumor vince 
un Aerogate I di Cooler Master 



> Reinstallare Windows Me 

^#0 installato Windows Xp sul mio portatile in luogo 

m U dell'originario Windows Me. Come risultato ho ottenuto 
un apprezzabile rallentamento del sistema. Ho provato a tor- 
nare indietro sia con il disco di avvio fornito con il PC, sia con 
un CD-ROM di Windows 98 Se. Purtroppo tutti i tentativi sono 
falliti, perché nessuna installazione di un nuovo sistema è con- 
sentita con Windows Xp. 
Un messaggio dice sempre di 
avviare in modalità DOS, ma non 
ci riesco. Ho provato anche attra- 
verso ilprompt di MS-DOS, ma 
senza successo: l'accesso viene 
sempre negato. Ho perfino prova- 
to il drastico comando DOS 
"Format C:", ma anche in questo 
caso l'accesso è negato. Come 
devo fare? C'è una soluzione, 
oppure l'installazione di Windows 
Xp è irreversibile? Lumor 

1 n Disattivando i servizi di sistema e gli effetti grafici inu- 
■ litili, Windows Xp offre velocità operative confrontabili 
con Windows 98 Se, ma solo se il computer ha almeno 196 Mb 
di RAM. Se il PC ha poca memoria è preferibile tornare alla 
precedente versione del sistema operativo, a patto di proteg- 
gersi dai pericoli di Internet usando un firewall o un router 
esterno. Microsoft non offre più aggiornamenti tempestivi 
alla sicurezza di Windows 98 e Me, che sono così facili vittime 




FACILE DA 

INSTALLARE 

basta seguire 

attentamente il 

Passo a passo 

sul N. 122 a 

di cavalli di Troia e virus. Per reinstallare '\_ pag. IV 

Windows 98/Me bisogna salvare su CD o floppy 
disk tutti i dati del disco rigido, che dovrà essere 
riformattato, quindi spegnere il PC. Al riawio premi la 
combinazione di tasti per modificare le impostazioni del 
BIOS, dove è indispensabile indicare il lettore CD come 
dispositivo di avvio primario, dopo aver disattivato la prote- 
zione antivirus (se esistente). Inserisci il disco di Windows 98 

nel lettore CD e chiudi il cassetto, 
poi salva le modifiche del BIOS 
ed esci. Al successivo riawio 
dovrà apparire il menu per 
l'installazione di Windows. 
Se un messaggio di errore segnala 
che non è possibile proseguire 
l'installazione, perché un sistema 
operativo è già installato, significa 
che il CD-ROM di Windows in 
tuo possesso è la versione OEM, 
limitata all'installazione su 
computer nuovi. Il blocco si 
aggira avviando il PC in modalità 
DOS dal dischetto di ripristino di Windows 95/98; da qui 
bisogna lanciare un programma gratuito per ambiente DOS 
capace di cancellare la tavola delle partizioni, che impedisce 
che il computer sia riconosciuto come "nuovo". Il più rapido 
è Zap, originariamente scritto da IBM ma non più supportato; 
in alternativa si può usare Ranish Partition Manager. 
Dopo aver cancellato la tavola delle partizioni del disco fisso 
l'installazione di Windows 98 funzionerà senza problemi 



aggiungere a ogni pagina un piccolo script Java per ridimen- 
sionare automaticamente la finestra del browser a 800 x 600 
pixel. Uno script di esempio è stato realizzato da Massimo 
Arcari ed è facilmente reperibile su Internet, inserendo in un 
motore di ricerca come Google le tre parole "massimo arcari 
faq". Consigliamo però di non utilizzarlo: molti navigatori lo 
trovano irritante, e dà al sito Web uno stile antiquato che può 
essere più sgradevole di qualche piccolo difetto di 
visualizzazione. 

> Errore di Media Player 

O ^\ Windows Media Player ha sempre funzionato benis- 
m \3 simo fino a pochi giorni fa. Adesso, una volta inserito 
un CD, o aperto un file con brani MP3, il programma si 
attiva, gli effetti visivi partono normalmente, ma non si sente 
l'audio e compare la dicitura: "Impossibile riprodurre; 
errore 80040256". Utilizzando altri programmi ho controlla- 
to che la scheda audio funzionasse, e funziona. Allora ho 
aperto il Pannello di Controllo, e ho scoperto che le icone 



Multimedia e Suoni non si aprono, quindi non posso tentare 
il passo che mi era stato consigliato, e cioè ridurre 
l'accelerazione hardware. Cosa posso fare? 

Grace 

I pGli errori corrispondenti ai codici 80040256, 00040258 
■ Ile C00D1 1BA normalmente si risolvono reinstallando le 
librerie DirectX, che ripristinano il driver DirectSound della 
scheda audio, responsabile dell'ano- 
malia. Se il problema non si risolve 
è necessario reinstallare il driver 
della scheda audio che, in caso di 
scheda integrata, è quasi sempre 
all'interno del disco dei driver della 
scheda madre. Alcuni programmi 
continuano a generare suoni anche 
se il driver audio è corrotto, perché 
non usano le funzioni DirectSound 
oppure accedono direttamente 
all'hardware della scheda sonora. 
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L'inafferrabile USB 2.0 



?d; 



I Nella descrizione della scheda madre del mio 
PC si dice che è provvista di porte USB 2.0 
e che sono compatibili con le USB 1.1. 
La domanda è: come si fa a distinguere materialmente 
(guardandola "negli occhi" o con qualunque altro 
trucco) una porta USB 2.0 da una USB 1.1? 

Paolo Montanari 

I DP urtro PP° non esiste un metodo sicuro per distinguere 
! Ii"a vista" una porta USB 2.0 da una USB 1.1. 

È possibile che le porte 2.0 abbiano la dicitura "2.0" 
o "Hi-speed", ma non è obbligatoria e, in realtà, nella 
maggior parte dei casi non è proprio presente alcuna 
indicazione. Non è quindi possibile distinguere una porta 
dall'altra senza accendere il PC. A PC acceso, ovviamente, 
il discorso cambia, e ci sono diversi modi per verificare la 





presenza di porte USB 2.0. Per esempio, 
con Windows Xp appare automaticamente 
un messaggio di avvertimento nel caso in 
cui una periferica USB 2.0 venga collega- 
ta a una porta USB 1.1; l'assenza di tale 
messaggio dovrebbe essere già un indizio suffi- 
ciente che la porta utilizzata è USB 2.0. Per essere sicuro, 

vai al Pannello di Controllo, fai clic sull'icona Sistema. 

Seleziona la scheda Hardware, e fai clic sul pulsante 

Gestione periferiche. 

Otterrai l'elenco di tutte 

le periferiche installate 

sul computer, e sarà 

facile verificare se sono 

presenti e funzionanti 

dei driver USB 2.0. 




> Errore alla chiusura di Windows 

^^« quando ho installato la stampante/multifunzione 
m U Hp PSC 1300, quando spengo il computer mi si 

presenta una piccola schermata con scritto: "Termine 
programma HPCMPMGR.EXE -Attendere chiusura del 
programma". Viene visualizzata una barra che segnala 
l'avanzamento delle operazioni; quando arriva alla fine, 
appare il messaggio "Nessuna risposta - attendere", e dopo 
un attimo il computer si spegne. Ho provato a capire cosa sia 
questo programma, ma non ho trovato la soluzione. 
Come posso rimettere le cose a posto? 

Luca Raccagni 

1 IJI1 problema segnalato è un errore noto del programma HP 
■ IlComponent Manager, che fa parte dei driver di quasi tutti 

i modelli di stampanti multifunzione Hp. Per correggerlo è suffi- 
ciente scaricare dal sito Web Hp la nuova versione dei driver, che 
sostituisce il file "hpc-mpmgr.exe" con una versione compatibile 
con tutte le configurazioni di Windows Xp. Il file relativo alla 
sola correzione del programma difettoso si può scaricare 
inserendo nella barra indirizzi di Internet Explorer il percorso 
ftp://ftp.hp.com/pub/softlib/software3/C0L7559/ 
oj-22424-1 /h pcmpmgrFix.exe In alternativa si può disabi- 
litare del tutto il 
caricamento di 
Component Manager 
che, in molti casi, svolge 
funzioni non richieste o 
non supportate dal 
proprio modello di 
stampante. Per ottenere 
questo risultato, 




fai clic su Start, scegli Esegui e digita il comando "msconfig". 
Sfoglia la scheda che elenca i programmi in avvio automatico e 
togli il segno di spunta dalla casella relativa a "hpcmpmgr.exe". 
Nelle versioni di Windows prive del comando "msconfig" è neces- 
sario intervenire direttamente sul registro di sistema. La manipola- 
zione del registro è riservata ai più esperti, perché in caso di errori 
potrebbe essere necessario reinstallare il sistema operativo. 
La chiave che forza il caricamento del file "hpcmpmgr.exe" si 
trova nella posizione HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\Run. 

> Attributi di file e cartelle 

^\ Vorrei porvi una domanda, che forse sarà banale: le 
m \3 Proprietà di una cartella o di un file presentano tre 

attributi: "Sola Lettura", "Nascosto" e "Archivio". 
Quali sono i loro significati? 

Giovanna 

1 D L'attributo "Sola lettura" serve a 
■ Il impedire la cancellazione acci- 
dentale dei file: trascinando nel ce- 
stino un file o cartella di Sola lettura 
apparirà un messaggio per chiedere 
conferma. Non è una protezione "a 
prova di bomba", perché il file è co- 
munque cancellabile e modificabile. 
Per una protezione più sicura bisogna 
intervenire sui permessi di accesso di 
Windows Xp. L'attributo "Nascosto" 
ha effetto solo quando si seleziona la 
voce "Non visualizzare cartelle e file nascosti" nella scheda 
Opzioni cartella del Pannello di Controllo. Tutte le cartelle e i file 
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I corsi di lingua Finson: 

INGLESE BUSINESS 

Il corso multimediale di inglese commerciale pensato per chi lavora con 
l'inglese ogni giorno. Filmati speakerati da attori madrelingua e 
completamente sottotitolati affrontano situazioni tipiche e reali del mondo 
business. Propedeutico alla preparazione del "Business English Certificate", 
con il sistema di riconoscimento vocale ti aiuta a controllare e migliorare 
la tua pronuncia, anche con il completo dizionario speakerato! 

Contiene una cuffia con microfono, 
una grammatica e un frasario! 



€ 29,99 
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I corsi di lingua Finson: 

ITALIANO PER STRANIERI 

Il nuovo completo corso multimediale indirizzato a tutti coloro che 

per lavoro, studio o necessità debbano imparare la 

lingua italiana. Filmati originali sottotitolati in 4 lingue diverse 

e un sistema di riconoscimento vocale per controllare e 

migliorare la pronuncia! 

Contiene una cuffia con microfono, 
una grammatica e un frasario! 



€ 29,99 
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PARLA SUBITO! 
Inglese Base 

Un corso base per chi 
non conosce la lingua. 
Testi sottotitolati e 
speakerati da docenti 
madrelingua, glossari 
specifici per ciascuna unit, 
frasari, approfondimenti 
grammaticali, 150 esercizi 
interattivi e un test finale 
per verificare ia tua 
preparazione! 



€9,99 
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PARLA SUBITO! 
Inglese Intermedio 

Un corso per migliorare 
un inglese "scolastico". 
Testi sottotitolati e 
speakerati da docenti 
madrelingua, glossari 
specifici per ciascuna unit, 
frasari, approfondimenti 
grammaticali, 150 esercizi 
interattivi e un test finale 
per verificare la tua 
preparazione! 



€9,99 



www.finson.com 



PARLA SUBITO! 
Inglese Avanzato 

Un corso per approfondire 
la lingua fino al livello 
"Advanced". Testi sottotitolati 
e speakerati da docenti 
madrelingua, glossari 
specifici per ciascuna unit, 
frasari, approfondimenti 
grammaticali, 150 esercizi 
interattivi e un test finale 
per verificare la tua 
preparazione! 



€9,99 
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con attributo "Nascosto" non saranno visibili; resteranno però 
accessibili quando richiamate con il loro nome esatto. 
Ciò vale anche dall'interno dell'ambiente a linea di comando 
DOS. L'attributo "Archivio" è presente, invece, per ragioni 
storiche. Era usato come promemoria dal programma di backup 
di sistema che contrassegnava in questo modo tutti i file già 
salvati su nastro o disco in modo da distinguerli da quelli che 
dovevano ancora essere registrati. I programmi di backup 
moderni usano metodi più efficaci per contrassegnare i file, 
quindi oggi l'attributo è utilizzato soprattutto da chi scrive 
semplici script personalizzati per automatizzare operazioni di 
copia e sincronizzazione dei file. Windows gestisce anche l'attri- 
buto nascosto "Sistema", che rafforza l'efficacia dell'attributo 
"Nascosto" ed è attribuito ai file vitali del sistema operativo. 

> Schermate blu durante il gioco 

O ^ Quando la mia scheda video (ATI Radeon 9200 Se 
m ^JAtlantis con 128 Mb DDR) lavora in 3D (giochi, 
filmati multimediali ecc.) compaiono, con una certa fre- 
quenza, schermate blu di gravi errori. Ho notato che i re- 
quisiti di sistema della scheda video sono compatibili con 
Intel e Athlon XP con AGP 2X (3,3v), 4X (l,5v), 8X (0,8v) 

Universa! AGP 3.0. Invece nei requisiti di sistema della 
scheda madre (Asus A7V8X-X) è prescritto di utilizzare 
soltanto schede video con AGP 8X l,5v. Può essere questa 
la causa dei miei problemi? Posso utilizzare la scheda video 
con AGP 4X (l'unico a 1,5 v)? Se sì, come faccio? 

Marcello Cosentino 

1 DLa scheda madre Asus A7V8X-X usa il chipset Via KT400 
■ fiche ha bisogno di speciali accorgimenti per gestire le schede 

grafiche che usano i chip ATI. Asus ha introdotto queste correzio- 
ni a partire dalla versione 1009 del BIOS, che va scaricata dal sito 
Web di supporto www.asus.it e applicata seguendo le istruzioni 

a corredo. Se il problema 
non si risolve, disattiva nel 
BIOS tutte le accelerazioni 
AGE Se la stabilità del PC 
non migliora, sarà comun- 
que inevitabile sostituire 
la scheda madre con un 
modello non basato sul 
chipset VIA, oppure 
utilizzare una scheda 
grafica di altri produttori. 




> Leggere i film su DVD 



O ^\H mio lettore si rifiuta di leggere tutti i DVD, mentre 
m VJ non ci sono problemi per quanto riguarda i CD-ROM, 
anche quelli che contengono file DivX. 
Faccio presente che la periferica appare regolarmente 
installata, e il codice regionale è impostato correttamente. 
Ho provato a formattare il sistema (Windows Xp Home), 
ma senza risolvere il guaio. Ho provato con svariati player, 
ancora nulla. In quasi tutti i player appare la scritta: 
"Impossibile riprodurre il DVD perché si è verificato un 
problema con la protezione del copyright digitale". 

Franco Pisano 



I 



R L'errore indicato dal programma è generico e può avere 
più cause. La prima prova per isolare il problema 
consiste neh' eseguire il programma DVD Decrypter per 
copiare sul disco rigido i file contenuti nel DVD. 
Se la copia fallisce l'errore dipende dal lettore DVD-ROM, 
che può aver perso il proprio codice regionale interno, distinto 
da quello del player DVD software, oppure ha difficoltà di 
lettura di natura hardware. Molti lettori DVD hanno pick-up 
ottici separati per i CD e i DVD, quindi la capacità di leggere 
i CD non è indicativa. Prova a utilizzare un altro lettore DVD, 
oppure usa il programma diagnostico DVD Region Info, 
scaricabile dal sito www.visualdomain.net, per verificare la 
regione assegnata al lettore. Se il disco viene letto da DVD 
Decrypter, il 
problema è di 
natura software. 
Molti player 
DVD recenti 
si rifiutano di 
riprodurre i film 
su DVD se 
viene disattivata 
la protezione 
Macrovision 
dell'uscita 
video della 
scheda grafica, 
usando un 

programma per la rimozione delle misure contro la copia 
come DVDGenie. Normalmente il problema si risolve 
reinstallando il driver della scheda grafica, oppure riattivando 
le protezioni con DVDGenie. 
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COMPUTER IDEA HA UN INDIRIZZO CHE TI PREMIA 

PER TENERE IL PC AL FRESCO, BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Continua l'iniziativa rivolta a tutti i lettori di Computer Idea. 
Fino alla fine di dicembre, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più 
interessante verrà premiata con Aerogate I, la soluzione di Cooler 
Master ideale per "raffreddare" il proprio PC e per ridurre al minimo 
la rumorosità. FACILE DA INSTALLARE, basta seguire attenta- 
mente il Passo a passo pubblicato sul N.122 a pag. IV. 
Areogate I non solo migliora l'estetica del vostro PC, ma vi mette al 
riparo da qualsiasi problema di surriscaldamento del computer. 



Partecipare è semplice. Basta spedire 
il proprio quesito all'indirizzo mail: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure via fax allo 02/66034225 o, 
ancora, spedire in busta chiusa 
all'indirizzo: Computer Idea 
VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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TX SEDNA 

Lettore memory card 6 in 1 

2 porte USB 2.0 

1 hard disk di grandi capacità 

software di personal Storage "Cryptex" a richiesta 
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(passo a passo / n. 123) 



>ln questo numero: 










> Strutturare un documento con Word Pag. 


1 


> Cornici fai da te! 


Pag. 


XI 


> Il raccoglitore di Office Pag. 


IV 


> Installare una stampante 


Pag. 


XIII 


> Usare le macro in Excel Pag. 


VII 


> Piccoli passi 


Pag. 


XVI 


> Configurare una periferica di gioco Pag. 


IX 









Strutturare un 

documento con Word 




Come organizzare al meglio i vostri documenti di testo più lunghi. 



^ 



PASSO A PASSO 123 e 6-10-2004 12:58 Pagina II 



Se vi è capitato di dover scrivere un lungo documento di testo (una 
relazione, una tesina o altro), vi sarete accorti che il problema 
principale è quello di organizzarli in un formato pratico e facilmente 
leggibile. I titoli e gli elenchi puntati giocano un ruolo importante nel 
raggiungere questo obiettivo e lo strumento "Struttura di Word" vi 
permette di ottenere un'organizzazione perfetta del documento. 



Sebbene lo strumento Struttura sia presente dalla prima versione 
di Word, è in genere poco conosciuto. In questo passo a passo vi 
mostreremo come utilizzarlo al meglio. Inoltre, spiegheremo come 
sfruttare gli elenchi per produrre liste numerate organizzate 
gerarchicamente. Nel nostro esempio utilizzeremo la versione 2003 
di Microsoft Word. 



1 Iniziate aprendo un nuovo documento. Per farlo, premete la combi- 
nazione di tasti CTRL + N oppure fate clic sul pulsante raffigurante 
un foglio bianco nel lato superiore sinistro dello schermo. Ora pas- 
sate alla visualizzazione Struttura, selezionando la voce omonima 
all'interno del menu Visualizza. Una barra di menu aggiuntiva, contenente 
una serie di frecce e un menu a tendina, comparirà nella parte superiore 
dello schermo. Digitate una categoria principale (noi abbiamo scelto 
Ortaggi) e successivamente premete INVIO per poi immettere una nuova 
categoria (Frutta, nel nostro esempio). 



l^IÌ Documento! - Microsoft Word 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato St 
É3 IH LA I si Li I Sa I "9 T.| ^1 100% * j & 1 
& * Livello 1 T 4^|##|+ = 



Ortaggi 
Fruttai 



I 



2 In automatico, le parole "Ortaggi" e "Frutta" sono formattate 
secondo lo stile "Livello 1". Ora ponetevi con il cursore alla fine 
della parola Ortaggi e premete INVIO per creare una nuova riga. 
Digitate la parola successiva, nel nostro caso "Carote". 
L'obiettivo è quello di formattare questa parola secondo lo stile "Livello 2", 
utilizzando la freccia "Abbassa di livello"; si tratta della freccia posta nella 
nuova barra degli strumenti e che punta verso destra. Dopo aver finito, pre- 
mete nuovamente INVIO e immettete gli altri nomi. 











*2| Documentol - Microsoft Word \ / 


File Modifica Visualizza 


Inserisci 


Formato 


st 


\\au Làidi a & ** 


>T.|<B: 


L00% - ! 


B0I 


; Jfr ^ Livello 2 * -, 


4*1 # 


* | + ■ 


■ 1 


Ortaggi 


^ 






Abbassa 


di livello | 


= Carote 








= Lattuga/ 








° Frutta 

















3 La quarta freccia all'interno della nuova barra degli strumenti è, 
come potete vedere, doppia. Fermatevi con il puntatore del mouse 
su di essa per visualizzare il comando "Abbassa a livello di corpo 
del testo". Premete INVIO dopo ogni tipo di ortaggio, fate clic sulla 
doppia freccia e iniziate a immettere del testo descrittivo per la categoria. 



O 



SEI 
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File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Finestra 

\3 U Lì I di Li I SS, I "? -I? 1fin °'- - ' '"-r"" B ; 4 Time5 Ne ™ Ron ! 

Jfr + Corpo del testo ^tfT^ll # * | + - I ^"^^^ SI j-j Agg 




o Ortaggi 
o Carote 

= Di colore arancione e ad alto contenuto di carotene 

o Lattuga 

D Ortaggio di colore verde, a foglie, usato spesso nelle insalate 

o Cipolle 

D A forma di bulbo, usate largamente in cucina] 

° Patate 
= Frutta 



File Modifica Visualizza 


Inserisci 


F 


iLSfl Làidi LAUai-S 


-| ^1 100' 


I Jfr ■«■ Livello 1 - * 


* 1 * 


i 



4 A questo punto, è possibile iniziare a creare un documento strut- 
turato. Per nascondere/mostrare sezioni del documento, occorre 
utilizzare il menu a tendina posto subito dopo il pulsante raffigu- 
rante il simbolo "-": se si sceglie "Mostra livello 1", verranno 
mostrate solo le sezioni con titolo 



di primo livello; se si sceglie 
"Mostra livello 2", saranno visua- 
lizzati solo quelle di secondo livello 
e così via. In alternativa potete uti- 
lizzare i pulsanti più e meno: sce- 
gliete la sezione che volete espan- 
dere e fate clic sui relativi pulsanti, 
posti nella parte superiore dello 
schermo. Lo stesso risultato si 
ottiene con un semplice doppio 
clic sulle icone con i più e i meno, 
poste sulla sinistra del documento, 
per espandere o raggruppare uno 
specifico ramo della struttura. 




rtaggi 
Carote 



Lattuga 



Cipolle 
Patate 

2) Frutta 

3) Carne 

4) Pollame 

5) Pesce| 



5 Una delle funzionalità 
più utilizzate all'interno 
di lunghi documenti è 
rappresentata dall'uso 
di sezioni numerate. A partire da 
Office 97 i programmi che fanno 
parte della suite Microsoft sono in 
grado di capire quando l'utente 
sta creando un elenco numerato. 
Infatti, se digitate "1" seguito da 
uno spazio e dal testo e premete 
INVIO, il numero "2" comparirà 
automaticamente. 



File Modifica Visualizza Inserisc 

fL^fluileslJ,^: - ?'!^! 



H 



Alimenti 



► 



Ortaggi 

Frutta 

Carne 

Pollarne 

Pesce 

I 
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6 La versione 97 della suite Microsoft ha introdotto la numerazione 
gerarchica. Ciò vuol dire che si ha a disposizione più di un livello: 
un esempio è rappresentato da un elenco numerato, nel quale 
ogni titolo contiene al suo interno un altro elenco. 
Questo tipo di numerazione può essere utilizzato in Word a prescindere dal- 
l'utilizzo dello strumento Struttura analizzato in precedenza. Iniziate sce- 
gliendo la voce "Elenchi puntati e numerati" all'interno del menu Formato, 
per poi selezionare la scheda Struttura. A questo punto fate doppio clic 
sulla lista che inizia con "1)". 
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Dopo "1)", digitate del testo e premete INVIO: comparirà in auto- 
matico "2)". A questo punto, premete il tasto TAB o il pulsante 
"Aumenta rientro" (posto accanto al pulsante "Elenco puntato" 
sulla barra degli 



strumenti) e "2)" si trasfor- 
merà in "a)". Potete creare 
un livello ulteriore sempli- 
cemente premendo TAB 
un'altra volta. 
A questo punto "a)" verrà 
convertita in "i)". Una volta 
arrivati alla fine dell'elen- 
co deselezionate il pulsan- 
te "Elenco puntato" per 
tornare al margine sinistro 
del vostro documento. 
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9 Per creare il secondo livello di numerazione sulla stessa riga, 
spostate il cursore all'inizio del testo che avete appena immesso, 
quindi scegliete la voce Campo all'interno del menu Inserisci. 
Alla voce Categorie, scegliete Numerazione. Poco più in 
basso, in corrispondenza dell'opzione "Nomi dei campi", fate doppio 
clic su "ListNum". Se volete "i)" al posto di "a)", fate clic una volta su 
"a)" e usate i pulsanti "Aumenta rientro" e "Riduci rientro" per muo- 
vervi all'interno della lista di opzioni. Spostatevi alla fine del testo, pre- 
mete INVIO e il numero "2" comparirà all'inizio della nuova riga. 
Premete il tasto BACKSPACE (quello rappresentato da una freccia 
verso sinistra) per cancellarlo. Premete il tasto TAB per generare una 
"a)". A questo punto potete tornare nel menu Inserisci, scegliere 
"Campo" e fare doppio clic su "ListNum" per aggiungere "b)". 
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I vi basta ripe- 
I ^^ tere lo stesso 
procedimento. Infine, per crea- 
re la voce "2)" dell'elenco, sce- 
gliete "Elenchi puntati e nume- 
rati" dal menu Formato, e fate 
doppio clic sulla stessa lista 
numerata ancora una volta. 
Prestate attenzione: se inciden- 
talmente non avete selezionato 
uno stile per il titolo nel passo 8, 
Word non riconoscerà la conti- 
nuazione dell'elenco e ne cree- 
rà uno nuovo. 
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8 In alcuni casi, potreste avere la necessità di 
creare più di un livello di numerazione all'in- 
terno di una stessa riga. Per esempio potreste 
iniziare con qualcosa del tipo "1 (a)" seguito 
da altre lettere, prima di voler passare alla sezione 2. 
Iniziate scrivendo un titolo ("Carote", nel nostro esem- 
pio), selezionatelo e poi scegliete la voce "Titolo 2" dal 
menu a tendina posto nella barra degli strumenti. 
Deselezionate il titolo e premete INVIO per posizionarvi 
su una nuova riga. Andate nel menu Formato, seleziona- 
te la voce "Elenchi puntati e numerati" e portate in primo 
piano la scheda Struttura. Fate doppio clic sul secondo 
riquadro (partendo da sinistra) della prima riga. Quindi 
digitate il testo che desiderate inserire e premete INVIO. 
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// raccoglitore di Office 

Immagini e musica da organizzare? Ci pensa la Raccolta di Office! 




"Raccolta multimediale Microsoft" è un programma incluso in Office 
Xp. Serve per catalogare immagini, clipart. musica e file video, permet- 
tendo di trovarli facilmente, utilizzarli in altri programmi e organizzarli 
per bene. In questo articolo spieghiamo i primi passi per l'utilizzo del 
programma, con un procedimento che richiede circa venti minuti. 

1 Per lanciare "Raccolta multimediale Microsoft", fate clic sul menu 
Start, selezionate Microsoft Office/Strumenti di Office e infine 
"Raccolta Multimediale Microsoft". Se nel menu non trovate la 
relativa voce, seguite le istruzioni per installare il programma indi- 
cate al termine di questo passo a passo. Una volta aperto il programma, 
dovreste vedere a video una lista di cartelle nella parte sinistra dello scher- 
mo. L'elenco nella parte sinistra della finestra indica le cartelle disponibili 
nella quali inserire gli elementi multimediali che vogliamo catalogare. 
"Preferiti" conterrà quelli personali, "Insiemi di Office" quelli disponibili in 
Microsoft Office e "insiemi Web" quelli reperibili su Internet (a patto di 
avere una connessione attiva). Potete aprire e chiudere le cartelle facendo 
clic sui simboli "+ "e "-" alla loro sinistra. Se invece selezionate una cartel- 
la, il suo contenuto sarà visualizzato nel lato destro dello schermo. 
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2 Se esplorando le cartelle trovate un elemento che volete utiliz- 
zare con un programma come Microsoft Word, fateci clic sopra 
col tasto destro e selezionate "Copia". A questo punto aprite la 
finestra di Word, fate clic sul menu Modifica e selezionate la 
funzione Incolla per far apparire l'elemento multimediale selezionato. 
Le immagini in genere appaiono direttamente nel documento, mentre i 
video e i file audio vengono visualizzati col nome del file stesso: basta un 
doppio clic sul nome per guardarli o ascoltarli. 
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Clipart Computer Ideal 



Selezionare la posizione di destinazione dell'insieme: 
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3 Potete creare delle 
cartelle personaliz- 
zate (chiamate "In- 
siemi") nelle quali 
archiviare i vostri elementi. 
Per farlo, selezionate la car- 
tella Preferiti, aprite il menu 
File e fate clic sull'opzione 
"Nuovo insieme" per far ap- 
parire la finestra mostrata in 
immagine. Inserite il nome 
che volete dare alla cartella e selezionate la destinazione in cui posi- 
zionarla (all'interno di "Preferiti" o di una sua sotto-cartella). 
Fate clic su "0K" per completare l'operazione. 

4 Se avete sul computer immagini o video da aggiungere alla 
vostra cartella appena creata, selezionate la cartella "Preferiti" e 
l'eventuale sotto-cartella in cui riporre i documenti, aprite il menu 
File, fate clic su "Aggiungi clip alla raccolta" e quindi selezionate 
"Personale" dal menu che si è aperto. Nella finestra che appare, cercate e 
selezionate i file da inserire e infine, fate clic su "Aggiungi". 
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5 La raccolta multimediale di Office può cercare automatica- 
mente i file multimediali che sono sparsi in giro per il vostro 
disco fisso. Aprite il menu File, selezionate "Aggiungi clip alla 
raccolta" e poi "Automatico". Nella finestra seguente, fate clic 
su "OK" per far partire il processo di creazione del catalogo. Potrebbero 
trascorrere alcuni minuti, durante i quali un'apposita finestra vi terrà 
informati sui progressi dell'operazione. Quando tutto sarà finito, la fine- 
stra scomparirà e le nuove cartelle saranno visualizzate all'interno delle 
cartelle dei vari Insiemi. Eventuali elementi singoli saranno immagazzi- 
nati nella cartella "Clip non classificati". 
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invia a destinavano posta (come allegato).. 
Proprietà dell'insieme... 
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6 Quando vi posizionate con il puntatore del mouse sopra ogni ele- 
mento multimediale presente nella raccolta apparirà un riquadro 
giallo. Ciascun elemento contiene delle parole chiave da utilizza- 
re per trovarlo tramite il motore di ricerca del programma. 
Tali indicazioni possono essere personalizzate: fate clic col tasto destro su 
un file del catalogo e selezionate "Modifica parole chiave". Nella finestra 
che appare, potrete cambiare la didascalia e le parole chiave grazie alle 
opzioni Modifica e Aggiungi. Quando avete finito, fate clic su "OK". 
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Glossario 




Clip art: Disegno o immagine che può essere inserito all'interno di 
un documento digitale. I più diffusi programmi per la composizione 
di testi o, pagine Web hanno un loro archivio di clip art. 
Anche on-line si possono trovare tante clip art gratuite o a pagamen- 
to per arricchire i documenti. 



Insiemi Web: Immagini e clipart disponibili gratuitamente 
o per l'acquisto sul sito di Microsoft (www.microsoft.it). 
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7 Per cancellare un elemento multimediale, selezionatelo con il 
tasto destro e utilizzate l'opzione "Cancella da raccolta". 
Questo procedimento rimuoverà l'immagine dalla Raccolta 
Microsoft, ma non la cancellerà dal vostro computer. Per elimi- 
nare un intero Insieme, fate clic col tasto destro sulla cartella e selezionate 
"Elimina" dal menu contestuale, scegliendo poi "Sì" per confermare l'ope- 
razione. Anche in questo caso, gli elementi saranno cancellati dalla raccol- 
ta, ma non dal vostro computer. 



Raccolta multimediale Microsoft 
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8 Se il vostro computer è connesso a Internet, fate clic sul pulsan- 
te "Clip in linea". Si aprirà il vostro browser che mostrerà una 
serie di clip ed elementi multimediali pronti per essere scaricati 
gratuitamente dal sito Microsoft. Consultate tutte le varie catego- 
rie e, quando avrete trovato qualcosa di vostro interesse, fate clic sulla rela- 
tiva freccia rossa per scaricarla. Per poterlo fare, dovrete dare il vostro 
consenso alla licenza d'uso di quanto scaricato. Una volta terminato il 
download, troverete le novità appena scaricate all'interno della cartella 
"Clip scaricati" nella Raccolta. 
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Ej Clip scaricati - Raccolta multimediale Microsoft 



File Modifica Visualizza 
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Installare la Raccolta 
multimediale Microsoft 



Se non riuscite a trovare "Raccolta multimediale Microsoft" sul vostro 
computer (e state usando Microsoft Office Xp), inserite il primo CD-ROM 
d'installazione del software. Se avete disattivato l'opzione di avvio auto- 
matico del CD, avviate l'installazione di Office facendo clic sul file "Se- 
tup" all'interno del CD e, dopo l'avvio, fate clic sull'opzione "Aggiungi/ 
Rimuovi caratteristiche" e poi su "Avanti". Espandete l'elenco facendo 
clic sul simbolo "+" in corrispondenza di "Caratteristiche condivise di Of- 
fice" e fate clic su "Raccolta multimediale" per installare il componen- 
te. A questo punto selezionate "Aggiorna" e l'installazione sarà avviata. 
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9 Con così tanti elementi multimediali sparsi in giro per il vostro 
computer, il metodo migliore per trovare quella adatta alle vostre 
esigenze consiste nello sfruttamento del motore di ricerca incor- 
porato nel programma. Fate clic sul pulsante Cerca e inserite una 
parola chiave nella finestra che appare. Potete effettuare la ricerca all'in- 
terno di particolari Insiemi, oppure lasciare l'impostazione di base, che ese- 
gue una ricerca completa in tutte le sezioni. Fate clic su "Vai" e attendete i 
risultati dell'operazione. Quando compariranno gli elementi rispondenti al 
criterio di ricerca utilizzato, fate clic con il tasto destro per copiarli in altri 
programmi (selezionare "Copia"). 
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Usare le macro in Excel 

Come creare una procedura automatizzata per inserire nuovi 
fogli nella cartella di lavoro. 



Le applicazioni del pacchetto Microsoft Office, come Word ed Excel con- 
sente la creazione di macro. vale a dire di procedure automatizzate che 
permettono di eseguire operazioni ripetitive senza fare alcuna fatica. 
In questo passo a passo, vi mostreremo come utilizzarle all'interno di 
Excel. Il programma per la gestione di fogli elettronici offre due alternative 
per creare una macro: una di queste si basa sull'uso dell'ambiente Visual 
Basic integrato nel programma, che consente la creazione di macro 
anche piuttosto complesse. Nell'esempio utilizzeremo la versione Xp 
di Excel, e creeremo una macro in grado di generare un numero qual- 
siasi di fogli Excel, per poi disporli ordinatamente nell'area di lavoro. 
Il tutto semplicemente premendo una combinazione di tasti. 

1 Prima di tutto aprite Excel, quindi selezionate Strumenti/Opzioni. 
Fate clic sulla scheda Generale: nella parte centrale della finestra 
di dialogo (sezione Opzioni) vedrete la voce "Fogli nella nuova car- 
tella". Fate clic nel campo di testo, cancellatene il contenuto e digi- 
tate "1" (senza virgolette). È possibile anche decrementare e incrementare 
il valore del campo, facendo clic sulle freccette poste a lato. 
Ciò vuol dire che d'ora in avanti, nel momento in cui creerete un nuovo file 
all'interno di Excel, avrete a disposizione un unico foglio elettronico su cui 
lavorare. Molto spesso, uno solo è sufficiente; inoltre, otterrete un file di 
dimensioni più contenute, risparmiando spazio sul disco fisso. 



3Chiudete Excel e riawiatelo: in tal modo, avrete a disposizione un 
unico foglio di lavoro. Premete la combinazione di tasti ALT + F1 1 
sulla tastiera per avviare l'editor di VBA (Visual Basic for 
Applications). In alternativa, potete ottenere lo stesso risultato 
scegliendo la voce Macro all'interno del menu Strumenti, e successiva- 
mente "Visual Basic Editor". 

All'interno del pannello posto sulla sinistra, cercate la parola "ThisWork- 
book" e fateci doppio clic sopra: una finestra comparirà sul lato destro. Fate 
clic all'interno della nuova finestra e digitate esattamente il codice che è 
mostrato nella seconda immagine qui accanto. La prima immagine mostra, 
invece, come dovrebbe apparire il codice della macro una volta immesso 
completamente nella finestra. Prestate attenzione agli spazi e ai termini: 
alcune parole potrebbero essere colorate in blu. Se venissero colorate di 
rosso significherebbe che avete sbagliato: correggete gli eventuali errori. 
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Cj 



%£ VnbPnijr-i I (Trtrlt-lt) 

■ S Microsoft Lxccl Uqcjctti 



footvcr.ilc I 



. . 



SUD rjuDVLfaqli [] 

uiitf x A3 lnteqec 
Ful a - L Tu 5 

Shccts . Add 

Axz i Lve w Indo w . Me ww Lnda w 

Mext 

Xr. h i -<rr WnrVtmnlr . Windows. Arrmigp ir rnnrjrCif.y Ir : -* 3 Ti Ieri 
End 'Suh 



Sub NuoviFogli() 

Dim x As Integer 
For x = Ho 5 

Sheets.Add 

A et ive Win don .N e wWi nd ovm 

Next 

ActiveWorkbook.Windows.Arrange ArrangeStyle: = xlTiled 
End Sub 



2 Se doveste aver bisogno di 
altri fogli elettronici all'in- 
terno del vostro documen- 
to, vi sono numerose vie 
che potete seguire. Potete scegliere 
la voce "Foglio di lavoro" dal menu 
Inserisci, oppure fare clic con il tasto 
destro del mouse sulla barra posta 
nella parte inferiore della finestra e 
scegliere "Inserisci" all'interno del 
menu contestuale. Per i nostri fini, 
comunque, è necessario un solo 
foglio di lavoro. 
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d Microsoft Visual Basic 



File Modifica Visualizza 




y a 



III— Il I 1 1 I I M 
'Visualizza Microsoft Excel 



TJ 



j 



4 Fate clic sul pulsante "Vi- 
sualizza Microsoft Excel" 
nella parte superiore sini- 
stra del programma, per 
tornare al vostro foglio di lavoro. Per 
saperne di più sull'ambiente di Visual 
Basic, fate riferimento al riquadro 
presente qui a lato. 



5 A questo punto, premete la combinazione di tasti ALT + F8 per 
visualizzare la finestra di dialogo Macro. La macro che avete 
creato al passo 2 dovrebbe essere presente nell'elenco visualiz- 
zato nella finestra di dialogo. Fate clic sul pulsante Opzioni. 
All'interno del campo di testo posto accanto alla scritta "CTRL+", digitate 
una lettera, per esempio "q" (senza virgolette). In questo modo, la vostra 
macro verrà eseguita alla pressione della combinazione di tasti CTRL + Q. 
Fate clic su "OK" e chiudete la finestra di dialogo Macro. 






2 1 



Nome rnacro: 



gui 



Macro in: 



Nonne rnacro: 
ThisWorkbook, NuoviFogli 

Scelta racjcjidalastiera : 

CTRL+fqf 
Descrizione: 




nento 



% 



OK 



Annulla 



Descrizione 



ulla 



fica 



6 Una volta tornati al vosto documento, provate la macro, pre- 
mendo contemporaneamente i tasti CTRL + Q, come visto al 
passo precedente. In un batter d'occhio, avrete a dispostizio- 
ne ben sei fogli di lavoro, affiancati fra loro in modo da rico- 
prire interamente l'area dello schermo. A questo punto, salvate il file. 
Cosa accadrebbe se provaste coraggiosamente a premere nuovamen- 
te la stessa combinazione di tasti? Provateci! Ecco qui: dodici fogli di 
lavoro all'interno di altrettante finestre. 
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[/no sguardo a Visual Basic 



L'acronimo VBA sta per "Visual Basic for Applications" (Visual Ba- 
sic per applicazioni) e rappresenta il linguaggio di programmazione 
utilizzato dalla suite Microsoft Office. Tutto ciò che può essere con- 
trollato e programmato nel linguaggio è chiamato Oggetto. Excel, 
per esempio, presenta 100 oggetti distinti e ve ne sono molti altri che 
sono in condivisione con Word, Access, PowerPoint e Outlook. 
Tutti gli oggetti hanno delle proprietà e dei metodi. Un metodo non è 
altro che un modo di manipolare le proprietà di un certo oggetto. 
Un foglio di lavoro, per esempio, è un oggetto. Le proprietà di un 
foglio di lavoro possono includere il suo nome, oppure la tipologia di 
accesso ai suoi dati (sola lettura, lettura/scrittura e così via). 
I metodi di un foglio di lavoro, ossia le azioni eseguibili su di esso, 
possono essere la sua chiusura, il salvataggio, la protezione. La pic- 
cola macro utilizzata nel passo a passo usa gli oggetti "Sheets" e 
"Workbook". Il codice parte con la parola chiave "Sub": è una 
abbreviazione di "subroutine" (un frammento di codice individuato 
da un nome). Una porzione di codice VBA deve sempre iniziare con 
"Sub" e terminare con "End Sub". Segue il nome della macro, che 
nell'esempio trattato è "NuoviFogliO". Dato che si ha bisogno di un 
numero per il conteggio dei fogli di lavoro, si ha bisogno di dimen- 
sionare ("Dim") tale valore. Questa sintassi dice a Excel di allocare 
memoria per una variabile (un valore che può cambiare nel tempo). 
Questa variabile contiene un numero intero ("Integer"). L'obiettivo è 
quello di chiedere a Excel di aggiungere nuovi fogli di calcolo al 
contesto di lavoro. Si crea dunque un ciclo (For x=1 to 5), nel quale 
l'istruzione per aggiungere un foglio (Sheets.Add) viene ripetuta per 
cinque volte. Non c'è biso- 



gno di ritrattare X all'inter- 
no del ciclo, se ne occupa 
Excel: a ogni passo del ci- 
clo viene aggiunto un og- 
getto "Window". 
Infine, il termine "Next" in- 
dica al ciclo di procedere e 
di fermarsi dopo aver ag- 
giunto cinque fogli di lavoro. 
Scrivete l'ultimo comando 
tutto su una riga ed Excel 
capirà che volete affianca- 
re fra loro le finestre conte- 
nenti i fogli di lavoro. 




k A * o cut F 

« ^ □ _j .a _J 

s tiara 



Glossario 



Macro: Procedura automatizzata che permette di salvare una serie 
di operazioni, poi richiamabili con un semplice comando (o un tasto). 
Viene generalmente utilizzata in programmi del pacchetto Microsoft 
Office quali Word ed Excel. 

Visual Basic: Linguaggio di programmazione ideato da Microsoft. 

VBA: Acronimo per "Visual Basic for Applications", linguaggio di pro- 
grammazione creato per la realizzazione di macro all'interno dei pro- 
grammi della suite Microsoft Office. 
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Configurare una 

periferica di gioco 

L'uso di un joystick può rendere le vostre 

sessioni di gioco molto più divertenti. 

Vi mostriamo come configurarlo. 



Uno dei modi migliori per movimentare le vostre sessioni "videoludiche" 
consiste nelF abbandonare la tastiera, ed equipaggiarvi di un fiammante 
joystick. Molti videogiochi danno il massimo solo se utilizzati con questo 
tipo di periferica: i simulatori di volo, per esempio. Ma anche altri tipi di 
gioco rendono al meglio se evitate di usare la tastiera: gli "arcade" esigo- 
no un joypad, mentre non ci si può avventurare in una simulazione di 
corse automobilistiche senza un volante. 



ICiò di cui avete bisogno per cominciare, a parte ovviamente il 
joystick, è una buona scheda audio, alla quale il joystick va colle- 
gato. La porta di connessione è a forma di "D" e assomiglia a quel- 
le riservate alle stampanti: non potreste mai collegare accidental- 
mente il joystick alla porta stampanti dato che il connettore del primo risul- 
ta molto più piccolo. La porta di connessione per il joystick può essere eti- 
chettata "MIDI/Gameport", o individuata grazie a una piccola immagine di 
un joystick posta accanto a essa. Va detto, comunque, che i joystick di ulti- 
ma generazione si collegano al PC tramite porta USB. 




Volanti e gamepad 



Il procedimento di installazione di un volante o un gamepad è simi- 
le a quello descritto in queste pagine per i joystick. Non solo la porta 
di connessione è la medesima, ma anche le com- 
ponenti elettroniche e i sensori che rile- 
vano i movimenti sono sostanzial- 
mente identici a quelli presenti 
all'interno di un comune joy- 
stick: sono semplicemente 
racchiusi in un involucro 
dall'aspetto differente. 








2 Dopo aver individuato la porta, collegate semplicemente il joy- 
stick. Successivamente fate clic sul pulsante Start e seguite il 
percorso Impostazioni/Pannello di controllo. A questo punto, fate 
doppio clic sull'icona "Opzioni giochi". Verrete salutati da una 
finestra simile a quella mostrata nell'immagine. A questo punto, se il vostro 
joystick è stato fornito assieme a un disco dei driver, è il momento di assi- 
curarvi di averlo a portata di mano. Se non disponete dei driver, non dispe- 
rate: la maggior parte dei joystick non ne ha bisogno. Fate clic sul pulsante 
Aggiungi all'interno della finestra "Periferiche di gioco". Ora dovete sele- 
zionare il tipo di joystick che possedete. È una procedura piuttosto sempli- 
ce, dato che i joystick più comuni sono costituiti semplicemente dalla 
manovella e da una coppia di pulsanti: per tale motivo, l'opzione "Joystick 
a due assi e due pulsanti" dotrebbe essere ciò che fa per voi. 
Se invece avete a disposizione un modello più complesso, che magari sup- 
porti il "force feedback" (ritorno di forza), potrebbe rivelarsi utile dare 
un'occhiata all'opuscolo informativo della periferica. In ogni caso, inserite 
il CD-ROM contenente il driver nel lettore, quindi fate clic sul pulsante 
"Aggiungi altre" e seguire le istruzioni. 



'->' Aggiungi periferica di gioco 



Per aggiungere una periferica di gioco, selezionare la periferica e 
f " ,d S fare clic su DK. 

Periferiche di gioco: 



Game pad a 4 pulsanti 
Game pad a G pulsanti 
lamepad a 5 pulsanti con acceleratore 



II 



Joystick a 2 assi e 4 pulsanti 

li-iUT-hr-L' a T a-r-r-i o ? ni il-r-af-ihi 



J 



r~ Timone/Pedali 

Se la periferica di gioco non è inclusa nell'elenco precedente, fare clic sul 
pulsante Aggiungi altre. 



Personalizza... Aggiungi altre 



0K 



1 



Annulla 
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3 Dopo aver installato correttamente la periferica, essa apparirà nel- 
l'elenco della finestra "Periferiche di gioco" e il pulsante Proprietà 
risulterà abilitato. Fateci clic sopra e, successivamente, seleziona- 
te la scheda Test per visionare una schermata che consente di 
controllare che tutto sia impostato correttamente. Muovete la manovella: 
l'indicatore di posizione, all'interno del riquadro bianco, seguirà i vostri movi- 
menti; le barre di colore rosso, poste a lato, mostreranno le impostazioni 
relative al timone e all'acceleratore, nel caso la vostra periferica li supporti. 
Premete uno dei pulsanti del joystick e il corrispettivo indicatore dovrebbe 
illuminarsi, nella parte inferiore della schermata. 



'J proprietà Game pad a G pulsanti 



JL.XJ 



Impostazioni Test 



Testare periferica di gioco. Se la periferica non funziona correttamente, 
potrebbe essere necessaria una taratura. Per la taratura passare alla 
scheda Impostazioni. 
-Assi 




I 



AsseX/As... Acce.. 



Timo.. 



- Pulsanti - 



© © 



OK 



Annulla 



Applica 



Taratura assi P^LtS 
Premere tutti gli angoli del D-Pad, quindi premere uno dei pulsanti della periferica di vS^^b 

■ni 










+ 


Asse X 483 
AsseY 499 




Asse X/ Asse Y 


W Visualizza dati non elaborati 








< Indietro 1 Annulla 






k 



Se la vostra scheda non ha 
II connettore per II joystick. 



Le moderne schede audio multicanale hanno la staffa di sostegno 
popolata da diversi connettori. Spesso non riescono a trovare posto 
tutti su una singola staffa, perciò molti produttori hanno spostato 
parte delle connessioni su una staffa aggiuntiva, da posizionare 
sullo slot PCI posto a fianco di quello della scheda. La staffa che 
vedete nella foto ospita l'ingombrante connettore Sub-D per joystick 
e interfacce MIDI, e si collega alla scheda audio tramite una piatti- 
na multipolare che va inserita nel connettore posto in basso a sini- 
stra sulla scheda audio. 



4 Se le cose non vanno come dovrebbero, avrete probabilmente 
bisogno di tarare la periferica, ossia impostare correttamente il 
joystick in modo tale che vi sia una perfetta corrispondenza tra i 
movimenti e le azioni di gioco. Selezionate la scheda Impostazioni 
e fate clic sul pulsante Taratura. Si awierà una procedura guidata che vi 
chiederà di eseguire diverse operazioni, come muovere la manovella descri- 
vendo cerchi, lasciarla ferma in posizione centrale, premere pulsanti e così 
via. A operazione terminata, il vostro fedele compagno di giochi dovrebbe 
essere perfettamente configurato e pronto all'uso. 




Glossario 



Gamepad: Periferica di gioco, tipica delle console, che consente 
di giocare tramite pulsanti e piccole leve. 

Joystick: Dispositivo di input utilizzato per i giochi, che viene colle- 
gato a una apposita porta presente sulla scheda audio. 
Oltre al perno centrale (sensibile ai movimenti in tutte le direzioni), 
possono essere presenti uno o più pulsanti con funzioni dedicate. 

PCI: Peripheral Component Interconnect. Bus per il trasferimento 
di dati a 32 bit tra la CPU e le schede e le periferiche collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta collegate agli appositi slot, spesso sono 
riconosciute e configurate automaticamente dal sistema. 
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Cornici fai da te! 



Prendete un'immagine e tagliatene il bordo: avrete una cornice 
personalizzata per abbellire le vostre foto. 



Il programma di fotoritocco Paint Shop Pro dà la possibilità di incor- 
niciare automaticamente le vostre fotografie. Basta aprire l'immagi- 
ne, andare in Immagine/Cornice di immagine e scegliere la cornice 
che fa al caso vostro. Se invece volete crearne una personalizzata, 
per esempio partendo da un'altra fotografia, leggete queste pagine. 

1 Aprite Paint Shop Pro e importate l'immagine che volete usare per 
creare la vostra cornice. Non importa che dimensioni abbia, visto 
che la prima operazione è proprio quella di ridimensionare questa 
fotografia. Andate in Immagine/Ridimensiona. Togliete il segno di 
spunta accanto alla voce "Mantieni proporzioni di" quindi, nella sezione 
"Dimensioni in pixel", inserite i valori 360 per la larghezza e 504 per l'altez- 
za. Premete "0K". Non preoccupatevi se la foto è deformata, perché nei 
prossimi passi vi applicheremo degli effetti. ^^^ 



' ri Jaic Paini Shop Pto Immillino? 



3b Hì^m Y*u*w limale QlettJ &*fia tfml fi»iUl £>*,*■* F^pAtrO l 



3 Ora occorre disegnare una forma all'interno dell'immagine. 
Potete scegliere il classico quadrato, un ovale o altro: selezio- 
nate il pulsante "Forma predefinita" sulla barra degli strumenti 
verticale, quindi selezionate la forma che preferite nel menu 
degli strumenti. Come potete vedere in figura, noi abbiamo scelto un ret- 
tangolo arrotondato. 



tV EJ«*c* vuudsu ÌM^r» \ff«s QtgtH yrf K9PM 

u =s a » a » e 

in 





A questo punto, selezionate lo 
strumento Riempimento e, dopo 
aver scelto il colore bianco nella 
finestra dei materiali, fate clic al 
centro dell'immagine, per colo- 
rarlo di bianco. In tal modo, avre- 
te creato la cornice con dello 
spazio vuoto al centro. 



'*■ *V-;b> j :■.!*.■.■ 


• V 


1: . 


V-TV" 


IMI 


■M>r,t 


'.' ^ :'« s> U 


t 


4 




/- 


"— 


- 


,...,, 


- 




2 Per applicare gli effetti, 
occorre andare nel menu 
omonimo e scegliere quello 
che più preferite. Gli effetti 
sono divisi in categorie (Distorsione, 
Illuminazione, Trama e via dicendo). 
Nel nostro caso, abbiamo applicato 
l'effetto Pennellate, che si trova nella 
categoria "Effetti tecniche di disegno". 
In pratica, abbiamo modificato la foto 
in modo che sembrasse un quadro 
impressionista. Come vedete in figura, 
si possono modificare diversi parame- 
tri, per personalizzare l'effetto. Dopo 
un clic sul pulsante 0K, la foto viene 
completamente trasformata. 




4 Scegliete, nella barra 
degli strumenti verticale, 
lo strumento di selezione 
"Bacchetta magica" e 
fate clic sulla cornice, in modo che 
venga selezionata. 



5 Una volta selezionata la sola cornice, senza la 
parte bianca al centro, occorre copiarla negli 
appunti di Windows. Per fare questo, andate in 
Modifica/Copia unione. Selezionate il comando 
Modifica/lncolla/Come nuova immagine. Questa nuova 
immagine sarà la cornice da applicare alle nostre fotografie. 




@ Issata 0« Appo* 



Cmn&a C^ orna nusua setoaore 
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6 È arrivato il momento di aprire a video la vostra fotografia, quella 
che avete intenzione di incorniciare. Affiancate sia la foto che la 
cornice, in modo che siano entrambe visibili all'interno della fine- 
stra di lavoro di Paint Shop Pro. Selezionate di nuovo l'immagine 
della cornice, e andate in Modifica/Copia. 



1— 



rfcdfca «susina \fle*&* t/fetti ".e<Xs*l Lw** Vwe» Xfeiwr* 




8 Grazie alle maniglie 
che appaiono ai lati 
della cornice, in- 
granditela, sposta- 
tela, adattatene le dimensioni 
alla vostra fotografia, in modo 
che si posizioni ai bordi della 
foto. Come una vera cornice. 

9 In ultimo, visto che 
la cornice è stata 
incollata come un 
livello indipenden- 
te, occorre unire il tutto, prima 
di poter salvare la foto. Come 
mostrato in figura, andate in 
Livelli/Unisci/Unisci tutto (ap- 
piattisci). Ora potete salvare 
la vostra foto incorniciata. 



[> ry*t rt tfs.mi™ Jrrr-.y.rv Qhtti gss^s \ft* Qjnrsli 




ir-g-pniiì-n.» ■..,.! i.« 



7 Fate clic sulla vostra fotografia, quindi andate in Modifica/ 
Incolla/Come nuovo livello. L'immagine della cornice probabil- 
mente non avrà le dimensioni giuste, e non si posizionerà ai lati, 
come vorremmo. Selezionate quindi lo strumento Deformazione 
nella barra degli strumenti verticale. A tal proposito, è sufficiente fare clic 
sull'icona che rappresenta un quadrato costruito da punti sul perimetro 
(quello mostrato in figura). 



IJMWÌiM 



fin MjMi.4 tfvuafcua Jnsmsvn Bissiti T^sruula Iste* Osmosi, téma 

hvKl^sWM., I«^r»J, PlWnlb™,., 9/ì NsWTOSVSsfcì^ljpSSB... 




Paint Shop Pro prevede un semplicissimo strumento per "incorniciare" le 
vostre fotografie. Aprite l'immagine con il comando File/Apri, quindi andate 
in Immagine/Cornice di Immagine. Nella finestra che appare, grazie al menu 
a tendina che si trova sulla sinistra, scegliete una delle cornici offerte da 
Paint Shop Pro. Ce ne sono per tutti i gusti: classiche, colorate, effetto legno, 
pellicola e via dicendo. Scelta la cornice, fatte clic su "OK". 
La vostra foto verrà incorniciata automaticamente. 



XII 
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Installare una 
stampante 

Cosa fare se Windows 

non riconosce la periferica. 

Grazie alla tecnologia "plug and play", quando si collega una 
periferica al computer, Windows riconosce il "nuovo arrivato", 
avvia la procedura di installazione e, spesso, recupera automatica- 
mente i driver. Questo strumento è stato migliorato in Windows Xp, 
con l'aggiunta di centinaia di driver. Eppure, in rari casi, la 
procedura non funziona, non sono trovati i driver e l'installazione 
non va a buon fine. In queste pagine vediamo come risolvere il 
problema, installando manualmente una stampante Epson R800. 



1 



La maggior parte delle stampanti in commercio dispongono di 
una connessione USB, e non più tramite porta parallela (la vecchia 
"LPT"). Nella confezione della 



stampante trovate anche 
il cavo USB, mostrato nell'im 
magine. Collegate il con 
nettore di tipo B (quel 
lo di forma "quadra- 
ta", a sinistra, nel 
la fotografia) al 
connettore della 

stampante posto sul retro, e quello di 
tipo A (di forma rettangolare, a destra 
nell'immagine) alla porta USB del PC. 




2 



di sistema. 



Se la stampante è accesa, subito dopo aver collegato la presa 
USB sia al PC, sia alla stampante, Windows Xp vi avverte che 
ha rilevato un nuovo componente hardware. Lo fa con un'icona 
che appare nella barra delle applicazioni, a fianco dell'orologio 




3 Automaticamente si avvia la procedura guidata di installazio- 
ne della nuova periferica. Vi vengono offerte due opzioni: 
lasciare che Windows provi a fare tutto da sé (cercando i dri- 
ver nel suo database) oppure scegliere la procedura manuale. 
Lasciate selezionata la voce "Installa il software automaticamente", 
quindi premete su "Avanti". 




4 



La stampante è rilevata correttamente, o per lo meno vengono 
riconosciuti marca e modello, tant'è che Windows annuncia 
che sta cercando il software per l'installazione della Epson 
Stylus Photo R800. Attendete la fine della ricerca dei driver. 



Installazione guidata nuovo hardware. 





Installazione guidata nuovo hardware 

Questa procedura guidata consente di installare il software per: 
EPSONStylus Photo R800 



J Se la periferica è dotata di un CD o un disco 
t^J floppy di installazione, inserirlo nell'apposita 
unità. 



Scegliere una delle sequenti opzioni 

automaticamen 
rn n piflfnrrn t 



.. ' Installa il software automa^camente (scelta consigliata] 

paeifaHip^nvnrr esperti] 



zmsigliata] ^^ 
MJtWIfT^sp'-; 1 ;; 



Per continuare, scegliere Avanti. 



[ Avanti > j [ Annulla | 



XIII 
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5 Come detto, non sempre l'operazione va a buon fine e Windows vi 
avverte che è "Impossibile installare l'hardware". Questo non 
significa che ci siano dei problemi alla stampante: semplicemen- 
te il database del sistema operativo non contiene i driver di quel 
modello. Che fare, allora? Semplice: occorre passare al "piano B", ovvero 
procedere all'installazione manuale dei driver. Fate clic su "Fine". 




L'hardware non è stato installato poiché non è stato possibile 
trovare il software necessaria 



Quando il computer è connesso a Internet, Windows Update 
ricercherà il software aggiornato e visualizzerà un messaggio se 
il software è disponibile. 



Ju Se si dispone di supporti di installazione come CD-ROM o 
se si conosce il percorso per il software, scegliere Indietro. 



(ji Per ulteriori informazioni sull'installazione dell'hardware è 
possibile consultare la Guida in linea e supporto tecnico 
scegliendo Fine. 



I I Non richiedere l'installazione del software. 



V 
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Nella finestra delle proprietà della stampante, siete avvertiti che 
la periferica non è correttamente installata. Spostatevi nella 
scheda Driver. Qui, fate clic sul pulsante "Aggiorna driver". 



Proprietà - EPSONStyLus Photo R800 



m 



Generale Driver 



S> 



E PSON Stylus Photo R 800 

Fornitore driver: Sconosciuto 

Data driver: Non disponibile 

Versione driver: Non disponibile 

Firma digitale: Senza firma digitale 



Dettagli driver... p er visualizzare dettagli sui file dei driver. 




Ripristina driver 



Per aggiornare il driver della periferica. 



Se la periferica non funziona correttamente dopo 
aver aggiornato il driver, ripristinare il driver 
precedentemente installato. 



XIV 



6 Andate in Start/Pannello 
di controllo e fate doppio 
clic sull'icona Sistema. 
Nella scheda Hardware, 
fate clic sul pulsante "Gestione peri- 
feriche", come mostrato in figura. 

7 Nell'elenco delle periferi- 
che installate del compu- 
ter, noterete che in "Altre 
periferiche" c'è un punto 
di domanda giallo: questo significa 
che una nuova periferica è stata 
rilevata, ma non è correttamente 
installata. Fate clic con il tasto 
destro sul nome della stampante e, 
nel menu che appare, selezionate la 
voce "Proprietà". 




niprijtino ca-diguozione dì interra 



Connessene temota 



AonEnnamemi automatici 
.eneiafe Nome corrputer HdnJwat? a* 

InittìRaziore guidata har dvt&e 

•+je L'Installazione guidata hadware facilita l'installazione di 
hadWac. 



irKtalazxme guidata hardware 



Gestione periferiche 

Ex-r-L* Gelone periferiche visualizza un elenco di kitle le perileniche 
IÌq0 haicVjae infialate nel computer. U Aizzare Gestione 
paifcriehc per modilicoic le proprietà d 



PiuIHiridiiJwdie 




I piatii hasdWaie consentono di lupanare e rr 
diverse confiqur azioni hardware. 



\ Gestione periferiche 



File Azione Visualizza ? 



IH tì? A 






- M 
$■ 

+ 

É- 
È- 
+ 
+ 
+ 
É 
ffl 
É 
+ 
É 

ri 
è 

H 
È 

+ 

È 



BONANOMI 

^ Altre periferiche 

j- Computer 
■®. Controller audio, video e 
Q Controller disco Floppy 

Controller IDE ATA/ATAP 

Controller USB (Universal 
iSfca Human Interface Device 

Mouse e altre periferiche 
£ Periferiche di sistema 
■J£ Porte (COM e LPT) 
**& Processori 
4 5chede di rete 

Schede video 

Schermi 
. Tastiere 
-^ Unità disco 
_^s Unità DVD/CD-ROM 
£ Unità Floppy 



Aggiorna driver.. 

Disattiva 

Disinstalla 



P.iteva rriodsrschs hArdwire 




Glossario 



Driver: Programma che controlla una periferica, 
necessario per farla dialogare con il sistema 
operativo e le applicazioni che la utilizzano. 
Ogni volta che si installa una nuova componente 
hardware (per esempio scheda grafica, scheda 
audio) o una nuova periferica (stampante, chiave 
USB e così via) è necessario prima di tutto instal- 
lare i suoi driver specifici. I driver sono spesso 
soggetti ad aggiornamenti da parte delle ditte 
produttrici delle componenti. 

LPT: Line Printing Terminal. La porta parallela dei 
computer, alla quale si collegano stampanti e 
scanner. 

Plug and play: Espressione inglese che significa 
"Inserisci e vai". Tecnologia Windows che per- 
mette ai programmi di identificare automatica- 
mente quale periferica è collegata al computer, 
senza bisogno di intervento da parte dell'utente. 

USB: Universal Serial Bus. Interfaccia di comuni- 
cazione tra PC (o notebook) e periferiche quali 
stampanti, scanner, fotocamere o telecamere 
digitali, tastiere, mouse, lettori MP3 e così via. 
In ambiente Windows, USB è supportata solo 
dall'edizione 98 in poi. Tutte le periferiche USB 
possono essere collegate "a caldo" al PC. 
Questo significa che sono riconosciute subito 
dal sistema operativo, senza necessità di riav- 
viare il computer. 
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Ancora una volta ci troviamo di fronte alla procedura guidata di instal- 
lazione del nuovo hardware, la stessa vista al passo 3. Questa volta, 
invece di scegliere la procedura automatica, occorre selezionare la 
voce "Installa da un elenco o percorso specifico". Fate clic su "Avanti". 



| Questa procedura guidata consente di installare il software per: 
EPSONStylus Photo R800 




Se la periferica è dotata di un CD o un disco 
i£& floppy di installazione, inserirlo nell'apposita 
unità. 



Scegliere una delle seguenti opzioni: 

O Installa il software automaticamente (scelta consigliata] 

(*) Installa da un elenco o percorso specifico (per utenti esperti) 



Per continuare, scegliere Avanti 



. Indietro 



I Avaflp I 



Annulla 



^M ^^l A questo punto rovi- 
I ■ ■ state nella scatola 
I della stampante: do- 
^mJ vreste trovare il CD 
dei driver e del software (generalmen- 
te programmi di gestione della stam- 
pante e software di fotoritocco). 
Inserite il disco nel vostro lettore CD 
quindi indicate a Windows di cercare 
proprio lì i driver. Selezionate la lettera 
dell'unità CD-ROM e fate clic su "0K". 



^^^^^^^^W ^^B 



Sclcócnorc la cartola contenente i oVivcr per (hardware. 



|jd Desktop 
I _J DoountBnU 

■ j Risorse Jet computer 

* i*V Floppy do 3,5 polki (fi,:) 

m -"■*• Win XP (C:) 



V 






■visualizzare le .sottocartelle, Fare de sul segno più. 



^M ^M Windows analizza il disco dei driver, e individua quello adatto. Più 
d'uno, nel caso in cui siano inseriti in diverse sottocartelle a 
seconda della lingua. Selezionate quello che fa al caso vostro, 
quindi fate clic su "Avanti". A questo punto si avvia la copia dei 

driver dal CD-ROM di installazione sul disco fisso. Questa operazione va fatta solo 

una volta, a meno che reinstalliate il sistema operativo. 



Aggio i numerilo guidato hardware 



Selezionare dall'elenco la configurazione che più si avvicina all'hardware in uso.H 



EPSON Stylus Photo RS00 



Descrizione 



Versione Produttore Percorso 
3^ EPSON Stylus Photo R800 5.40.0.0 EPSON e:\e_df18ie.inf 



A? EPSON Stylus Photo R800 5.40.0.0 EPSON e:\francais\winxp_2k\s 

EPSON Stylus Photo RSOO 6.50.0.0 EPSON e:\italiarto\win9x\epiife v 

"" V ' " ' >l _ 



Driver con firma digitale. 
Informazioni sulla firma del driver 



< Indietro 



Affliti > Annulla 



Scaricare i driver 
da Internet 



Capita a volta che, al momento di installare una periferica 
(o più frequente se dovete reinstallarla) non abbiate più 
a disposizione il dischetto dei driver, oppure che questi non 
siano aggiornati. Per ovviare a questo problema, è sempre 
pos-sibile visitare il sito del produttore (nel nostro caso, 
www.epson.it), visitare la pagina dei download e scaricare 
i driver relativi al vostro modello. Generalmente si tratta di un 
file eseguibile autoinstallante. Nel caso in cui, invece, si trat- 
ta di un archivio compresso, decomprimetelo in una nuova 
cartella, che poi indicherete al momento di installare i driver 
durante la procedura guidata illustrata in queste pagine. 



mwmmummmm 



£ ;, , a™ ■.■:- «'<•" «tj !**•»>*, €> :".*■> 5 Q 9 £1 



è preferirli lp leggere aftWtafienr& rultfl leinfr>rrnA7ircni riportate rrfima di scaricare un 
qualsiasi filo. 



EPSON Stylus Photo RSOO 



Mir 



Jr.u 
WiiiiJi 
'-.Vinili 
WihiJiiwt; HH 
Wiisiliiw:; HH 
WiihIiiw:; ?ll> 



L-n-j lurit, Ayami uni 



Itrivcr .Anliii:mJ !(I/:3HH 11 17 1 il II V h, i 4 

r Nhln- ria nHIirrnir mn '.q-n 7P/M 7r,^l/i.i'. iniì^nr^nn/tlìl tww UJ ^, 

IB/Cglor !0iraW60D/10(YSSSOr!n(!IVrWT,] illftaitt 

* Sistemi onerasi supportati Dos 



^a.iun.i; ! .Ai- 




Varei da a Download D imonaaone Aggiornai!! anta 



J| ^^k La procedura ha termine, e la stampante è 
I W installata correttamente. 

^F Se andate in Start/ Stampanti e fax (raggiungibi- 
I i^-^H le anche dal Pannello di controllo) troverete l'i- 
cona della nuova periferica. Se fate clic sopra, potete decidere 
che quella, d'ora in poi, sarà la vostra stampante predefinita: que- 
sto solo nel caso in cui ne abbiate installata più d'una. 
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(piccoli passi) 



Windows 



PowerPoint 



Una mappa di... simboli Immagini... a effetto! 



In tutte le versioni di Windows è presente la 
"Mappa caratteri", un menu contenente una 
selezione speciale di caratteri che in genere non 
compaiono direttamente sulla tastiera. Se avete 
bisogno di inserire un carattere speciale nei 
vostri documenti, come una lettera greca o una 
frazione, seguite il percorso Start/Tutti i program- 
mi/Accessori/Utilità di sistema e selezionate la 
voce "Mappa caratteri". All'apertura della fine- 
stra di dialogo, scegliete il carattere che deside- 
rate utilizzare dal menu a tendina posto in alto. 
A questo punto selezionate il vostro simbolo e 
fate clic sul pulsante Seleziona. È possibile ripe- 
tere l'operazione più volte in modo da creare 
gruppi di simboli e parole. Dopodiché fate clic sul 
pulsante Copia. Tornate al programma nel quale 
volete inserire il simbolo e fate clic con il tasto 
destro del mouse in un'area vuota, per poi sce- 
gliere la voce Incolla dal menu che compare. 
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G/az/e a//a Mappa caratteri di Windows 
è possibile copiare e incollare nei vostri 
documenti centinaia di simboli 



Nel prossimo 
numero 

> Creare un databas 
musicale 

> Il mondo in un CD 

> Installare un nuovo 
disco fisso 

> Realizzare un curriculum 
con PowerPoint 



Una volta inserita un'immagine all'interno di una slide di PowerPoint, è possibile aggiungervi degli 
"effetti speciali", che possono riguardare l'entrata dell'immagine nella schermata, la sua uscita 
oppure altri effetti definiti "Enfasi". Selezionate la foto con un clic e, nel riquadro attività che si trova 
sulla destra, premete il pulsante 
"Aggiungi effetto". Nel menu che 
appare, fate clic su "Enfasi", quindi 
scegliete l'effetto che preferite. 
Nel nostro caso, abbiamo seleziona- 
to "Rotazione", che farà ruotare 
l'immagine di 360 gradi in senso ora- 
rio, fino a tornare alla posizione di 
partenza. 

Aqa.iuna.ere effetti speciali alle foto 

inserite nelle slide di PowerPoint, 

può rendere una presentazione 

più accattivante 




Posta elettronica 



Rimuovere le e-mail fantasma 

A volte capita che Outlook Express, durante il download dei messaggi di posta elettronica, si bloc- 
chi, restituisca un errore del tipo "0X800CCC0F", col quale siete avvertiti che il collegamento con 
il server è stato interrotto in modo inatteso. Se riprovate, vi accorgerete che alcune e-mail ven- 
gono scaricate correttamente, ma a un certo punto si ripresenta di nuovo lo stesso errore. Questo 
capita perché alcune e-mail contenenti virus non hanno alcun contenuto: né mittente, né ogget- 
to e Outlook Express dai errore. Per rimuovere queste "missive fantasma", è sufficiente accede- 
re alla propria casella di posta via Web o, in alternativa, utilizzare un programma che permette di 

accedere direttamente al server 
di posta senza scaricare le e- 
mail: per esempio, Mail Washer 
(www.mailwasher.net). 



Eni* ?L-jfe tivfihs- 



,v,i ;•} ■.•;:■:•; .! 
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Per eliminare le e-mail che 
Outlook Express non riesce 
a scaricare, è possibile 
utilizzare un programma 
come Mail Washer 



Windows 



Chiusure rapide 

In qualsiasi versione di Windows, per chiudere rapidamente le cartelle è possibile tenere premuto il 
tasto CTRL e premere contemporaneamente una volta la lettera W sulla tastiera. Questa "scorcia- 
toia" consente anche di chiudere il documento attivo all'interno di molti programmi, come Microsoft 
Word, senza terminare l'intera applicazione. L'uso di questa scorciatoia è particolarmente indicato 
nel momento in cui si ha a che fare con numerosi documenti 
attivi contemporaneamente. 

La combinazione di tasti CTRL + W permette 
di chiudere un documento attivo 
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MaledettaCart uccia 









QUANDO LA CARTUCCIA P6UUA 
TUA STAMPANTE è SCARICA... 




UNA RICARICA CON 
L/IWCHIOSTRO SPECIFICO. 



...MOM BUTTARLA VIA.'.'.' 

HA SOLO BIS06W0 01 ESSERE 

RIEMPITA/ 




E LA TUA CARTUCCIA TORNERÀ 

com NUOVA.' 




se la cartuccia della 

tua stampante inkjet è scarica, clicca: 

www.maledettacartuccia.it 

^ E ORDINA UN KIT DI RICARICA! 

il sistema facile e veloce per ricaricare la tua cartuccia risparmiando fino al 90% 



Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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l'è s oerto 



^parole semplici per capire 



off Paolo Canali 




Bluetooth promette di liberare la nostra scrivania dal groviglio 

di cavi. E ogni giorno si allunga la lista di prodotti compatìbili: 
PC, cellulari, stampanti fino alle periferiche più 'Improbabili"... 




Lo scopo di Bluetooth 
è l'eliminazione di 
tutti i cavi di collega- 
mento degli apparecchi porta- 
tili in modo che possano co- 
municare via onde radio tra 
loro, con il PC e con eventuali 
accessori esterni, entro il rag- 
gio di una decina di metri. 
Rispetto ad altri sistemi di 
trasmissione senza fili, 
Bluetooth presenta alcune 
particolarità che lo rendono 
più versatile, affidabile e 
sicuro. La prima è la capacità 
di creare "cavi virtuali" di 
qualsiasi genere: per esempio 
il circuito del telefono cellu- 
lare può comunicare con 
l'auricolare senza fili emu- 
lando un cavo per segnali 
audio, o con il personal 
computer emulando un cavo 
di trasmissione dati. 
Ogni modalità di connessio- 
ne si chiama Profilo, e 
l'elenco completo dei profili 
gestiti da ogni modello di 
apparecchio che supporta 
Bluetooth è sempre indicato 
nel manuale d'istruzioni, tra 
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le caratteristiche tecniche. 
Altri standard molto usati, 
come Dect o Wi-Fi, non sono 
altrettanto versatili: Wi-Fi 
scambia solo dati suddivisi in 
pacchetti, e non offre la stessa 
semplicità operativa per 
trasportare musica o video 
senza l'aiuto del computer; 
viceversa Dect trasporta solo 
il segnale vocale tra la 
cornetta e la base del telefono 
senza fili. 

Un'altra particolarità di 
Bluetooth è la gestione dei 
dati in forma cifrata. Chi non 
conosce la parola d'ordine 
che protegge ogni 
comunicazione 
Bluetooth non ha 
nessuna possibilità 
di intromettersi per 
intercettare o 




La penna 
di Nokia 
dialoga con 
il telefono 
tramite Bluetooth 



alterare i dati in transito, 
se gli apparecchi non hanno 
difetti di progettazione. 
La versione originale di 
Wi-Fi è invece intercettabile 
con relativa facilità, e solo 
gli apparecchi Wi-Fi più 
moderni hanno funzioni 
di sicurezza efficienti. 
Naturalmente le funzioni 
di sicurezza sono impenetra- 
bili solo se il costruttore 
dell'apparecchio Bluetooth 
ha rispettato scrupolosa- 
mente lo standard; ciò pur- 
troppo non si è verificato 
con alcuni telefoni cellulari. 
L'ultima peculiarità di 
Bluetooth, che lo distingue 
da tutti gli altri metodi di 



trasmissione senza fili già 
in commercio, è la potenza 
ridottissima dei circuiti usati 
per trasmettere e ricevere 
i dati tramite le onde radio. 
Questa caratteristica è im- 
portante per due ragioni. 
La prima è che la radiofre- 
quenza a microonde emessa 
dagli apparecchi Bluetooth 
nella banda dei 2,4 GHz è 
decine di volte più debole 
di quella emessa da cellulari 
GSM, apparecchi Wi-Fi e 
motori elettrici e quindi secon- 
do le attuali conoscenze medi- 
che, non può creare alcun 
danno alla salute. Il secondo 
vantaggio della bassa potenza 
è la capacità di funzionare per 
ore anche con batterie molto 
piccole come quelle di un 
auricolare o di un cellulare 
di ultima generazione. 
È un grande miglioramento 
rispetto alla connessione senza 
fili a raggi infrarossi, che 
proprio per questo motivo 
viene rapidamente soppiantata 
da Bluetooth. 

Classi di portata 

Gli apparecchi Bluetooth 
sono divisi in classi che 
definiscono il raggio di 
copertura del segnale 
emesso. Gli apparecchi di 
classe 1 hanno una portata 
massima di 100 metri, 
all'aperto. 

All'interno delle abitazioni, 
questa portata è sufficiente 
per comunicare tra stanze 
adiacenti. Gli apparecchi di 
classe 2 sono i più comuni. 
Il loro raggio di azione è al 
massimo 1 metri, cioè 
quanto basta per comunicare 
con altri apparecchi e 
periferiche nelle immediate 
vicinanze o in tasca. 
La portata più bassa è spesso 
un vantaggio, perché riduce 



// minuscolo elicottero senza pilota Epson, 
appena sperimentato in Giappone, usa un 
collegamento Bluetooth per spedire al PC 
le fotografie riprese dalla sua fotocamera 



l'assorbimento di corrente 
dalle batterie e il rischio 
di creare interferenze. 
Ogni apparecchio 
Bluetooth è in grado di co- 
municare simultaneamente 
con altri apparecchi 
conformi allo standard, 
fino a un massimo di sette; 
aggiungendo una stazione 
base chiamata access point 
questo limite può essere 
superato. Gli apparecchi 
Bluetooth che possiamo 
portarci appresso in 
collegamento tra loro 
formano una Personal Area 
Network, cioè una piccola 
rete locale senza fili limitata 
alla zona circostante il luogo 
dove ci si trova. Questa è una 
differenza importante 
rispetto alle connessioni 
via radio realizzate con gli 
standard Wi-Fi della serie 
802.1 1, che usano segnali 
radio molto più intensi e 
quindi coprono una 
superficie più ampia. 
A fronte di questi vantaggi 
anche Bluetooth presenta 
però dei limiti. 
Il più grave è la velocità di 
scambio dei dati, che non 
supera i 768 Kbps in 
condizioni ideali. Questo 
valore è 70 volte inferiore alle 
prestazioni dello standard Wi- 
Fi 802.1 lg, quindi lo scambio 
dei file tramite una connes- 
sione in rete Bluetooth è 
decisamente più lento rispetto 
alla soluzione Wi-Fi. 




BlueFritzIdiAVM 
è una soluzione 
I efficace per 
sostituire con 
Bluetooth il 
cablaggio ISDN 




Usare Bluetooth 

Bluetooth è sempre più pre- 
sente negli apparecchi 
elettronici portatili grazie al 
costo e alle dimensioni mini- 
me della sezione radio e della 
relativa antenna, facilmente 
occultabile nel guscio di 
plastica dell'apparecchio. 

I telefoni cellulari più 
completi supportano sempre 
Bluetooth, perché è il metodo 
più efficiente per dialogare 
con i vivavoce per auto e con 
il personal computer. 

II vivavoce Bluetooth risolve 
infatti il più seccante 
problema dei kit per parlare 
al cellulare in automobile, 

e cioè la necessità di forare 
e la plancia con un brutto 
supporto per il telefono 
cellulare che cambia per 
ciascun modello di telefono. 
Bluetooth è installato 
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di serie in tutte le berline di 
prestigio, e può essere 
aggiunto facilmente negli altri 
modelli di automobile. 
Bluetooth è spesso integrato 
nel telaio dei computer 
portatili più leggeri e sottili, 
progettati per chi viaggia. 
Grazie alla integrazione con 
Windows si può usare il 
telefono cellulare come un 
normale modem telefonico, 
senza lo scomodo obbligo di 
tenerlo accanto al PC come 
impone la connessione a raggi 
infrarossi. L'ampia 
disponibilità di computer 
equipaggiati con Bluetooth ha 
poi stimolato i produttori di 
stampanti a creare alcuni 
modelli con Bluetooth 
integrato: utile non solo 
quando è necessario stampare 
un documento o una foto 
lontani da casa o dall'ufficio: 
eliminando il cavo di 



La norvegese 
Crabat produce un adattatore da 
innestare nella presa Scart del 
televisore per vedere su grande 
schermo le fotografie scattate con il 
telefono cellulare e ascoltare gliMP3 



connessione al PC si guada- 
gna in libertà di scelta sulla 
collocazione della stampante. 
I modem telefonici senza fili 
con Bluetooth sono un'altra 
vantaggiosa applicazione della 
tecnologia senza fili. 
L'utilizzo è simile a quello di 
un telefono cordless: la base 
fissa si collega alla presa di 
corrente e alla linea del 
telefono, e dialoga via radio 



con il PC da tavolo, con il 
portatile o il palmare che si 
trovano in un'altra stanza. 
La sicurezza della 
comunicazione è di grande 
aiuto, per evitare che vicini 
o passanti sconosciuti, non 
in possesso del codice di 
accesso, possano collegarsi 
a Internet a nostre spese. 
A differenza delle soluzioni 
senza fili Wi-Fi, i modem 
Bluetooth non obbligano 
a installare una costosa 




connessione 
ADSL o spendere 
tempo prezioso 
per attivare e 
configurare il 
corrispondente router di 
accesso: basta una normale 
linea telefonica, proprio come 
un normale modem. 
Alcuni costruttori, come la 
tedesca Avm, offrono anche 
modem Bluetooth adatti alla 
linea telefonica ISDN, per 
esempio il modello BlueFritz! 
la cui installazione è ancora 
più semplice di quella 
dei modem Bluetooth 
tradizionali, perché esso 
preleva l'alimenta- 
zione necessaria 
|al funzionamento 
direttamente dalla 
orchia ISDN installata 
da Telecom. 

I modem Bluetooth ISDN 
sono una soluzione intelli- 
gente per chi vuole avvantag- 
giarsi della velocità e stabilità 
della connessione ISDN senza 
sopportare le spese e i disagi 
necessari a stendere lo 
speciale cavo digitale tra la 
borchia a muro e il computer: 
i dati li trasporta Bluetooth. 
La connessione via radio 
si può usare anche per 
applicazioni davvero origi- 
nali. Un esempio sono le 
penne digitali di Sony 
Ericcson e di Nokia, che 
nascondono nello stilo un 



Questa minuscola macchinina viene 
radiocomandata via Bluetooth dal cellulare 



Interfacce Bluetooth per il PC 



Quando l'interfaccia Bluetooth non è integrata di serie nel computer è 
facile aggiungerla e configurarla. Esistono due tipi d'interfaccia, per mon- 
taggio interno o esterno, che hanno un costo di poche decine di euro. 
Le interfacce Bluetooth interne si possono inserire solo nei computer por- 
tatili, perché s'innestano nello slot di espansione Pcmcia che i computer 
da tavolo non hanno. L'installazione è facile, a patto di utilizzare il sistema 
operativo Windows 2000 o Windows Xp. 

Prima bisogna installare i driver forniti 
sul CD-ROM allegato alla scheda 
Bluetooth, e poi innestare la scheda 
nello slot senza dimenticare di estrarre 
l'eventuale antenna retrattile. 
Le interfacce Bluetooth USB si possono 
collegare anche ai computer da tavolo, 
perché sono esterne e non richiedono 
l'apertura del PC. L'installazione avvie- 
ne allo stesso modo di quelle interne; 
per utilizzarle il computer deve avere 
almeno una porta USB disponibile. 




Le chiavette 
Bluetooth da 
innestare nella porta USB 
richiedono Windows Xp per 
funzionare al meglio 



trasmettitore Bluetooth e un 
sensore di movimento che 
trasmette al telefono cellulare, 
possibilmente di tipo palmare, 
la posizione istantanea della 
penna. Per condividere a 
distanza gli appunti presi su 
carta basta spedire con un 
MMS l'immagine che la 
penna ha inviato al telefono 
cellulare. Sempre Sony 
Ericsson ha presentato un 
modellino di automobile 
radiocomandato tramite 
Bluetooth con il telefono 
cellulare. L'interfaccia 
Bluetooth forse non offre 
molti vantaggi quando si 
tratta di radiocomandare un 
giocattolo, ma se si parla 
del collegamento a un 
computer palmare è quasi 



indispensabile. Attraverso 
Bluetooth il PC palmare può 
infatti scambiare dati con la 
massima facilità verso un 
ricevitore GPS installato 
nell'auto e quindi mostrare 
sullo schermo la propria 
posizione e i dati di velocità 
o altitudine; può inoltre 
sincronizzare la rubrica 
d'indirizzi con quella del 
telefono, spedire SMS e 
scambiare posta elettronica 
su Internet. 



Il futuro 
di Bluetooth 

La prossima versione dello 
standard è già allo studio, con 
l'obbiettivo di aumentare la 
velocità di scambio dei dati 
restando compatibile con tutti 
i dispositivi in commercio. 
I miglioramenti saranno però 
modesti, infatti la velocità 
massima passerà da 768 
Kbps a un valore tre 

segue a pag. 56 
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MuVo - Musica in Movimento. 

È il tuo passaporto per l'audio digitale. Con MuVo V200 scegli la colonna sonora del tuo viaggio: 
ultra-leggero ed elegante, ti permette di portare sempre con te fino a 240* canzoni. E non è tutto. 
MuVo V200 è anche radio FM, registratore vocale e unità di memoria per archivio dati. Scopri tutti 
i lettori MP3 della linea MuVo su www.europe.creative.com 

Creative Technology Ltd. Tutti i diritti riservati. Il logo Creative è un marchio registrato. *ln formato WMA, considerando 
brani da 4 minuti. 120 canzoni in formato MP3. Il prodotto potrebbe differire leggermente da come appare nelle illustrazioni. 
L'immagine al centro rappresenta il prodotto nelle dimensioni reali 
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Collegare PC e cellulare via Bluetooth 



IPer prima cosa 
bisogna aprire 
la procedura 
guidata di configura- 
zione dell'adattatore 
Bluetooth del PC (la 
prima volta si apre 
automaticamente). 
Fate clic su Avanti 
per inserire un nome 
a piacere, che identi- 
ficherà il PC nella 
rete Bluetooth, sce- 
gliete il tipo di com- 
puter (portatile, da tavolo eccetera). Alla maschera di selezione del servi- 
zio Bluetooth limitatevi a fare clic su Avanti. 
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3 Giunti a questo punto, Win- 
dows mostrerà il telefono 
cellulare nell'elenco dei 
dispositivi Bluetooth individuati. 
Dopo averlo selezionato, un clic su 
Avanti apre la schermata della 
procedura di "Pairing", cioè di 
scambio della password di acces- 
so tra telefono e computer. Inserire la password e fare clic su Avvia Pairing per 
proseguire. In alcuni modelli di telefono la password o chiave è fissata in fab- 
brica e si trova su un'etichetta stampata accanto al codice Imei. In molti altri, 
come Sony Ericsson T68i, è sufficiente digitare un numero a scelta: dovrà poi 
essere inserito per conferma nel telefono cellulare, non appena sul suo scher- 
mo appare la richiesta di autorizzazione al Pairing. Il Pairing può essere avvia- 
to anche dal telefono cellulare, seguendo la procedura prevista dal suo menu; 
nel caso di T68i è la voce Aggiungi dispositivo del menu Dispositivi abbinati. 
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Benvenuti nella Configurazione 
guidata Bluetooth 
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La configurazione dell'interfaccia Bluetooth del PC è completata; ora 
bisogna configurare la connessione con il cellulare. La procedura di 
configurazione guidata prosegue chiedendo di fare clic su Avanti per 

configurare la prima 
periferica. 

Se il PC ha un'inter- 
faccia Bluetooth già 
installata di serie, 
questa schermata 
si raggiunge facen- 
do clic con il tasto 
destro del mouse 
sull'icona Bluetooth 
accanto all'orologio 
e scegliendo la vo- 
ce "Configurazione 
guidata Bluetooth". 
Scegliete poi la se- 
conda voce dall'alto. Trovare una periferica 
Bluetooth specifica. Prima di fare clic su Avanti, 
attivare la connessione Bluetooth nel menu del 
telefono cellulare. Ogni modello ha un menu dif- 
ferente, nel caso del Sony Ericsson T68i è la 
voce Raggiungibile del menu Bluetooth. 
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4 Per collegarsi a Inter- 
net, sfogliate la sezio- 
ne "Risorse di rete 
Bluetooth" che si trova nella 
finestra "Risorse del compu- 
ter". Apparirà una finestra 
con l'elenco dei dispositivi e 
dei servizi Bluetooth configu- 
rati: selezionate con il tasto 
sinistro del mouse la con- 
nessione "Dial-up networ- 
king" del telefono cellulare, 
quindi fate clic con il tasto destro e scegliete la voce Connetti. Apparirà la nor- 
male maschera di connessione a Internet, dove è sufficiente digitare il nome 
utente, la password e il numero di telefono del provider. Dopo pochi secondi il 
telefono cellulare comporrà il numero e stabilirà la connessione in modalità 
GSM, a 9600 baud. Per utilizzare la modalità GPRS oppure UMTS ad alta velo- 
cità dovrete seguire le istruzioni del vostro operatore telefonico. Se l'icona del- 
la connessione dial-up non è visibile tra le risorse di rete Bluetooth, oppure se 
siamo interessati ad altre icone come quella della funzione per inviare e rice- 
vere fax o gestire la rubrica telefonica, è sufficiente ripetere la configurazione 
guidata Bluetooth descritta al passo 2 e scegliere l'icona di proprio interesse 
quando appare l'elenco dei servizi offerti dal telefono. Normalmente in questo 
caso non viene richiesto di ripetere la procedura di Pairing, perché telefono e 
PC sono già connessi tra loro. 



volte più alto: 2,1 Mbps. 
Queste prestazioni sono però 
molto scarse a confronto della 
nuova modalità di trasmis- 
sione radio UWB (Ultra Wide 
Band), che sarà impiegata in 
tutte le periferiche di compu- 
ter conformi al futuro standard 
Wireless USB. La velocità di 
UWB è 20 Mbps, la stessa 
di un cavo Usb 2.0 attuale, 



e quindi sufficiente anche per 
le periferiche più veloci come 
i sintonizzatori TV Grazie 
a prestazioni molto maggiori, 
a parità di costo, lo standard 
UWB potrebbe in futuro 
sostituire del tutto Bluetooth. 
Questo momento non sembra 
però vicino: prima di vedere 
nei negozi i primi prodotti con 
tecnologia UWB è necessario 



attendere la soluzione di alcu- 
ni problemi importanti. 
Manca infatti un accordo su 
alcune scelte di progetto che 
stabiliscono le caratteristiche 
a basso livello di UWB, e al 
momento la soluzione non 
sembra a portata di mano. 
Un'altra tecnologia innovativa 
che andrà in parte a sovrap- 
porsi a Bluetooth è ZigBee. 



A differenza di UWB gli 
accordi sullo standard sono 
ormai quasi finalizzati 
all'interno delle specifiche 
IEEE 802.15.4 e presto 
saranno messi in commercio 
i primi prodotti. I migliora- 
menti apportati da ZigBee 
riguarderanno soprattutto il 
raggio di copertura del segnale, 
che sarà analogo a Wi-Fi. éfjk 
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Di fronte a una digitale FinePix non resiste nessuno. 




Le digitali FinePix sono così belle, così semplici da usare, così all'avanguardia da diventare irresistibili: per chi fotografa e per chi 
viene fotografato, per chi si affaccia per la prima volta al mondo della fotografia digitale e per chi si considera un professionista. 



E 500 -E 510 

Le digitali che piacciono a tutti 

CCD da 4,1 e da 5,2 milioni di pixel • 

Zoom ottico 3,2x (28-9 I mm) • 

Display LCD da 2" • 

Registrazione Video con Audio» 

Sensibilità ISO 80-100-200-400» 

Possibilità ottiche aggiuntive tele e grandangolari • 



Fornitore Ufficiale 
È Nazionale Italiana di Calcio. 
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condividere 




Nonostante la strenua 
opposizione dell'industria 
discografica e cinematografica, 
lo scambio dei file "peer to 
peer" è ancora la vera forza 
propulsiva di Internet 



i dice che l'uomo usi solo il 10% 
delle capacità del suo cervello. 
Non sappiamo se sia vero, ma una 
cosa simile succede per Internet: spesso 
utilizziamo solo una minima parte delle 
potenzialità delle nostre connessioni 
a larga banda. Internet infatti non è 
solo il Web, una collezione quasi 
infinita di siti raggiungibili con i 
classici indirizzi "www". Internet 
in realtà è una rete di reti o, se 
preferite, un'infrastruttura hardware 
sulla quale si appoggiano diversi servizi, 
ognuno dei quali utilizza la grande Rete 
come veicolo per trasportare le proprie 
informazioni. Ognuno di questi servizi 
utilizza regole proprie (dette protocolli) 
e crea su Internet una specie di rete 
virtuale. Fra gli esempi più conosciuti 
possiamo citare la posta elettronica: 
anch'essa si appoggia infatti fisica- 
mente alla rete Internet, ma i com- 
puter che la gestiscono, la spedi- 
scono e la ricevono utilizzano spe- 
cifici programmi (come Eudora 
o Mail) e protocolli (POP3 e 
IMAP), diversi da quelli dei 
siti Web. Sempre su Inter- 
net troviamo poi servizi 
come Usenet (i gruppi 
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internet > i segreti del peer to peer 



Una volta installato eMule, parte un 
Wizard di configurazione. 
Le scelte proposte dal programma 
di solito vanno bene e vi basterà 
specificare il tipo di connessione 
a Internet di cui disponete 

di discussione o newsgroup) 
oppure IRC, il più grande siste- 
ma di chat globale. E poi... e 
poi troviamo i servizi di condi- 
visione, più noti come "peer to 
peer" o P2E I sistemi di condi- 
visione sono tra gli argomenti 
più interessanti e discussi di 
Internet, e forse proprio per 
questo registrano la maggior 
percentuale di crescita per 
quello che riguarda il traffico 
generato. Una rete peer to peer 
ha lo scopo di collegare fra loro 
i computer di più utenti, in 
modo da permettere loro di 



condividere i propri 
file. In un certo sen- 
so, si tratta dell'esten- 
sione a livello globale 
delle reti locali che 
ormai tutti abbiamo 
in ufficio e qualcuno 
comincia ad avere 
anche in casa. 

Dalla BBS 
alla rete 
globale 

I sistemi di condi- 
visione hanno fatto 
molta strada dai tempi delle 
BBS, i computer per scambiare 
file o messaggi cui ci si collega 
chiamando direttamente il loro 
modem. Quelli più evoluti, in 
particolare, hanno ormai ab- 
bandonato la vecchia struttura 
di tipo "client-server", dove un 
computer faceva da serbatoio 
centrale dei file e gli utenti si 
collegavano con esso per cari- 
care e scaricare i dati. Questa 
configurazione, infatti, ha due 
difetti fondamentali: primo, 
non riesce a soddisfare le esi- 
genze di milioni di utenti, a 
meno di investire cifre colossali 
in server potenti e connessioni 
a larghissima banda; secondo, 
nel caso in cui un utente manda 
al server un file protetto da 
copyright, l'intera rete è a 
rischio, perché i detentori del 



Il problema del copyright 



La legge parla chiaro: su Internet potete scambiare solo 
file non protetti da diritti d'autore, o file di cui possedete 
voi stessi il copyright. Scaricare un film di prima visione, 
quindi, è illegale. Ancora più illegale è mettere lo stesso 
film a disposizione di tutti (vedi decreto Urbani). 
Il copyright si estende a quasi tutta la produzione 
artistica e letteraria, fino a 70 anni dopo la morte 
dell'autore, ma non solo: anche i programmi, per esempio, sono protetti 
e non vanno condivisi. Ricordiamo poi che il copyright si applica a ogni 
aspetto dell'opera. Se per esempio suonate con la chitarra una canzone 
di Battisti, e poi la registrate, la casa discografica di Battisti potrà pre- 
tendere dei diritti sulla registrazione, e quindi il file non potrà essere con- 
diviso senza prima accordarsi con l'azienda (pagando i diritti appunto). 
Altro esempio: vi piace la musica barocca e volete condividere alcune 
Fughe di Bach? Bene, i diritti d'autore sono scaduti da un pezzo, ma... si 
dà il caso che ci sia un copyright anche sulle esecuzioni, per cui o vi 
accordate anche in questo caso, pagando i diritti alla casa discografica, o 
vi mettete all'organo e registrate la vostra personale esecuzione della 
"Fuga in re minore", che potrete condividere senza troppi patemi d'animo. 



copyright potrebbero chiedere 
la messa fuori servizio del 
server centrale. È quello che è 
successo, per esempio, allo 
storico Napster, che solo da po- 
co è ritornato in vita ma come 
servizio a pagamento per 
l'acquisto di musica. 
I nuovi servizi di condivisione 
adottano uno schema realmente 
peer to peer (letteralmente, "da 
pari a pari") in cui ogni utente 
ha una cartella sul suo 
computer con i file che intende 
condividere; il contenuto di 




La condivisione dei file, nei sistemi client-server, come le BBS, avveniva tramite il collegamento di ogni client con un server 

centrale che faceva da "deposito" e doveva possedere grandi doti di capacità e banda di trasmissione. 

Nel P2P ogni utente può ricevere e trasmettere dati direttamente ad altri utenti, aumentando la banda disponibile 



questa cartella è reso pubblico, 
per esempio attraverso altri 
computer che si incaricano di 
tenere la lista dei contenuti 
disponibili e di chi li detiene. 
Quando si cerca un determina- 
to file, si lancia un programma 
client il quale si collegherà alla 
rete, scandaglierà le liste e 
gestirà il trasferimento del file 
al computer richiedente. 
Detto così sembra semplice. 
In realtà, le cose sono un po' 
più complesse. Prendiamo 
come esempio eDonkey una 
delle reti di nuova 
generazione con il 
maggior numero di 
utenti. Quando si 
rende pubblica una 
cartella su eDonkey, 
il vostro client 
procederà a calcolare 
per ogni file un 
valore detto di hash, 
in pratica una 
sequenza di 20 bit 
che identificano il 
file insieme al suo 
nome. La tabella dei 
valori viene mandata 
a dei computer, detti 
hub (concentratori), 
che tengono in 
memoria le tabelle 
dei diversi client a 
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Appena configurato, il programma mostra la finestra dei server, che sono 
i computer che tengono le fila della rete. È possibile aggiungerne o rinnovare 
la lista dal pannello sulla parte destra del video 



essi collegati, e contempora- 
neamente mantengono i colle- 
gamenti con altri hub. Quando 
un utente cerca un file, il suo 
PC manda la richiesta agli hub 
più vicini, che la passano agli 
altri hub con cui sono collegati, 
consentendo di interrogare l'in- 
tera rete in pochissimi istanti. 
Ancora più complicato il 
"dietro le quinte" di BitTorrent, 
un'altra rete molto sofisticata. 
Per ogni file da pubblicare su 
BitTorrent bisogna creare un 
apposito file di tipo .torrent, 
che conterrà le informazioni su 
dove si trova il file, il nome, le 
dimensioni eccetera; si proce- 
derà poi a inviare a un apposito 
computer che prende il nome 
di "Tracker" (controllore) il 
link di questo file (o il file stes- 
so). Di tutto questo si incarica 
un'utility apposita. A questo 
punto, chiunque voglia scari- 
care il file deve semplicemente 
fare click sul file con esten- 
sione .torrent, ed Explorer si 
occuperà di lanciare il client 
e iniziare a scaricare i dati. 
Il vantaggio principale di 
BitTorrent - che si fa perdonare 
l'apparente astrusità del proce- 
dimento di condivisione - è che 
si tratta di una rete molto effi- 
ciente: i file vengono scaricati 
a piccoli blocchi, e appena si è 
ricevuto un blocco completo si 
comincia a trasmettere i dati ad 
altri utenti che hanno richiesto 
lo stesso file. In pratica, ogni 



utente fa contemporaneamente 
il download (trasferimento 
dalla rete al PC) e l'upload (dal 
PC alla rete) del file, acceleran- 
done la diffusione. In questo 
modo, è possibile distribuire 



file di grandi dimensioni a tanti 
utenti senza dover ricorrere a 
server particolarmente potenti: 
il carico di lavoro, e le neces- 
sità di banda, saranno sempli- 
cemente ripartite fra tutti colo- 
ro che vogliono ricevere il 
file. Conseguenza secondaria, 
e graditissima, di questa 
architettura è che sparisce il 
concetto di "coda". Nelle reti 
come eDonkey, per esempio, 
ogni richiesta di trasmettere 
un file viene accodata alle 
altre richieste ricevute e si 
risale poi la coda in base a vari 
criteri, fino a quando inizia il 
trasferimento del file. 
Con BitTorrent ogni client che 
richiede un file contribuisce 
ad aumentare la banda 
disponibile per esso, e quindi 
paradossalmente accelera il 
download di tutti gli altri. 
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f//7 c//c si/ "Connetti" e il programma inizia a scandire la lista dei server. 
Controllate di aver aperto le porte necessarie sul firewall (la porta di un 
server è il numero a 4 cifre che segue il suo indirizzo Ip, dopo i due punti. 
Per esempio 69.93.63.226:4646 è un server attivo sulla porta 4646) 




Usare il P2P 

Negli ultimi mesi si sono svi- 
luppate diverse reti P2P su 
Internet. Le più popolari sono 
GNUtella e la sua nuova e più 
sofisticata incarnazione 
GNUtella2, eDonkey (nella 
quale è confluita la rete Over- 
net) e BitTorrent. Ognuna di 
queste reti utilizza propri pro- 
tocolli, e richiede quindi pro- 
grammi specifici per accedere 
ai file. Esistono però anche 
programmi che sono in grado 
di gestire più protocolli in mo- 
do trasparente, consentendo 
all'utilizzatore di collegarsi a 
più reti contemporaneamente. 
Fra i client dedicati a una sin- 
gola rete, descriviamo breve- 
mente alcuni dei più diffusi: 
eMule per la rete eDonkey, 
BitTorrent e TorrentStorm per 
la rete omonima. Fra i pro- 
grammi capaci di lavorare con 
più reti, vi segnaliamo 
Shareaza, il client nativo della 
rete GNUtella2, che è in grado 
di collegarsi anche alle reti 
citate in precedenza, raggiun- 
gendo un numero di utenti 
(e di file) davvero iperbolico. 

eMule 

Questo programma è un pro- 
getto open source, (frutto della 
collaborazione di tanti 
programmatori e aperto a 
ulteriori modifiche), che si 
propone di fornire un client 
per la rete eDonkey migliore 
del programma originale. 
Il programma si scarica da 
http://emule-project.net 
ed è disponibile anche in ita- 
liano. L'installazione è prati- 
camente automatica, basta un 
clic del mouse; al primo avvio 
apparirà poi un Wizard che vi 
guiderà nella configurazione 
dei parametri più importanti. 

Per mettere in condivisione 

una cartella, si fa clic sull'icona 

delle preferenze, poi su Cartelle 

e si seleziona il materiale. 

Per condividere anche le sottocartelle, 

tenete premuto Control mentre fate 

clic sulla cartella principale 
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Rippa - Copia - Crea - Masterizza - Cancella - Archivia 







Modalità Express ti permette di masterizzare 
trascinando i file interessati nell'interfaccia 

Configurazione Settaggi garantisce la possibilità 
di personalizzare la creazione dei tuoi ed 

Opzioni Multiple per la masterizzazione 
dei dati, foto, musica e video 



Compatibilità totale con tutti i lettori DVD 
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internet > i segreti del peer to peer 



Il firewall 



è vero che un collegamento a larga banda vi connette con il mondo, è 
anche vero che il mondo si connette a voi. E nel mondo ci sono anche perso- 
ne che, per hobby o per fini poco onesti, potrebbero volersi fare un giro nel 
vostro disco fisso, alla ricerca magari di informazioni "sensibili" (il numero 
della vostra carta di credito, i dati del vostro conto corrente, eccetera). 
Per ridurre il rischio di intrusioni si ricorre di solito a un firewall, un program- 
ma o un dispositivo hardware che sorveglia le porte logiche di ingresso e 
uscita del computer, bloccando il traffico non autorizzato. Windows Xp con- 
tiene un firewall (un po' sobrio ma funzionante) che viene fornito configurato 
in modo da consentire i collegamenti più usuali (Internet, 
la posta e poco altro). Quasi sicuramente però le 
porte usate dai collegamenti P2P risulteranno chiu- 
se, quindi dovrete istruire adeguatamente il firewall 
per lasciare passare il traffico P2R Per fare ciò, 
andate in Risorse di Rete, aprite le proprietà della 
connessione Internet con il tasto destro del mouse 
e fate clic sulla scheda "Avanzate", poi sul pulsan- 
te "Impostazioni", quindi "Servizi" e "Aggiungi". 




A questo punto, per ogni singolo servizio che volete aggiungere, dovrete inse- 
rire il nome, l'indirizzo del PC, il numero della porta e il tipo di connessione. 
Per esempio, per BitTorrent potrete inserire: 
Descrizione. BitTorrent 

Nome o indirizzo IP: 127.0.0.1 (il numero indica l'indirizzo del proprio PC) 
Numero diporta esterna: 6881 (o altro numero ammesso) 
Numero diporta interna: 6881 (lo stesso inserito sopra) 
Tipo di connessione: 1CP 

A questo punto il firewall sa che la porta 6881 è abilitata a far transitare traf- 
fico in ingresso e in uscita per il servizio BitTorrent. 
Allo stesso modo si configurano gli altri servizi deside- 
rati, cambiando solo il nome e il numero delle porte 
utilizzate. Tenete presente che alcuni servizi utilizza- 
no anche il protocollo UDP oltre al TCP. 

Un firewall hardware, il Gatelock prodotto da Trend 
Micro. Si interpone fra il modem ADSL e il PC e blocca 
tentativi di intrusione, cavalli di troia e altri pericoli 



Il software... lo scarichi da noi 



I programmi che servono per fare file sharing sono 
pronti per essere scaricati proprio dal sito di Vnu. 
All'indirizzo Web http://download.vnunet.it 

potete trovare anche quello che fa al caso vostro. 

Di settimana in settimana nuovi software saranno 
aggiunti anche alla sezione in lingua italiana in modo da leggere la 
descrizione completa nella nostra lingua e capire bene tutte le poten- 
zialità di ciascun applicativo. 



Nella maggior parte dei casi 
le scelte proposte sono quelle 
giuste e dovrete solo specifica- 
re che tipo di collegamento 
Internet avete fra quelli elen- 
cati. A questo punto il pro- 
gramma aprirà la pagina dei 
server, un elenco di computer 
che gestiscono le tabelle di ri- 
cerca, i collegamenti fra gli 
utenti e così via. È possibile 
aggiungere altri server alla lista 
(compilando i campi relativi 
sulla parte destra della videata) 
o addirittura aggiornare l'intera 
lista via Internet, inserendo nel 
campo "aggiorna server .met 
da URL" l'indirizzo Internet di 
un file con estension .met - si 
trovano facilmente con motori 
di ricerca come google. 
Quando la lista è pronta, un clic 
su "Connetti" metterà in moto 
il client, che cercherà di colle- 
garsi ai vari server. Se nessun 
server dà segni di vita, control- 



late che il firewall di Windows 
non vi stia bloccando le con- 
nessioni (vedi riquadroi in 
alto). Se osservate l'ultima riga 
in basso a destra del client, no- 
terete l'icona di un mondo: se 
le sue freccine sono rosse, il 
vostro PC non riesce a connet- 
tersi alla rete; se sono una rossa 
e una gialla, il firewall porrebbe 
non essere configurato bene, 
limitando parzialmente il vo- 
stro accesso: più esattamente, 
sono gli altri utenti che avranno 
accesso limitato a voi, riducen- 
do l'efficienza della rete. 
La situazione vi verrà probabil- 
mente segnalata anche da al- 
cuni server, con un messaggio 
che vi avverte che avete un 
"lowld" o Id basso. Anche 
in questo caso, controllate il 
firewall. Se le freccine sono 
entrambe verdi, tutto bene. 
Ora dovrete scegliere quali 
cartelle condividere (lo potete 



fare facendo clic sull'icona 
Preferenze, poi su Cartelle, 
selezionando quelle richieste). 
Tenete presente che più mate- 
riale avete in condivisione e 
più elevato sarà il vostro 
"grado" nella rete, questo 
aiuta a evitare le "code" e 
a scaricare più velocemente. 
A questo punto siete pronti 
per la prima ricerca: andate 
sull'icona Cerca, e nella 
pagina che appare inserite le 
parole da cercare nell'apposito 
campo. Se volete potete 
restringere la ricerca a partico- 



lari tipi di file (video, musica 
eccetera). In pochi secondi, il 
programma mostrerà l'elenco 
dei file disponibili che soddi- 
sfano i criteri impostati. 
Un doppio clic metterà il file 
nella coda dei download e a 
quel punto bisognerà armarsi 
di pazienza: per la natura della 
rete eDonkey, eMule spesso 
è un po' lento, ma prima o poi 
arriva a scaricare tutto. 
Per chi ha poca pazienza le 
icone relative a Trasferimenti 
e Statistiche consentono di 
tenere d'occhio la situazione, 
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Per effettuare una ricerca, si fa clic sull'icona "Cerca" e si inseriscono le 
parole chiave nel campo apposito. Ecco per esempio i risultati per Metropolis 
di Fritz Lana, capolavoro del cinema muto del XX secolo. La colonna 
"disponibilità" indica quanti utenti hanno il file, la colonna "Completo fonti" 
quale percentuale del file effettivamente risiede sui loro computer 
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La tua foto preferita. Proteggila, 



I tuoi ricordi sono importanti. Salvali, memorizzali ed 
esegui il backup con un semplice clic. 

Maxtor OneTouch II è l'unico disco rigido esterno che 
consente di salvare fino a 200.000 foto*. Un nuovo 
software che ti permette di recuperare rapidamente 
backup di file con un semplice clic, anche grazie al nuovo 
Maxtor DriveLock" per una protezione superiore. 

II nuovo migliore amico del tuo computer. 




DISCO RIGIDO Maxtor OnéTouch TM n 

Il componente migliore per i ricordi che ami 

Fino a 300 GB • FireWire • USB 2.0 

Disponibile nei migliori Punti Vendita e Rivenditori Online. Maggiori informazioni sul sito www.maxtor.com 
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Attivando l'icona Trasferimenti potete tenere d'occhio la situazione di ciò 
che scaricate e ciò che gli altri scaricano da voi. Un clic sul file consente 
di vedere maggiori dettagli 



rivelando la vostra posizione 
nelle varie code, le quantità di 
dati in transito, le velocità di 
trasmissione/ricezione da ogni 
utente e così via. 

BitTorrent 

Se volete dare un addio alle co- 
de, dovete usare BitTorrent. 
Il client ufficiale si scarica da 
http://bitconjurer.org/ 
BitTorrent dove troverete le 
versioni per Windows, Mac 
Os X e Linux. L'installazione 
è semplice (controllate che il 
firewall abbia aperto le porte 
giuste, vedi riquadro a pag. 62) 
e da quel momento il vostro 
Explorer riconoscerà i torrent. 
Per scaricare un file si usa 
Explorer per andare su un sito 
"tracker", ovvero un sito di una 
comunità o un'azienda che ri- 
porta dei link di tipo .torrent. 
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Individuato ciò che serve, un 
doppio clic farà sì che Explorer 
richiami il client BitTorrent che 
immediatamente awierà il 
download. Ogni procedura 
aprirà una nuova finestra dedi- 
cata che mostrerà l'andamento 
dell'operazione. 
Ci sono anche client integrati, 
tipo TorrentStorm (si scarica da 
www.torrentstorm.com), 
sui quali basta trascinare i file 
di tipo .torrent per far partire 
i download. Se invece volete 
condividere un file sulla rete 
BitTorrent, dovete usare un'ap- 
posita utility chiamata Comple- 
teDir, che potete scaricare sem- 
pre dal sito ufficiale di BitTor- 
rent. Al momento, questa rete è 
quella che mostra le maggiori 
potenzialità, tanto da essere già 
stata usata per esempio dalle 
aziende software per distribuire 
gli aggiornamen- 
ti (vedi X-plane 
di Laminar 
Research) o 
programmi gra- 
tuiti (come Linux 
di Red Hat). 
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Se volete condividere un 
file su BitTorrent dovete 
creare il relativo file di 
notifica con estensione 
.torrent. usando un'utility 
come CompleteDir che 
si scarica dal sito di 
BitTorrent 
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// programma Shareaza consente di collegarsi 
contemporaneamente alle principali reti 
(GNUtella 1 e 2, eDonkey, BitTorrent). Si configura 
anch'esso via Wizard, ma alcuni parametri non 
sono tradotti in italiano e quindi richiede un po' 
di accortezza. Gran parte delle operazioni si 
svolgono dalle finestre Cerca e Trasferimenti, 
accessibili tramite le grandi icone in alto 



Tutto in uno 

A volte, soprattutto se si cer- 
cano file piuttosto rari, le 
possibilità di successo aumen- 
tano facendo ricerche su più 
reti. È possibile lavorare con 
più client diversi, oppure usa- 
re un unico client capace di 
connettersi a più reti. 
Shareaza è uno di questi pro- 
grammi, frutto di un altro 
progetto open source. 



Esistono anche client per BitTorrent più 
sofisticati, comeAzureus o TorrentStorm 
(in figura). In questo caso, si scarica 
prima il file torrent da Explorer (sono 
pochi kilobvte), lo si trascina poi nella 
finestra di TorrentStorm, e si preme sulla 
piccola icona con la freccia in alto a 
destra che fa partire il trasferimento. 
Tuttii trasferimenti vengono controllati 
da un'unica finestra 



Si tratta del client 
nativo della rete 
GNUtella2, ma pos- 
siede anche i proto- 
colli per connettersi 
a eDonkey2000, 
BitTorrent e alla 
"vecchia" GNUtella. 
L'installazione è gui- 
data e bisogna aprire 
le porte del firewall 
per avere la connes- 
sione completa, altri- 
menti il programma 
non lavorerà corretta- 
mente. La messa 
in opera prevede la 
solita fase di collega- 
mento ai server e spe- 
cifica le cartelle da 
condividere. Anche in 
questo caso, un'icona 
Cerca e un'icona 
Trasferimenti consen- 
tono di localizzare i 
file e di tenere d'occhio la 
situazione. In più, un comodo 
pulsante Media consente di 
attivare un riproduttore multi- 
mediale, per visualizzare parti 
del file che si sta scaricando 
senza attendere la fine; la cosa 
è molto utile nel caso si 
sospetti una "bufala", ovvero 
un file il cui contenuto non è 
quello specificato nel nome. 
Ora avete tutti gli strumenti 
necessari a immergervi 
nell'oceano del P2P. Solo una 
cosa ancora, ricordate sempre 
che la legge equipara la condi- 
visione di un file protetto da 
copyright a un furto, e quindi 
la cosa è da evitare in modo 
assoluto. Almeno finché non si 
riuscirà a cambiare la legge sul 
copyright, che è ormai manife- 
stamente inadeguata ai tempi, 
al progresso, all'uomo. A^f 
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TechitEasy 




Facili 
da usare 



Quando prendi una Nikon Coolpix, la tecnologia ti 
prende per mano. 

Con la semplicità del suo approccio "user friendly", 
con la qualità delle ottiche Nikkor, con l'esclusività 
del suo design hi-tech. Per questo ti accorgi subito 
che hai tra le mani una vera Nikon. 



Le migliori 
lenti 




La migliore 
tecnologia 
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Nikon Coolpix. 

LaTecnologiatiprendepermano. 
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Esigete 



Nital 



Solo Nital Card assicura l'assistenza 

più accurata con ricambi originali. 

www.nital.it • info@nital.it Infoline 02.674.93.520 
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pack 2 



Windows Xp 

rinnova 

L'aggiornamento Service Pack 2 introduce nuove funzioni 
per rendere più sicuro il sistema operativo e il PC. 




di Elena Avesani 



c 




on un po' di ritardo 
rispetto alle attese 
Microsoft ha finalmente 
reso disponibile l'aggiornamen- 
to Service Pack 2 per il sistema 
operativo Windows Xp. 
Ricordiamo con qualche brivi- 
do il periodo immediatamente 
successivo alla distribuzione 
della Service Pack 1 , quando 
molti lettori ci telefonavano 
in redazione per chiedere aiuto 



e risolvere i problemi causati 
da questo aggiornamento pub- 
blicato con qualche imperfe- 
zione di troppo. La nuova 
Service Pack (che da ora in poi 
chiameremo per brevità "SP2") 
non dovrebbe generare tanti 
conflitti e messaggi di errore 
come la SPI, ma è importante 
imparare a conoscere le nuove 
funzionalità per lavorare meglio 
da subito, senza sorprese. 



La sicurezza 

La SP2 è stata creata per ren- 
dere più sicuro Windows Xp. 
Il suo compito è quello di 
porre uno scudo protettivo 
tra il PC e il mondo esterno, 
impedendo la trasmissione di 
"codice maligno" attraverso le 
tradizionali vie di interconnes- 
sione del computer: Internet, 
reti locali LAN via cavo e Wi- 
Fi. Grazie alla SP2 il sistema 



operativo ha una protezione in 
più per limitare i danni causati 
dalle vulnerabilità di Windows 
presenti in Internet Explorer 
e Outlook Express: Spyware, 
dialer, virus, worm, trojan, 
backdoor, controlli ActiveX 
dovrebbero avere vita più 
difficile. 

La protezione si concretizza 
in primo luogo nella nuova 
applicazione Windows 
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Il nuovo Centro Sicurezza PC 
deve diventare il punto di 
riferimento per tenere sotto 
controllo il livello di 
protezione del computer. 
Per questo motivo gli 
sviluppatori di software 
firewall e antivirus dovranno 
rendere i propri prodotti 
compatibili con la nuova 
Service Pack 



Firewall, che sostituisce in tutto e per 
tutto Internet Connection Firewall. 
Il nuovo firewall consente di ammini- 
strare con diverse opzioni il traffico dei 
dati in entrata attraverso tutte le connes- 
sioni del PC. Collegato al firewall 
è il Centro Sicurezza PC, facilmente 
identificabile grazie a una nuova icona 
del Pannello di Controllo; da qui è 
possibile avere una visione d'insieme 
sullo stato di protezione del computer 
in base a tre parametri: la presenza di 
un antivirus aggiornato, l'attivazione 
di Windows Firewall o di un altro 
software con le medesime 
funzioni, e infine lo stato 
degli aggiornamenti del 
sistema forniti da Microsoft. 
Ora la presenza di nuovi ag- 
giornamenti di Windows Xp 
è più valorizzata che mai: si 
potrà scegliere se installarli 
automaticamente senza dover per forza 
accedere al sito di Windows Update 
o se procedere manualmente. 

Guerra ai pop-up 
e agli allegati 

Molto gradito è l'inserimento in 
Internet Explorer del blocco dei pop- 
up, le finestre pubblicitarie che si apro- 
no, anche se non richieste, quando si 
visitano alcune pagine Web: era ora che 
anche il browser di Microsoft includes- 
se una funzione così utile e presente da 
tempo in Opera e Mozilla. Sul fronte 
della posta elettronica, e quindi per 
quello che riguarda Outlook Express, 
il programma gode ora di una nuova 
protezione per limitare l'apertura di 
allegati dannosi o di contenuti HTML 
che potrebbero tracciare le abitudini 
dell'utente o persino identificarlo. 
Per queste funzioni rimandiamo alla 
lettura delle pagine seguenti dove, sotto 
forma di passo a passo, vi spieghiamo 
come gestire i nuovi comandi. 



Installare? 

A chi ci domanda se è il caso o meno 
di aggiornare Xp con la nuova SP2 
ripondiamo così: se sul vostro PC 
avete installato un firewall e un 
antivirus, consigliamo di rimandare 
l'aggiornamento del sistema, e 
attendere che tutti i software di 
protezione in commercio siano 
compatibili con le novità introdotte 
dalla SP2. 1 principali problemi 
attualmente documentati, infatti, 
sono dati dal mancato dialogo tra il 
sistema e alcuni software antivirus e 



^ Il computer potrebbe essere esposto a rischi. 

Potrebbe non essere installato alcun software antivirus, 





Fare clic su questo promemoria per risolvere il problema. 

, ^M 

Con la nuova Service Pack bisognerà abituarsi 
a simili messaggi interlocutori, soprattutto 
se non avete installato un antivirus 



firewall (soprattutto su computer con 
processore a 64-bit). Se il vostro PC 
non è del tutto protetto, invece 
installate senza incertezze la SP2: è 
comunque possibile rimuoverla, come 
spieghiamo nelle pagine successive. 

I problemi che potreste incontrare 
non riguardano tanto l'equilibrio del 
sistema operativo, quanto il funzio- 
namento di applicazioni che 
"lavorano" on-line e che potrebbero 
essere bloccate da Windows Firewall. 
Ricordiamo che la procedura di 
download e installazione è molto 
lenta: per risparmiare tempo potete 
richiedere l'invio gratuito a domi- 
cilio del CD contenente gli 80 Mb 
della Service Pack 2. 

II modulo è disponibile sul sito Web 
www.microsoft.com/italy. 
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LaCie Doublé Layer DVD±RW 16x 

DESIGN BY FAPORSCHE 



Design esclusivo 
performance da record 
da 149 euro IVA inclusa* 



4S3^ LaCie Optical Drive 

LaCie Optical Drive Design by FA. Porsche, grazie 
alla nuova tecnologia di masterizzazione DVD Doublé 
Layer, consente oggi di archiviare 8,5GB, quasi il doppio 
rispetto al passato. I DVD creati sono compatibili con 
quasi tutti i lettori DVD in commercio e possono 
quindi essere facilmente riprodotti e condivisi ovunque. 
Scrittura su supporti DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD- 
R/RW e DVD+R9 Doublé Layer. Disponibile con 
interfaccia USB2.0 o FireWire400. 



(*) Prezzo consigliato per il modello desktop LaCie DVD DL +/- Drive 16x USB2.0 
Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
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La nuova Service Pack di Windows Xp 



Installare e disinstallare la SP2 

IPer scaricare la Service Pack 2 basta procedere come per qualsiasi altro aggiornamento del 
sistema. Collegatevi al sito di Windows Update www.windowsupdate.com che, dopo 
aver analizzato lo stato di aggiornamento del vostro sistema operativo, vi offrirà le novità dispo- 
nibili. Fate clic su "Installazione rapida (consigliata)" e selezionate il download della SP2. Concluso il 
download si avvierà automaticamente l'installazione guidata dell'aggiornamento. La procedura è lenta, 
non interrompetela anche se sembra bloccarsi. Al termine apparirà una finestra che vi chiederà di riav- 
viare il PC. Al primo riawio, prima ancora di visualizzare il desktop, apparirà una schermata" Proteggere 
il PC è importante!". È chiesto di indicare le modalità con cui si preferisce vengano distribuiti gli aggior- 
namenti. La prima opzione permette di attivare il loro download automatico. La seconda opzione inve- 
ce lascia totale libertà di scegliere quando prelevarli dal sito di Windows 
Update. Se scegliete la prima opzione, qualsiasi aggiornamento sarà imme- 
diatamente scaricato una volta disponibile (ma non installato). 
L'installazione sarà fatta in un secondo tempo, alla chiusura del sistema 
(Start/Chiudi sessione). Il comando di spegnimento avrà accanto uno "scu- 
detto" che notificherà la presenza di aggiornamenti che attendono di esse- 
re installati. Si tratta di un'opzione molto comoda. Consigliamo agli utenti 
meno esperti di accettare gli aggiornamenti automatici. Dopo la scelta pro- 
cedete facendo clic su "Avanti" e l'installazione è terminata. 




2 Disinstallare la SP2 è semplice, tuttavia richiede più 
tempo della disinstallazione di un normale software. 
Fate clic su Start/ Pannello di Controllo/ Installazione 
applicazioni e dalla lista selezionate "Windows Xp Service 
Pack 2". Fate clic su "Rimuovi" e, al termine dell'operazio- 
ne, riawiate il PC: ora il sistema è tornato come era prima 
dell'installazione della SP2. 
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Windows Firewall 



IPer accedere a Windows Firewall fate clic su Start/Pannello di controllo/Windows 
Firewall. Il firewall di Windows divide in tre categorie gli accessi dall'esterno: quelli 
richiesti dall'utente (sempre ammessi); quelli non richiesti dall'utente (sempre bloc- 
cati) e le eccezioni. Queste ultime includono tutti gli accessi che, pur non richiesti dall'u- 
tente, sono da lui stesso consentiti perché necessari al funzionamento di un programma. 
Nella scheda Generale trovate tre opzioni: la prima ("Attivato") è l'impostazione predefinita 
al momento dell'installazione della SP2. Con questa selezione attiva il PC blocca gli acces- 
si dall'esterno non richiesti dall'utente (per esempio il tentativo di installare un software 
Spyware, un dialer), lasciando libera la via a tutti i dati espressamente richiesti da un 
comando ordinato dall'utente. È inoltre consentito il transito dei dati diretti alle applicazio- 
ni indicate nella scheda "Eccezioni" (approfondita al passo successivo). Selezionate questa 
voce se non avete installato sul PC nessun programma con 
funzione di firewall. L'opzione "Non consentire eccezioni" è 
identica alla precedente, ma in più blocca gli accessi con- 
sentiti dall'utente in "Eccezioni". Come indicato dalla dida- 
scalia stessa, l'opzione è da selezionare solo in particolari 
occasioni, soprattutto se il computer viene connesso a una 
rete pubblica o privata di cui non si conoscono le politiche 
di sicurezza (l'opzione si rivela quindi utile solo per i com- 
puter portatili di chi viaggia ed è abituato a collegare il PC 
a tante reti diverse). Infine "Disattivato" esclude qualsiasi 
funzionalità di Windows Firewall. È un'opzione consigliata 
solo se sul PC è installato un altro firewall, in modo da evi- 
tare conflitti tra i due software. 
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2 In "Eccezioni" l'utente 
deve indicare i pro- 
grammi per i quali de- 
sidera che il traffico dati sia 
svincolato da qualsiasi bloc- 
co in entrata. La lista include 
già alcuni programmi e servi- 
zi di Windows, ma è possibile 
ampliarla facendo clic sul co- 
mando "Aggiungi program- 
ma". Apparirà la lista dei pro- 
grammi installati sul PC da cui dovrete selezionare quello da indicare 
come eccezione. Nella schermata principale di "Eccezioni" apparirà il 
nome del programma con un segno di spunta accanto. Se vorrete 
eliminare l'eccezione, sarà sufficiente togliere la spunta accanto al 
suo nome sempre da questa schermata. La lista va aggiornata di 
volta in volta, a seconda delle richieste dei software installati nel 
computer: l'importante è verificare che sia attiva la spunta alla voce 
"Visualizza un avviso quando Windows Firewall blocca un program- 
ma", in modo tale da essere avvisati quando il firewall blocca un ten- 
tativo di accesso per valutare se si tratta di un accesso non voluto o 
semplicemente di un servi- 



zio legato a un software 
installato. 



3 Dalla scheda "Avanzate" potete personalizzare in modo ancora più particolareggiato Windows Firewall. Qui 
visualizzerete tutte le connessioni del PC che sono sotto il controllo del firewall: nell'immagine, per esempio, 
ne sono indicate due. È possibile personalizzare e quindi distinguere la protezione su una o sull'altra connes- 
sione selezionandola e facendo clic su "Impostazioni". Nel complesso le impostazioni della scheda "Avanzate" sono 
destinate a un controllo più stringente e tecnico sul traffico dei dati: nei prossimi numeri di Computer Idea ap- 
profondiremo anche questo aspetto. 
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Il blocco dei pop-up 
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La nuova funzione di blocco dei 

pop-up è integrata in Internet 

Explorer come funzione predefini- 
ta, quindi appena avrete installato la SP2 
i pop-up saranno bloccati. In immagine 
potete vedere cosa accade quando si 
visita una pagina che prevede l'apertura 
automatica di pop-up: sotto la Barra del- 
l'indirizzo appare la nuova Barra delle in- 
formazioni che notifica l'avvenuto blocco. ' 
Se osservate con attenzione la Barra di 
stato nella parte inferiore della finestra di 
Explorer, vi accorgerete che in caso di 
blocco di pop-up appaiono due nuove 
icone: uno scudetto giallo e un simbolo di divieto. Lo scudetto (elemento non interattivo) avvisa che 
la pagina Web non è stata visualizzata completamente. Il simbolo di divieto è un'icona attiva su cui 
è possibile fare clic per gestire un modo personalizzato i pop-up del sito che si sta visitando. 

2 La gestione dei pop-up della pagina prevede alcune opzioni. "Consenti pop-up tempora- 
neamente" permette l'apertura dei pop-up solo per la sessione corrente. Significa che se 
tornate sulla pagina in un secondo tempo i pop-up saranno nuovamente bloccati. "Consenti 
sempre pop-up da questo sito" autorizza sempre la loro ^^^^^^^^^^^^^_ 
apertura. "Disattiva blocco pop-up" elimina la funzione di I Consenti popup Sparsamente 
blocco su tutti i siti. Gli stessi comandi sono accessibili 
facendo clic sul pulsante Strumenti e poi su "Blocco pop- Ppsottiv-a bi.x.::. popup 
up" oppure facendo clic sulla Barra delle informazioni. | impostazioni blocco popup 




Consenti sempre popup da questo sito, 
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160GB 

Design esclusivo 

performance da record 

1 49 € IVA inclusa* 



La posta elettronica 
e gli allegati 
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1 Outlook Express è stato aggiornato includendo uno 
strumento che impedisce l'esecuzione di pagine 
HTML all'interno dei messaggi di posta elettronica 
(un mezzo attraverso cui è possibile tracciare e identifi- 
care i destinatari delle e-mail). L'opzione, attiva sin dal- 
l'installazione della SP2, si trova all'interno di Outlook 
Express facendo clic su Strumenti/Opzioni/Protezione. 
Se la voce "Blocca immagini e altri contenuti esterni nella posta elettronica HTML" è selezionata, tutti 
i riferimenti ipertestuali del messaggio non saranno eseguiti e l'e-mail, pur non essendo correttamen- 
te visualizzata, non consentirà l'identificazione del computer da parte di terzi. Nel caso in cui vogliate 
forzare la visualizzazione dei contenuti del singolo messaggio, non è necessario disattivare lo stru- 
mento di protezione: quando un contenuto HTML viene bloccato appare un comando nella sezione 
superiore del messaggio che permette la visualizzazione temporanea di tutti i contenuti. 

2 Ora Outlook Express è severo nella gestione degli allegati. Visualizza quelli considerati innocui 
(file TXT, GIF, JPG); lancia un avviso prima dell'apertura o del salvataggio di file potenzialmente 
pericolosi (per esempio file di Office come DOC, PPT, XLS e altri formati che potrebbero incor- 
porare codice maligno); impedisce l'apertura di documenti eseguibili (EXE) e altri formati. Per disatti- 
vare il blocco fate clic su Strumenti/Opzioni/Protezione e togliete la spunta dalla voce "Non consenti- 
re salvataggio o apertura di allegati che potrebbero contenere 
virus". Ora l'allegato viene tracciato dal sistema operativo e 
"marcato" come documento proveniente dalla posta elettroni- 
■ ca. Dovunque lo salverete, al momento della sua esecuzione 
apparirà un messaggio di allerta per avvisarvi che, a causa 
della sua provenienza, il file potrebbe essere contaminato. 
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fESfi& LaCie Hard Drive 

LaCie Hard Drive design by F.A. Porsche é la 
nuova linea di dischi fissi esterni dotati di interfaccia 
USB 2.0 o FireWire. Le unità LaCie Hard Drive 
garantiscono velocità di trasferimento e capienza 
(fino a 250 GB) ideali per l'elaborazione, il backup 
e lo scambio di file. Grazie ai particolari piedini in 
gomma, possono essere facilmente impilate per 
ridurre l'ingombro sulla scrivania. 
Disponibili nei modelli Desktop o Mobile, USB2.0 o 
FireWire 

Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
* Prezzo del modello Desktop Hard Drive 160GB USB2.0 
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Paint Shop Photo Album semplifica l'organizzazione 
e la stampa delle immagini. 



I software per gestire le nostre 
collezioni fotografiche possono 
essere divisi in due categorie: 
da una parte quelli che puntano 
a visualizzare i file delle imma- 
gini contenute nelle cartelle 
(per esempio ACDSee); dall'al- 
tra i database come Adobe Pho- 
toshop Album, che mirano a in- 
dicizzare tutte le foto in un uni- 
co album, a prescindere dalla 
cartella in cui sono memorizza- 
te. Quale metodo preferire? 
I meno esperti scelgono senza 



Jasc Paint 
Shop Photo 
Album 5 




VOTO 




Produttore: Jasc (www.jasc.com) 

Distributore: Questar 

(Tel: 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 300 MHz, 256 Mb 
di RAM 



dubbio il primo, in quanto la 
gestione dalle cartelle è di im- 
mediata comprensione. Anche 
Paint Shop Photo Album 5 fun- 
ziona così e si conferma molto 
semplice da utilizzare, come lo 
era stato il suo predecessore. 
Del resto questo tipo di applica- 
zioni tanto semplici quanto ef- 
ficaci hanno adottato un'inter- 
faccia che difficilmente potreb- 
be migliorare. Per questo moti- 
vo Photo Album 5 tende a pri- 
vilegiare i servizi accessori alla 
semplice visualizzazione e 
organizzazione delle fotografie 
tramite parole chiave. La Barra 
degli strumenti offre funzioni 
essenziali di fotoritocco, maste- 
rizzazione, presentazione, stam- 
pa, montaggio di foto panora- 
miche, insieme con altre fun- 
zioni molto interessanti per chi 
non si vuole limitare a "guarda- 
re" gli scatti sul monitor del 
proprio computer. Tuttavia que- 
sta ecletticità si paga in termini 
di prestazioni. Quando si tratta 
di avviare il programma, acqui- 
sire le immagini da fotocamera 
e dare la prima occhiata curiosa 
alle fotografie, i tempi di cari- 
camento iniziali sono lunghi, 
quasi frustranti (abbiamo prova- 
to Photo Album 5 su un com- 
puter con 256 Mb di RAM, 
requisito consigliato sulla con- 
fezione stessa). Per questo mo- 
tivo è impensabile utilizzare il 




Con I modelli predefiniti si possono creare gradevoli album per il Web 



programma per aprire "al volo" 
fotografie scaricate da Internet 
o arrivate via posta elettronica. 
Photo Album va utilizzato se si 
ha in mente un progetto parti- 
colare: superato lo scoglio del 
suo lento avvio, il software di 
Jasc (che produce anche Paint 
Shop Pro, arrivato alla versione 
9 in italiano) si rivela uno stru- 
mento versatile dedicato soprat- 
tutto alle famiglie e a chi non si 
accontenta di avere una colle- 
zione di fotografie su disco 
fisso. Si possono creare calen- 
dari, album decorati, etichette 
per CD, biglietti d'auguri, galle- 
rie Web, presentazioni animate 
e VideoCD: anche se da questo 
punto di vista le novità non 
sono eclatanti, le procedure gui- 
date sono accessibili per tutti, e 
i modelli predefiniti sono così 
tanti da soddisfare i gusti di 



tutta la famiglia. Tra le funzioni 
nuove, quella più interessante è 
PhotoSafe, un sistema di archi- 
viazione periodico, solo su CD, 
in grado di gestire il backup 
delle immagini man mano che 
sono visualizzate dal program- 
ma. Nell'angolo in basso a 
destra della finestra del pro- 
gramma è sempre presente l'in- 
dicazione in Mb della quantità 
di immagini pronte per la 
masterizzazione. L'ultima nota 
è relativa ai servizi forniti da 
terze parti: negli Stati Uniti gli 
utenti di Photo Album 5 godo- 
no di un canale privilegiato 
per la stampa di fotografie 
e la creazione di album rilegati 
a prezzi concorrenziali. 
Purtroppo la versione italiana 
non prevede la possibilità di 
attivare queste funzioni. 

Elena Avesani 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 



Internet e la 
Posta Elettronica 
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, Video 
Imparo 



CORSO MULTIMEDIALE S, 

Internet e la 
Posta Elettronica 



ALLA 
SCOPERTA-I 

DEL MONDO 
DELLA ÉTE 




7 

A SOLI 

6,90. 



I ALLA SCOPERTA 
DI INTERNET 



2 SICUREZZA E WEB 



3 I MOTORI 
DI RICERCA 



4 DALLA RETE 
AL NOSTRO PC 

5 LA POSTA 
ELETTRONICA 



6 COMUNICHIAMO 
IN TEMPO REALE 



7 DIVENTIAMO BLOGGERS 



INTERNET EXPLORER 

È ANCORA PIÙ POTENTE! 



DA OTTOBRE IN EDICOLA 

Per informazioni contattare il Servizio Clienti al n. 039.206860 
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e di simulazione 



Tra realtà 





Guidare un bolide di Formula Uno o pilotare un Boeing, seduti 
davanti al proprio PC, può rivelarsi un'esperienza quasi reale. 

Ma quanto sono verosimili i simulatori? 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



Vi piacerebbe essere il 
Michael Schumacher 
del futuro? Volete 
imparare a guidare un aero- 
plano o a pilotare un elicotte- 
ro? Non avete mai indossato 



un paio di sci o non siete 
mai saliti su uno snowboard 
e pensate che sia arrivato 
il momento di provarci? 
I software di simulazione 
possono essere un ottimo 



punto di partenza. Non solo 
costituiscono un buon banco 
di prova per i piloti, i corrido- 
ri automobilistici e gli sciatori 
in erba, ma permettono anche 
di evitare incidenti o peggio, 



di spezzarsi l'osso del collo. 
Ma quanto sono realistici 
questi software e quanto po- 
trebbe aiutarvi l'esperienza 
acquisita su una pista virtuale 
se vi trovaste al volante di una 
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monoposto sul circuito di Monza? 
Riuscireste a guidare davvero un 
aeroplano o un aliante dopo aver 
imparato a governarne uno virtuale? 

Guadagnate 
la pole-position 

I videogiochi che simulano vere e 
proprie gare automobilistiche come 
ToCA, Colin McRae, FI e Indy Car 
sono molto popolari. Da tempo è 
finita l'epoca degli scenari "a scatti" 
e dei veicoli ingovernabili: i titoli 
migliori infatti permettono di gareg- 
giare su riproduzioni di circuiti 
reali. I giochi come ToCA Race 
Driver 2 consentono di scegliere tra 



e al conseguente movimento del vei- 
colo, sono alcuni degli ingredienti 
vitali inevitabilmente assenti nella 
simulazione. Ciò che un gioco vi 
consente di fare è familiarizzare con 
il tracciato di un circuito, perfezio- 
nare le traiettorie, e questo può tor- 
nare comodo nel caso in cui deci- 
diate di partecipare a una corsa. 
È innegabile che la maggior parte 
dei giochi motoristici permetta 
quantomeno di avvicinarsi a un 
hobby che la maggior parte di noi 
non potrebbe permettersi. 
L'equipaggio di motocross su erba 
(grass-track), formato dai britannici 
Jon e Andrew 
North (padre e 
figlio), utilizza 




// gioco di guida ToCA Race Driver 2 
offre scenari e vetture con 
un'impressionante grafica 
tridimensionale 

diverse automobili che sono 
state programmate per riprodurre 
alla perfezione, o quasi, prestazioni 
e comportamento su strada delle 
vetture reali. Per fare un esempio: i 
bolidi di Colin McRae e Rallisport 
scivolano con grazia oltre una curva 
su una superficie sdrucciolevole 
proprio come nel più pericoloso dei 
rally. Anche se il realismo dei giochi 
motoristici è innegabilmente miglio- 
rato, un gioco non può simulare le 
sensazioni di una vera corsa. 
La maggior parte di noi avrebbe 
bisogno di un collare ortopedico, se 
accelerasse e curvasse bruscamente 
come in Formula Uno. Se nel gioco 
si imbocca una curva con successo, 
non c'è un'autentica sensazione di 
ciò che il veicolo sta facendo. 
In alcuni casi si riceve un feedback 
attraverso il volante usato, ma l'au- 
tentica accelerazione che l'intero 
corpo proverebbe se prendeste una 
curva ad alta velocità, unita alla 
forza di reazione dei pneumatici 



Colin McRae II, World 
Rally Master e Need for Speed 
Underground per divertirsi 
quando non è in gara. Jon ci ha 
spiegato che le porzioni di tracciato 
con terreno sdrucciolevole in giochi 
come Colin McRae e World Rally 
Masters forniscono condizioni di 
gara simili a quelle delle piste erbo- 
se e suo figlio Andrew, che ha solo 
14 anni, è cresciuto con questi gio- 
chi. Ha cominciato a correre sul 
serio l'anno scorso e si è piazzato 
subito bene nella maggior parte 
delle corse, quindi le simulazioni 
sembrano essergli state d'aiuto. 

Nell'alto dei cieli 

Anche i simulatori di volo non hanno 
nulla da invidiare alla realtà. X-Plane, 
Flight Simulator, Flight Gear e ASA 
On Top sono solo alcuni dei titoli di- 
sponibili per PC. Alcuni forniscono 
visuali realistiche della strumentazio- 
ne della carlinga e degli aeroporti che 
possono aiutare i piloti a familiarizza- 
re con i comandi di un particolare 
tipo di aeroplano o con la disposizio- 
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ne delle piste di atterraggio 
nelle diverse città. Molti gio- 
chi poi consentono di scari- 
care software aggiuntivo per 
ricreare con precisione il 
volo su un'area specifica. 



Il pilota di linea e istruttore 
di volo Iain Dawson ha uti- 
lizzato simulatori di volo su 
PC, così come simulatori di 
volo professionali, sia per 
aerei di grandi dimensioni 



come il Boeing 737 e il Saab 
340 B, sia per piccoli aerei 
da turismo come il Beech 
Baron e il Cessna 172. 
Dawson usa Flight Simulator 
2004 per pianificare la navi- 



Un'esperienza... reale 



La domanda che ci siamo posti in queste pagine è: quan- 
to i software di simulazione si avvicinano alla realtà? 
Abbiamo dato la parola a diversi esperti del settore, pro- 
fessionisti del volo e delle gare su pista. Ora non resta 
che chiedere il parere a chi non è professionista ma uti- 
lizza i programmi di simulazione solo ed esclusivamente 
per divertimento. Chi meglio di uno di voi, allora? Esatto, 
proprio uno di voi lettori: un abbonato a Computer Idea 
che, quando "smonta" dal lavoro, corre a casa, si piazza 
davanti al PC e... vola, ormai da anni. Si chiama Fabrizio 
Berni. Abbiamo fatto quattro chiacchiere con lui. 

Fabrizio: secondo te, quanto i software di simula- 
zione - nel tuo caso i simulatori di volo - si avvici- 
nano alla realtà? 

"Per quella che è la mia esperienza, posso dire che il volo 
simulato ha raggiunto un realismo notevole, soprattutto 
grazie alla potenza dei computer e delle schede grafiche 
di ultima generazione. Nel mio caso, inoltre, utilizzo un 
ottimo programma di simulazione, vale a dire Microsoft 
Flight Simulator 2004. FS9, per gli amici... È sicuramen- 
te il più diffuso e realistico." 

Cos'ha di particolare il programma di Microsoft? 

"Il realismo spesso rasenta la perfezione: basti pen- 
sare che i radiofari hanno le stesse frequenze usate 
nella realtà, e che le procedure di arrivo e partenza, 
le cartine per il volo a vista, le rotte standard e le 
checklist degli aeromobili sono praticamente quelle 
reali. Senza contare poi che le dinamiche di volo sono 
diverse da modello a modello. Del resto, un Concorde 
non si comporta come un Piper... Per rendere il tutto 
ancor più realistico e appassionante è inoltre possi- 
bile ampliare il proprio hangar privato e si trova in 
Rete un numero notevole di aeromobili; dall'ultraleg- 
gero 'tubi e tela' al colosso B52. Va detto, tra l'altro, 
che la maggior parte degli "add on" sono gratis! 
Esistono numerosi produttori di software che vendo- 
no optional per il simulatore, ma quanto si trova free- 
ware non ha nulla da invidiare agli articoli a paga- 
mento. Senza contare poi, che ci sono appassionati 
che passano ore e ore del proprio tempo libero per 
creare scenari il più possibile realistici, a un livello di 
dettaglio così accurato che è addirittura possibile 
effettuare un volo 'a vista', riuscendo a orientarsi fra 
paesi, fiumi, strade e autostrade. FS9 è dotato di un 
database con tutti gli aeroporti mondiali e tutti gli 
ambienti sono abbastanza fedeli per quello che 
riguarda i dettagli orografici". 



Un esempio? 

"Be', è possibile partire con un Cessna dall'aeroporto di 
Villafranca e dirigersi verso il primo punto di riporto, 
ovvero Peschiera: lì il fiume Mincio sfocia nel lago. Quindi 
è possibile effettuare un bel giro sul lago di Garda, 
seguendo la statale gardesana e riconoscendo vari paesi 
come Cisano, Bardolino, Torri e via dicendo." 

Com'è possibile che gli scenari siano cosi dettagliati? 

"Basti dire che in Italia abbiamo il maggiore esperto di 
scenari fotorealistici e autogen, sono programmi che 
posizionano case e palazzi esattamente dove si trovano 
nella realtà. Il suo nome è Francesco Mandela, un vero 
luminare, celebre tra gli appassionati di tutto il mondo. 
Sono sue le migliori aggiunte per il simulatore, tutte 
assolutamente gratuite. Oltre a Ma/ideili, in Italia c'è il 
gruppo ISD project, specializzato nello sviluppo di aree 
aeroportuali. Il nuovo terminal di Malpensa 2000, per 
esempio, ha un livello di dettaglio impressionante." 

Generalmente voli solo o esiste anche la modalità 
multiplayer? 

"Per dare un tocco di realismo in più al volo simulato esi- 
stono organizzazioni che hanno sviluppato software di 
controllo del traffico aereo. Chi ha il simulatore può con- 
nettersi a vari server e, con cuffia e microfono, può con- 
tattare il controllore di volo, /"uomo radar' e, dopo aver 
compilato il piano di volo, può effettuare la tratta sotto 
controllo radar. Altri utenti interagiscono in tempo reale 
con i "simul-piloti", proprio come nella realtà". 

In pratica, chiunque può parteciparvi? 

"Sì, basta che abbia passione, conosca le procedure, la 
lingua inglese e abbia voglia di imparare. Serve molte 
una notevole dose di pazienza, visto che esiste una car- 
riera virtuale dei "simul-piloti" e dei "simul-controllori", 
basata sulle ore di volo e controllo, e su esami teorici e 
pratici da svolgere on-line, sotto l'occhio vigile dall'esa- 
minatore. Si tratta di persone altamente preparate e in 
alcuni casi veri e propri professionisti. Conosco perso- 
nalmente un pilota militare di Tornado che, smessa la 
tuta di volo, si precipita davanti al computer per ripetere 
la stessa missione sul PC..." 
Fabrizio ci ha convinto, questi software di simulazione 
paiono assolutamente realistici. Anche se, a dire il vero, 
sorge un altro dubbio: come può saperlo, il nostro 
abbonato, visto che non ha mai pilotato, né è mai sali- 
to su un vero aeroplano in vita sua? Sembra incredibi- 
le, ma è proprio così. 



gazione. "Dato che Flight 
Simulator 2004 fornisce rap- 
presentazioni tridimensionali 
della disposizione degli aero- 
porti, delle luci e dei segnali 
che il pilota si aspetta di 
incontrare, è davvero utile 
per esplorare un aeroporto 
sconosciuto prima di doverlo 
fare nella realtà" - ha dichia- 
rato Dawson - "Alcuni degli 
scenari più autentici utilizza- 
no foto satellitari, e i modelli 
dei rilievi su cui questi sce- 
nari vengono stesi elettroni- 
camente hanno un margine 
di errore anche solo di 1 
metri, sebbene errori di qual- 
che decina di metri siano più 
comuni". 

Il momento 
di studiare 

Quindi un simulatore di volo 
può insegnare a volare? 
"Indubbiamente passare del 
tempo con un simulatore di 
volo di buona qualità può 
contribuire ai progressi di 
un allievo pilota, specialmen- 
te per quanto riguarda il volo 
strumentale, a condizione 
che ci sia una guida", spiega 
Iain. Negli Stati Uniti, gli 
studenti iscritti a corsi di 
volo ufficiali possono segna- 
re come ore di volo quelle 
passate usando certi simula- 
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tori approvati dalla FAA (Federai 
Aviation Administration, 
www.faa.gov), purché ci sia la 
vigile presenza di un istruttore. 
La stessa cosa avviene anche in 
Italia: nel centro di addestramento 
del personale navigante Alitalia, i 
piloti imparano a conoscere il fun- 
zionamento dei nuovi tipi di aerei 
di linea grazie al computer, che per- 
mette di simulare ogni fase di volo. 
Tuttavia, come avverte Iain: 
"Far volare un aeroplano richiede 
tante abilità diverse, che includono 
la pianificazione del volo, l'utilizzo 
dei servizi meteorologici, l'interpre- 
tazione delle condizioni atmosferi- 
che, la comprensione dei sistemi di 

/ controlli piuttosto semplici di Super Huev III 
ne fanno più un gioco di combattimento 
che un simulatore 




Per approfondire la conoscenza 
del mondo della simulazione 
di volo, consigliamo di visitare 
il sito www.ivao.org/it 



volo, le procedure di 
emergenza e il comunicare 
efficacemente con il con- 
trollo del traffico aereo". 
Altri tipi di simulatori per- 
mettono di pilotare un eli- 
cottero. Super Huey è uno 
di questi software. 
Considerate le missioni 
e le armi a disposizione è 
più un gioco che un simulatore, ma 
permette comunque di mettersi nei 
panni di un vero pilota. Un software 
davvero realistico sarebbe frustrante 
per un principiante, poiché control- 
lare un elicottero è molto difficile. 
Per questo un simulatore per uso 
casalingo deve essere molto "indul- 
gente". Per chi non ha la "testa tra le 
nuvole", esistono anche dei pro- 
grammi che riproducono alla perfe- 
zione il funzionamento di veicoli 
con le ruote ben piantate per terra. 
Stiamo parlando dei software di 
simulazione che consentono di 
immedesimarsi nel conducente di un 
treno. In questo settore, Microsoft 
Train Simulator è certamente un 
punto di riferimento: le guide alle- 
gate al gioco risultano eccellenti per 
imparare a governare diversi tipi di 
treno, persino l'Orient-Express. 
Il prodotto Microsoft offre infatti 
un'ampia scelta di locomotive, ma 
dispone anche di vari tipi di mate- 
riale rotabile virtuale e percorsi di 
paesi che vanno dall'Inghilterra al 
Giappone. Oltre a quelli a disposi- 
zione nel gioco, infatti, altri vagoni 
e locomotive possono essere scari- 
cati da Internet. È giusto dire - per 
concludere - che i simulatori, stanno 
migliorando e diventando sempre 
più realistici, soprattutto se utilizzati 
con l'apposito equipaggiamento. 
Gli sviluppatori di software lavorano 
alacremente per creare aeroporti, 
circuiti e altri ambienti sempre 
più complessi, senza lasciare 
nulla al caso. È per questo che il 
mondo virtuale si sta certamente 
avvicinando alla realtà. 
Solo avvicinando, però. 
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Siamo nell'anno 2741. E l'umanità non è cambiata. 



Ground Control 2, come già il 
suo predecessore, reinterpreta 
il genere degli "strategici in 
tempo reale" secondo una 
chiave prettamente tattica, che 
non lascia spazio né alla fase 
di costruzione degli edifici né, 
tanto meno, ad alcun elemento 
di gestione delle risorse. 
Le 24 missioni di Ground 
Control 2 (due campagne, una 
per ciascuna delle razze in lot- 
ta) si giocano tutte sul campo 
di battaglia tridimensionale, 
spostando le unità alla conqui- 
sta dei settori indicati, utiliz- 
zando a proprio vantaggio le 
caratteristiche del terreno e 
sfruttando le vulnerabilità del- 
l'avversario. Nuove truppe ed 
armamenti sono ottenibili solo 
spendendo i "punti vittoria" 
guadagnati sul campo: ogni 
unità nemica eliminata e ogni 
obiettivo conquistato frutta in- 
fatti un "bonus", che può esse- 
re poi speso per richiedere 
nuove unità. I rinforzi vengono 
trasportati presso particolari 
"punti di sbarco" tramite una 
navicella da carico che deve, 
; sempre strenuamente 



difesa, dal momento che la sua 
distruzione si tradurrebbe nel- 
l'impossibilità di convogliare 
nuove truppe sul fronte di bat- 
taglia. Le unità militari rappre- 
sentano dunque una "risorsa 
veramente scarsa", da gestire 
in maniera oculata, soprattutto 
ove si consideri che ogni mez- 
zo e ogni uomo può acquisire 
esperienza, combattimento do- 
po combattimento, miglioran- 
do le proprie capacità di attac- 
co, difesa e movimento. 
Gli scontri sono comunque 
impegnativi, non tanto a causa 
dell'intelligenza artificiale ne- 
mica (che anzi è piuttosto defi- 
citaria), quanto per il fatto che 
gli avversari attaccano sempre 
su più fronti, rendendo la bat- 
taglia frenetica e caotica. 
Proprio l'estrema frenesia 
insieme alla necessità di modi- 
ficare continuamente l'inqua- 
dratura della "telecamera 3D", 
impedisce di godersi gli aspetti 
più riusciti del gioco, quali il 



sontuoso aspetto grafico e l'in- 
dubbio spessore tattico che si 
cela dietro a ogni scenario. 
Tutti i combattimenti si svilup- 
pano intomo al concetto della 
cosiddetta "linea di fuoco": le 
unità, in altre parole, possono 
attaccare soltanto gli avversari 
che riescono a vedere. 
Questo fa sì che le posizioni 
sopraelevate conferiscano un 
netto vantaggio tattico e che 
le truppe appostate nei boschi 
possano godere di una sorta di 
invisibilità al riparo della quale 
sferrare micidiali agguati. 
Se a ciò si aggiunge che le 
truppe possono fortificarsi in 
qualunque edificio e che il 
gioco simula persino una blin- 
datura differenziata per ciascun 
veicolo (massima nella parte 
frontale, media sui fianchi, 
minima sul retro), appare subi- 
to chiaro quali e quante varia- 
bili si possano sfruttare per 
ideare elaborate tattiche milita- 



ri. Purtroppo, l'incalzare del- 
l'azione impedisce spesso di 
architettare "azioni" degne di 
questo nome, anche perché 
gran parte del tempo di gioco 
deve essere speso ad "accudi- 
re" le proprie truppe, prive di 
qualsivoglia intelligenza: non 
reagiscono alle minacce, non 
difendono gli alleati, sono 
incapaci di seguire efficace- 
mente i percorsi assegnati e 
il loro controllo è penalizzato 
anche da pessime scelte di 
interfaccia. Nel complesso, 
Ground Control 2 "vince, ma 
non convince": molto spesso- 
re, una bellezza straordinaria, 
ma anche troppe sbavature 
in fase di realizzazione. 
Per il suo taglio puramente 
tattico, il gioco potrebbe inol- 
tre non piacere agli amanti 
del genere strategico nella sua 
interpretazione più classica. 

Andrea Maselli 
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Proseguiamo nella pubblicazione delle migliori foto scattate dai nostri 
lettori durante le vacanze. Anche ora che probabilmente siete rientrati 



spedirlo a Computer Idea, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo (MI), 
oppure via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com. 
Senza dimenticare di tenere la rivista bene in vista! 



V La mia **H 
vacanza: a casa in \ 




;ollina, ma al tempo \ 




stesso al mare... g^ 




Eufrasia duna / 



In una pausa 
dalle Olimpiadi 
siamo andati a 
leggere la nostra 
rivista preferita ai piedi 
del Partenone! 
Maria & David 
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Una fresca bibita 
su di un fresco monte: 
Monte Gomito, 
all'Abetone, a quasi 2000 
metri. E, come si vede, una 
buona bevuta di Computer 
Idea ci sta sempre bene! 
Pasquale Pisacane 
Come potete 
vedere anche le mucche 
d'alta quota leggono 
la vostra rivista. Sono riuscito 
a documentare il fatto, ma 
non sapete che fatica farle 
mettere in posa, e, soprattutto 
^j^per farmi cedere per qualche 
istante il giornale! 
Gabriele Puccinelli 



Ho subito pensato 
di inviarvi la foto di 
Sofia, scattata circa | 
un mese fa; ero 
troppo attento a 
catturarne il sorriso 
per accorgermi che 
alla spalle aveva il 
n. 1 1 4 della vostra 
stupenda rivista. 
Moreno Neri 
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OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 

INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 
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I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 
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ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP VVV Sm 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 
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\ desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
|,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 
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a Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
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^Sj II "sesso on-line" può essere 

divertente, ma è anche molto pericoloso! 

Il rischio maggiore è quello di lasciarci 

il portafoglio: chi alimenta il mercato del porno 

in Rete conosce tutti i trucchi per spillarvi fino 

all'ultimo quattrino. Ma potrebbe anche creare 

guai seri al vostro PC. Prudenza... 

Sono davvero tanti i supporti ^ 
di memoria flash oggi in commercio. 

Facili da usare, economici e ora anche in grado 

di memorizzare Gigabyte di dati. 

Ma quando si parla di formati è facile fare confusione. 

Vi proponiamo una guida esauriente. 



& 



Le radio di tutto il mondo si possono 

PC. Ma non tutti sanno che 
è possibile persino guardare 
TV, in diretta, semplicemente utilizzando 
il proprio browser. Vi spieghiamo come si fa. 

Oggi imparare l'inglese non è più w 

una scelta rimandabile. Serve per viaggiare 

ed è indispensabile per lavorare. Basta solo un po' 

di buona volontà e il corso multimediale adatto. 

Ecco come scegliere quello che fa al caso vostro. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



CIAO LARMAI>XIÌ© pi pennv 



~— - 



I speeo DI NON PINIBE 
| mai più' pal peesioe 



i 



e &IA', POTRESTI 

coMpeo/Aerreee 

IL TUO ANNO 
SCOLASTICO.' 





www.cleolarmadillo.it 
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Stampata con cartuccia originale 



L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia. 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill e sorridi! Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 

■.MAI^JI-.ilIJil 



SPEDIZIONE A SOU 4 EURO* 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) € 1 6.00 

2 cartuccia nero + 2 colore per Canon BC 21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 20.00 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 30.00 

2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 da € 40.00 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 56.00 
prezzi IVA inclusa 



PACKA 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 1 20 mi nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



Confezione Video Case x DVD - Conf. 100pz. € 28.50 
prezzi IVA inclusa 
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Inchiostri -Toner- Cartucce Inkjet- Storage &. Media 





Libertà di stampa 



Ordina via Telefono, Fax, Email o Internet 

Via Fornaciarì Chittoni 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39,1 1 - Fax 0522.34.39.34 

www.refill.it 



IN RETE RISPARMI IL 1 0% 

IN PIÙ'* SU TUTTI I 

PRODOTTI COMPATIBILI E 

L'INCHIOSTRO DIGITANDO 

IL CODICE 

LDOPBN 



Refill è un marchio registrato di proprietà Refill s.r.l.j vietata la riproduzione in qualsiasi forma. I marchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare la 

compatì bili là etcì nostri prodotti, n numero di ricariche e riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza. I prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valida spio per gli ordini eseguiti via internet o pressa Fa sede di Reggio Emilia .Tutti ì prezzi indicati sono IVA Compresa. "Operazione promozionale valida lino al 30/ 1 1 >'200 J 1 . 
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Cerchi il tuo negozio di informatica? 



Multimedia Planet 




SUPER FINANZIAMENTO 
TASSO ZERO, zero acconto 

10 rate mensili da € 159,90 -tan. ZERO -taeg. ZERO 
HA1 16 ANNI? Approfittane: 10 rate da € 142,40! 



ACER - TM4001 WLMI 

Centrino Pentium M 705, 51 2MB, 40GB, ATI RADEON 9700 
con 64MB, Schermo 15,4" WIDE, CD-R/RW - DVD-R, Win 
XP Home Edition. 



LEXMARK - Z81 5 



^ 






5&£& 



Stampa fino a 20 

ppm in b/n e 1 4 ppm 

a colori, foto 10x1 5 

cm senza bordi, fino 

a 4800x1 200 dpi. 



'Lexm ( \rk| 



rgan 

i zainetto Reefa 
-un DVD Microse 
Encarta 2005! 




Multimedia Planet ti apre una finestra sicura sul mondo 
della tecnologia. Affidabilità, qualità e tanta competenza 
per scegliere in tutta sicurezza i prodotti più adatti alle 
tue esigenze. Avrai la certezza di metterti nelle mani di 
veri esperti e di acquistare prodotti delle migliori marche 
a prezzi imbattibili. Clicca su Multimedia Planet. 
La tua chiave d'accesso al mondo della tecnologia. 

www.multimediaplanet.it 



C^MULIIMtUIH 

tOlmet 




esprinet 



